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INIZIO SEDUTA: ORE 10:28.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti. Invito i Signori Consiglieri Comunali a prendere posto, grazie, per poter dare 

dare inizio alla seduta del Consiglio Comunale di oggi 12 marzo 2019 del Comune di Latina e per 

poter procedere all’appello per la verifica del numero legale. Prego Signori Consiglieri. Il tempo di 

sistemarmi. Vado quindi a cedere la parola al Vice Segretario Generale la Dottoressa Ventriglia, oggi 

in sostituzione del Segretario Generale, impegnata per altre attività istituzionali che non ha potuto 

rimandare. Buongiorno Dottoressa Ventriglia, a lei la parola per l’appello per la verifica della presenza 

del numero legale in aula. Grazie.  

 

Si dà atto che il Vice Segretario Generale, Dottoressa Ventriglia Daniela, procede ad 

effettuare l’appello nominale:  

 

VICE SEGR. GEN. DOTT.SSA VENTRIGLIA DANIELA  

C’è il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo il numero legale presente in aula, vero? Perfetto. Allora rinnovo il buongiorno ai 

Consiglieri Comunali, agli Assessori, al personale tutto dell’Ufficio del Consiglio, ai giornalisti, al 

pubblico presente in sala. Un po’ di silenzio per cortesia, sennò…, come al so… Ho fatto una battuta, 

mi si consenta ogni tanto. A proposito di presenze in aula, voglio dare il benvenuto questa mattina ad 

una presenza che ritengo importante, ai ragazzi della Scuola Media Tasso, se non ricordo male, che 

sono presenti in Consiglio Comunale per un progetto che stanno seguendo e che riguarda anche, 

quindi, la conoscenza delle istituzioni e il Consiglio Comunale è la massima assise cittadina, quindi la 

massima istituzione. Quindi li ospitiamo oggi, all’interno di questo Consiglio, dove, tra l’altro, si 

discutono degli argomenti oltre che di natura politica molto rilevanti anche da un punto di vista per così 

dire etico e civico e culturale. Quindi il benvenuto a questi ragazzi della scuola media, accompagnati 

dalla loro insegnante. Vado a dare lettura dell’ordine…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Scusi Presidente, sull’ordine dei lavori, per cortesia.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Volevo proporre all’aula un minuto di silenzio, per commemorare la morte del concittadino 

Daniele Nardi, morto recentemente.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

D’accordo. Sì, sì. Perfetto. Procediamo subito con il minuto di silenzio, vi chiedo quindi di 

prestarlo. Grazie.  

 

…(Viene osservato un minuto di silenzio)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ringrazio tutti per la commemorazione a Daniele Nardi, l’alpinista di Latina deceduto sul Nanga 

Parbat qualche giorno fa.  

Dopo questo momento di commemorazione vado a dare lettura dell’ordine del giorno del 

Consiglio Comunale odierno, che consta di 6 argomenti, sono tutte Mozioni, la prima è la mozione 

numero 1 del 2019 presentata in data 26 gennaio dal Consigliere Enrico Forte, con oggetto: 

“Istituzione Commissione Vittime ponte della Shoah”; la seconda mozione è la numero 2 del 5 

febbraio 2019 presentata dal Consigliere Coluzzi, con oggetto: “Giornata del ricordo - coinvolgimento 

Istituti scolastici”; la numero 3 è la mozione 3 del 5 febbraio 2019 presentata a firma congiunta dai 

Consiglieri Antoci, Tassi e Leotta, con oggetto: “Il Comune al servizio dei cittadini”; la numero 4 è la 

mozione 4 del 5 febbraio 2019 presentata a firma congiunta dai Consiglieri Calandrini, Calvi, 

Celentano, Tiero, Marchiella, avente ad oggetto: “Aeroporto Militare Enrico Comani di Latina. Rischio 

trasferimento ad altra sede 70° Stormo dell’Aeronautica Militare”; la quinta mozione è la 5 dell’11 

febbraio 2019 presentata anche questa a firma congiunta dai Consiglieri Di Russo, Grenga, 

Perazzotti, Mobili, Giri, Capuccio, Coluzzi, Zuliani, Celentano, Miele, Rinaldi, con oggetto: “Servizi di 

neuropsichiatria infantile”; la sesta ed ultima mozione odierna è la numero 6 del 12 febbraio 2019 

presentata anche questa in firma congiunta dai Consiglieri Zuliani, Forte ed Antoci, avente per 

oggetto: “Indagine sul benessere organizzativo”. Andiamo quindi ad iniziare con l’analisi della prima 

mozione, la numero 1 presentata dal Consigliere Forte, con oggetto: “Istituzione Commissione Vittime 

pontine della Shoah”.  
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Punto n. 1 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 1/2019 del 26.01.2019 presentata dal 

consigliere Forte avente ad oggetto: “Istituzione Commissione Vittime pontine della Shoah”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo quindi la parola al Consigliere Forte per l’illustrazione della propria mozione. Prego 

Consigliere, a lei la parola.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Grazie Presidente. Molto brevemente, perché già nella titolazione della mozione è chiaro 

l’intento che si vuole perseguire. Voi sapete che il 27 gennaio si celebra e si ricorda più che si celebra, 

si ricorda la Shoah, che non è - diciamo - soltanto una tragedia che ha riguardato il resto del mondo, il 

resto dell’Europa, ma anche il nostro territorio. Ci sono persone della nostra provincia ed anche della 

nostra città che sono state vittime delle persecuzioni nazifasciste, perché appartenenti (come si diceva 

allora) ad una razza. E su questo non c’è stato un grande approfondimento di ordine storico e anche 

culturale e penso che sia giusto ricordare queste vittime, tenere viva la memoria e non far perdere 

soprattutto alle nuove generazioni, ai più giovani, qui c’è una rappresentanza ed è importante che 

questa mattina ci sia una rappresentanza dell’Istituto Tasso, perché è il segno anche di un interesse, 

di una memoria di cui non si deve mai perdere il filo, quindi ricordare anche nella nostra città ciò che è 

accaduto, perché in questa città ci sono stati anche questi episodi. Quindi si chiede, molto 

semplicemente, da una parte che ci sia l’istituzione di una Commissione, naturalmente a titolo 

gratuito, senza costi ed oneri per l’Amministrazione, che d’intesa con l’Archivio storico della nostra 

provincia faccia una ricerca e ricostruisca pagine così drammatiche della nostra storia, dall’altra che 

(come accade in molte città italiane) ci sia una pietra d’inciampo che ricordi in maniera perenne e 

permanente le vittime e la tragedia che ha attraversato l’Europa e il mondo in quegli anni e dall’altra, 

siccome ogni anno scolaresche della nostra città, della nostra provincia si recano in luoghi che, 

insomma, farebbe bene a tutti ogni tanto andare a visitare, perché sono luoghi che, insomma, ci 

mettono profondamente in discussione, come a volte la ragione dell’uomo possa seguire percorsi 

inimmaginabili e veramente intricati e non è detto che quei percorsi non si possano mai ripetere, 

perché nessuno avrebbe pensato che l’uomo fosse stato capace di tali nefandezze e di tali crudeltà, 

quindi anche come segno verso, diciamo, le scolaresche, quindi come sostegno anche a tanti giovani 

che si recano in quei luoghi, di potere avere in bilancio una somma, non rilevante naturalmente, ma 

una somma che testimoni l’interesse e che dia un contributo a fare in modo che più giovani possano 

recarsi presso quei luoghi. Quindi, sostanzialmente si chiedono due cose in via principale: la pietra 

d’inciampo, l’istituzione di una Commissione, che insieme con l’Archivio storico di Latina aiuti a 

ricostruire e a ricordare ciò che è accaduto in quegli anni anche nella nostra città e l’altra, se possibile, 

una somma che testimoni anche concretamente come l’Amministrazione sia vicino e voglia favorire, 

diciamo, la possibilità per tanti giovani di visitare quei luoghi, che sono luoghi della memoria, ma sono 

luoghi che ci interrogano profondamente anche sul presente e su ciò che stiamo vivendo in questi 

giorni, in queste settimane nel mondo ed in Europa. Grazie.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Forte per l’illustrazione della mozione presentata.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Scusi Presidente, sull’ordine dei lavori.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Volevo chiedere la possibilità di mettere ai voti una sospensione per una capigruppo. Le 

mozioni presentate oggi sono in gran parte condivisibili dalla maggioranza, in larghissima parte, però 

c’erano alcuni emendamenti, compreso un piccolissimo emendamento su questa, che volevamo 

proporre ai presentatori, delle modifiche da proporre ai presentatori delle mozioni, in modo tale che 

potessimo votarle tutte insieme. Quindi approfittare di una capigruppo nella quale discutere nel totale 

tutti i cambiamenti da proporre.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

..(fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Che devo dirle Consigliere Coluzzi. Mettiamo ai voti questa sospensione per questa 

capigruppo, al fine di arrivare (da quello che mi dice il capogruppo Bellini) ad una definizione univoca 

di queste 6 mozioni presentate. Di quanto tempo pensate di poter avere bisogno di sospensione?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Venti minuti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Venti minuti, mezz’ora, diciamo, al massimo, sennò poi ogni volta… Va bene. Allora, per alzata 

di mano, coloro che sono favorevoli alla sospensione di mezz’ora per discutere. Prego.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi sembra che… Coloro che sono contrari? Astenuti su questa proposta? Mi sembra che la 

proposta, però, a maggioranza venga approvata. Quindi si procede. Allora, sono le 10:40, 

sospendiamo fino alle 11:10, si rientra in aula per la verifica del numero legale. Quindi, prego, allora 

andiamo in capigruppo.  
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- Si riprende alle ore 11:35.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLI 

Nuovamente buongiorno. Agli esiti della sospensione per la capigruppo invito i Consiglieri 

Comunale a riprendere posto. Grazie. In modo da poter procedere nuovamente all’appello per la 

verifica della presenza del numero legale, in maniera da poter continuare lo svolgimento del Consiglio 

Comunale odierno. Grazie Consiglieri Comunali. Prego. Se vi sedete. Cedo, quindi, nuovamente la 

parola al Voce Segretario Generale, la Dottoressa Ventriglia, per l’appello per la verifica del numero 

legale. Prego Dottoressa.  

 

Si dà atto che il Vice Segretario Generale, Dottoressa Ventriglia Daniela, procede ad 

effettuare l’appello nominale:  

 

VICE SEGR. GEN. DOTT.SSA VENTRIGLIA DANIELA  

25 presenti, c’è il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Dottoressa. Quindi riprendiamo dove eravamo rimasti, ovvero stavamo esaminando il 

primo punto all’ordine del giorno odierno. Avevamo esaurito la fase di presentazione della mozione, è 

stata relazionata già dal presentatore, il Consigliere Forte, apro quindi la discussione su questo primo 

punto all’ordine del giorno odierno, costituito della mozione: “Istituzione Commissione Vittime pontine 

della Shoah”. Sono quindi a chiedere ai Consiglieri Comunali se ci sono interventi a riguardo di questa 

mozione, anzi sarei del parere - se siete d’accordo - ha chiesto la parola l’Assessore alla Pubblica 

Istruzione, l’Assessore Proietti, che voleva intervenire su questa mozione, quindi cederei inizialmente 

la parola all’Assessore Proietti. Prego Assessore.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Grazie Presidente. Grazie ai Consiglieri firmatari della mozione. Voglio mettere in luce davanti 

al Consiglio Comunale quello che in quest’anno abbiamo realizzato come Viaggio della Memoria con il 

Comune di Latina, coinvolgendo i ragazzi dei 12 Istituti Comprensivi del nostro territorio comunale. 

Abbiamo accompagnato i ragazzi nel viaggio ad Auschwitz, con una particolarità, cercando, cioè, di 

costruire non un evento ma un itinerario e un percorso educativo, come veniva richiamato proprio 

dalla mozione. I ragazzi, grazie ad un capitolo di bilancio comunque, con cui abbiamo tentato di 

ridurre tutto quello che era possibile, le spese di partecipazione ed una selezione che le scuole hanno 

fatto, li abbiamo accompagnati però con una particolarità, cioè noi avevamo…, c’erano i 

rappresentanti istituzionali di questo Comune, quindi nella persona dei due Assessori alle Politiche 

Giovanili e appunto io all’Istruzione, accompagnando la fascia tricolore noi abbiamo realizzato una 

piccola cerimonia di condivisione di quella fascia, con l’idea che i singoli ragazzi, ognuno di loro fosse 

rappresentante della città di Latina, non quanto l’Assessorato oppure quanto le istituzioni, quindi il 

Sindaco, per il conto del Sindaco, quanto loro erano i rappresentanti di un’intera città, la parte più bella 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              12.03.2019 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 8 di 81 

 

   

 

e più forte, cioè i nostri ragazzi, che facevano tesoro di quella memoria, per poi riportarla nei loro 

banchi di scuola, nella loro quotidianità. È stato un momento molto forte, perché quella fascia tricolore 

indossata dai ragazzi proprio in una sorta di cerimonia, in una sala, nella hall dell’albergo, la sera 

prima di entrare poi ad Oswiecim, in quel cartello tremendo, che il lavoro rende liberi, li ha resi 

protagonisti e sono stati straordinari, davvero vederli così contriti e forti nell’attraversare quel cancello 

e poi guardare quello che era accaduto, uno dei disastri più sconvolgenti dell’umanità. Consapevoli 

del fatto che quel disastro è stato fatto dall’uomo, quindi non è qualcosa di inumano o di irraggiungibile 

o di animale, ma è profondamente umano nel suo disastro, come è profondamente umano nel suo 

disastro anche la tragedia che vede anche noi protagonisti probabilmente anche nella mozione 

prossima sulle Foibe, allora abbiamo cercato di costruire un itinerario della memoria. Abbiamo 

accompagnato i ragazzi prima di tutto il 9 gennaio all’incontro con Sami Modiano. Sami Modiano è 

venuto qui a Latina, ha incontrato i ragazzi delle scuole secondarie accompagnato da noi, è stata una 

delle testimonianze più intense che non solo io, ma proprio gli stessi ragazzi hanno vissuto, perché 

non è stato il racconto di un’esperienza, ma è stato il rivivere con loro quell’esperienza drammatica. 

Quella esperienza raccontata ha fatto…, la cosa più straordinaria di quell’esperienza (lo dico al 

Consiglio) a parte le parole ed il dolore di Sami Modiano erano quei 400 ragazzi che sono stati in 

silenzio orante per più di 3 ore ad ascoltarlo. Era qualcosa che metteva i brividi guardare i loro volti 

ascoltare quelle parole. Quell’incontro, il viaggio della memoria, poi raccogliere le esperienze forti che 

hanno fatto le singole scuole, alla presenza sia del Sindaco, degli Assessori, penso a Borgo Faiti, 

penso alla Volta, penso il Tasso, penso tanto istituti che hanno raccolto quelle esperienze, e celebrato 

la Giornata della memoria, a seguito di quel percorso ancora la Giornata del ricordo. Sono due eventi 

storici profondamente diversi, nati in circostanze profondamente diverse, ma entrambi devono aiutarci 

a far riflettere i nostri ragazzi che quello che è stato può avvenire, non è qualcosa che è relegato alla 

storia, purtroppo e allora noi dobbiamo costruire degli itinerari educativi su questo. Nel raccontarvi di 

questo abbiamo inserito anche un itinerario che era un titolo particolare, si chiamava “Come è 

profondo il mare”, perché l’indignazione più profonda verso i disastri dell’umanità deve essere 

quotidiana. Questo noi costruiamo, noi dobbiamo fare nostro oppure strumentalizzare una cosa 

piuttosto che un’altra, ma accompagnare i ragazzi in un processo anche profondo di indignazione del 

dolore e della sofferenza dell’uomo, sia quella che avviene vicino a noi, nelle nostre coste come quella 

che viene nella nostra storia, nell’umanità. Questo è un percorso continuo, che non è solo un percorso 

di dolore, che è quello che noi abbiamo tentato di dire con i ragazzi. La partecipazione dei ragazzi 

delle scuole primarie anche è stata bellissima in questa campagna, ma è un percorso di futuro, un 

percorso di speranza, cioè grazie alla scuola e al percorso nella scuola possiamo costruire davvero 

una umanità, ma anche una città differente. Era importante con queste mozioni poter illustrare a voi 

Consiglieri Comunali il percorso, appunto, di riscoperta della memoria continua, quotidiana, attraverso 

la cultura e la scuola. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore. Riguardo a questa mozione vado a dare notizia al Consiglio Comunale che è 

stato presentato un emendamento a firma congiunta dal capogruppo Bellini con il presentatore Forte, 
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con una correzione nel “si impegna”, al posto della parola “di abbattere i costi” l’emendamento 

propone la parola “di ridurre i costi per i viaggi di distruzione in luoghi più significativi della Shoah”. A 

firma congiunta, vi ripeto, da parte del Consigliere Bellini e del presentatore, il Consigliere Forte.  

Vado a chiedere se ci sono interventi su questa mozione. Non ce ne sono? Prego Consigliere 

Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Intanto un ringraziamento anche alla pazienza del pubblico, visto che li 

abbiamo costretti ad attendere, che però sicuramente ci aiuta ad essere unanimi nel votare questa 

importante mozione. Io volevo soltanto anche aggiungere una riflessione, proprio per questo, di non 

semplicemente pensare a quelli che poi sono stati gli eventi tragici, ma anche a cosa li ha generati, 

agli elementi sociali che sono stati poi all’origine di questa tragedia e cioè al fatto di considerare 

qualcuno superiore a qualcun altro, come se ci fossero delle persone che per diritto naturale 

potessero essere considerate inferiori o superiori rispetto agli altri. Ecco, questo considerarsi superiori 

è secondo me una delle gravi sciagure che hanno poi portato anche ad altre tragedie storiche, sia in 

Europa ma anche…, ma anche nel mondo. Quindi questo è il richiamo, il ricordo che voglio fare nel 

considerarci tutti quanti uguali, nel considerarci tutte persone, esseri umani, persone tutte quante con 

gli stessi diritti. Questa è la lezione che dobbiamo prendere da questa tragedia. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi per il suo intervento. Ci sono altri interventi su questa mozione 

presentata dal Consigliere Forte? Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Chiaramente per chi non è abituato ai lavori dell’aula potrà essere sembrata 

una perdita di tempo questa riunione, che si chiama capigruppo, nella quale, appunto, si incontrano i 

rappresentanti di tutte le forze politiche presenti nell’emiciclo. Si fa questa riunione per cercare, su 

temi così importanti, come quelli in oggetto, di trovare una sintesi per non dividersi, per, appunto, 

trovare un accordo, come in realtà è stato fatto e come, appunto, il voto andrà a sancire, il voto 

comune di tutto l’emiciclo su questi temi andrà a sancire che un accordo è stato trovato, su cose molto 

semplici, su un verbo o su una frase, però è importante su questi argomenti non dividersi, votare 

unanimamente, perché? Perché tragedie come quella della Shoah, tragedia come quella delle Foibe 

non possono più avvenire. È importante il ricordo. È importante studiare la storia, conoscere ciò che è 

avvenuto proprio perché possa e si lavori tutti perché non avvenga più. Quindi, insomma, io con 

orgoglio questa mattina posso dire che i lavori dell’aula e della capigruppo sono stati più che proficui. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Prego Consigliera Perazzotti.  

 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              12.03.2019 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 10 di 81 

 

   

 

CONS. PERAZZOTTI LAURA  

Intanto anch’io ringrazio molto i ragazzi, essendo una insegnante mi piace tanto vedere che i 

ragazzi possono toccare con mano quello che si fa in quest’aula. Loro lo sanno sicuramente, ma lo 

diciamo a tutti, la ricaduta enorme di questo impegno che mette la comunità nell’inviare, diciamo, degli 

emissari della città di Latina a fare questa esperienza, come ricordava il nostro Assessore, ogni 

bambino che va lì ha una grande responsabilità e la cosa bella è che poi ogni scuola…, noi mandiamo 

pochi ragazzi, perché chiaramente non possiamo, quindi si selezionano, sapete, no? Ce ne vanno 

pochi lì a fare l’esperienza diretta, ma la cosa molto, molto, molto interessante è che ogni scuola poi 

ha un momento di rielaborazione interna grande, quindi la grande responsabilità di questi ragazzi, che 

sono andati proprio a fare l’esperienza di prima mano, è quella, poi, di riportarla. Noi alla Giuliano 

facciamo così sempre, si fa questo incontro di condivisione con tutti i ragazzi delle terze e questo è 

interessantissimo e muoviamo dei numeri enormi in questo modo. Quindi, diciamo, il senso è questo 

ecco, deve passare il messaggio, deve passare a tanti. Grazie mille a tutti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Perazzotti. Ci sono interventi ulteriori su questa mozione? Prego Consigliere 

Adinolfi, a lei la parola.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Sono assolutamente d’accordo con questa mozione, quello che è successo sono cose non 

umane e quindi dobbiamo lasciare alla memoria di tutti che le guerre e quello che è stato fatto in quel 

periodo non è una cosa assolutamente umana. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Adinolfi per il suo intervento. Ce ne sono ulteriori? No. Se non ce ne sono 

darei la parola al nostro Sindaco, che l’ha chiesta a chiusura della discussione su questa mozione. 

Prego Sindaco.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Buongiorno a tutti, a tutti i presenti, un saluto particolare ai nostri ragazzi, alle ragazze, agli 

studenti che si affacciano in quest’aula che è sede di confronto politico ed in questo caso è sede 

anche di confronto su un tema che è assolutamente universale. Voglio ricordare anche io questo 

concetto, soprattutto mi rivolgo ai ragazzi, adesso si parla, appunto della Shoah, della più grande 

tragedia dell’umanità penso, così come dopo si parlerà delle Foibe, e su questo c’è un denominatore 

comune, no? Che è quello del rispetto della dignità dell’essere umano. Quest’anno abbiamo avuto 

l’onore ed il privilegio di assistere alla testimonianza di Sami Modiano al Liceo Scientifico Grassi, mi 

riprometto di rinvitarlo, giro l’assist all’Assessore Proietti, di rinvitarlo e di fare un incontro veramente 

aperto a tutte le scuole, perché auguro lunga vita ai sopravvissuti di queste tragedie e saluto (è anche 

qui presente) il signor Sicconi. Auguro lunga vita sicuramente, perché loro sono i testimoni di queste 

tragedie e sentire dalle parole la diretta esperienza vissuta credo che sono cose che non si 
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dimenticano mai, però è importante, appunto, il concetto di memoria che non deve essere, appunto, 

vissuto e visto come un qualcosa di formale, che vabbè, c’è una ricorrenza, va formalmente rispettata. 

Ma io credo che tutti noi e soprattutto i ragazzi e le ragazze delle scuole poi devono saper trasmettere 

a loro volta, alle generazioni successive, questi concetti e questi valori. Stiamo vivendo un tempo della 

storia e anche della politica, di conseguenza, a mio avviso un po’ buio, in cui si sta riaffermando un 

concetto e il valore di razza o il valore di etnia, in cui, appunto, c’è qualcuno che si può anche arrogare 

il diritto di dire che ci sono persone che meritano di più di vivere rispetto ad altre. Io voglio ricordare, e 

penso che siate tutti d’accordo anzi no “penso”, sicuramente siamo tutti d’accordo da dove veniamo e 

voglio ricordare l’importanza della Dichiarazione dei Diritti Universali dell’Uomo. Lo scorso anno è 

ricorso il settantesimo della promulgazione di questa dichiarazione e quando si fa, si elabora un 

manifesto di quel genere lo si fa quasi sempre per reazione, perché c’è una esigenza. Quel manifesto 

è stato elaborato, è stato promulgato nel 1948, a seguito della Seconda Guerra Mondiale e la 

Dichiarazione Universale Diritti dell’Uomo inizia col valore, col concetto che tutti gli esseri umani 

hanno pari dignità e sono tutti uguali. Quindi fanno riferimento ad un valore proprio di uguaglianza, ad 

un valore di dignità e al valore anche di fratellanza, così come voglio ricordare che la nostra 

Costituzione, l’articolo 3 della nostra Costituzione ci ricorda che tutti gli esseri hanno pari dignità e 

sono uguali davanti alla Legge, indipendentemente da età, sesso, razza, religione ed è compito della 

Repubblica rimuovere tutti gli ostacoli che impediscono la realizzazione della persona. Quindi, come 

vedete, i nostri costituenti, padri costituenti hanno pensato innanzitutto al concetto della dignità 

dell’essere umano, questo non ce lo dobbiamo mai dimenticare. Non è questione di ideologia, non è 

questione di politica, ma è questione di umanità, ce lo ricorda anche Papa Francesco, non ce lo 

dobbiamo dimenticare, ce lo ricorda spesso, l’affermazione del valore, appunto della dignità umana e 

del valore e della capacità di accoglienza ed integrazione. Poi le politiche dell’accoglienza vanno 

sempre sicuramente migliorate, perché questo, appunto rientra in un discorso politico, ma il rispetto 

della dignità umana non deve mai mancare. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie al nostro Sindaco per il suo intervento. Autorizzo brevemente (prima di passare alla 

dichiarazione di voto) i ragazzi delle scuole, che vogliono una foto da vicino del Sindaco, per inserirla 

nel loro giornalino, nel blog, quindi, accompagnati dalla giornalista Marianna Vicinanza, autorizzo ad 

entrare nell’aula per fare questa foto.  

Quindi dichiaro conclusa la fase della discussione. Apriamo la fase della dichiarazione di voto 

su questa proposta di mozione. Ci sono dichiarazioni di voto su questa mozione? Non ci sono? No. 

Okay. Perfetto. Allora, per procedura andremo quindi prima a votare la proposta di emendamento su 

questa mozione e poi andremo a votare la mozione così come emendata.  

Andiamo quindi a votare l’emendamento proposto alla mozione intitolata: “Istituzione 

Commissione Vittime pontine della Shoah”, ovvero di introdurre la parola “ridurre” al posto della parola 

“abbattere”. Coloro tra i Consiglieri Comunali che sono favorevoli all’approvazione di questo 

emendamento alzino la mano. Prego Consiglieri Comunali.  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi pare unanimità. Votiamo quindi adesso la mozione: “Istituzione Commissione Vittime pontine 

della Shoah”, presentata dal Consigliere Forte. Coloro tra i Consiglieri Comunali che sono favorevoli 

all’accoglimento della stessa così come emendata alzino la mano. Prego Consiglieri Comunali. 

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Dichiaro quindi approvata all’unanimità la mozione numero 1 del 2019, la prima 

anche all’ordine del giorno del Consiglio Comunale odierno. Quindi chiusa in discussione.  

Andiamo avanti e passiamo al secondo argomento all’ordine del giorno, costituito dalla mozione 

numero 2 del 5 febbraio 2019 presentata dal Consigliere Coluzzi avente ad oggetto: “Giornata del 

ricordo - coinvolgimento Istituti scolastici”.  
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Punto n. 2 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 2/2019 del 05.02.2019 presentata dal 

consigliere Coluzzi avente ad oggetto: “Giornata del ricordo - coinvolgimento Istituti 

scolastici”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito quindi il Consigliere Coluzzi ad illustrare la mozione da lui presentata. Prego Consigliere, 

a lei la parola.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Buongiorno a tutti. Grazie Presidente. Grazie ai presenti in aula. Come abbiamo anticipato 

qualche minuto fa anche questa mozione rientra un po’ tra le priorità legate a quella necessità di 

instaurare o intraprendere un percorso finalizzato alla riscoperta o alla creazione di un’identità 

comune, a prescindere dalle ideologie o a prescindere da quelle che sono le posizioni politiche di 

ognuno. Infatti, rispetto a quello che è stato l’operato di questa Amministrazione in tal merito, 

dobbiamo fare un salto al 4 novembre 2017, quando veniva discussa in aula e veniva approvata con 

alcuni accorgimenti, ma il tutto in maniera convergente, a prescindere da maggioranza e opposizione, 

una mozione che era finalizzata all’intitolazione inizialmente di una strada, che poi si è tramutata in 

una piazza, ma va benissimo così a Norma Cossetto. E diciamo questo perché la Legge del 30 marzo 

2004 numero 92 sancisce il Giorno del ricordo, dopo decenni di silenzi e di racconti di una storia fin 

troppo parziali su ciò che avvenne negli anni ‘40 in territori italiani dell’Istria e della Dalmazia. Perché 

questa intitolazione a Norma Cossetto. Questa intitolazione a Norma Cossetto perché Norma è 

diventata (per fortuna) nell’immaginario collettivo il simbolo di questa tragedia e anche il simbolo del 

coraggio di scegliere la morte difendendo la propria italianità. E voglio ricordarlo, visto che sono 

presenti oggi questi ragazzi, chi era Norma Cossetto ovvero una studentessa universitaria istriana e 

ovviamente all’epoca di nazionalità italiana, uccisa dai partigiani comunisti jugoslavi nell’ottobre del 

1943, torturata, violentata e gettata ancora viva in una foiba nei pressi di Villa Surani, perché è 

importante in particolar modo affrontare questo discorso nella nostra città, nella città di Latina, è 

importante perché questa storia ci ha colpito direttamente, è importante perché ancora ad oggi nella 

nostra città esiste un quartiere dedicato a queste terre ovvero il Villaggio Trieste. Esiste, perché per 

tanti anni il nostro campo profughi ha ospitato questi esuli e poi nei decenni successivi altre persone 

provenienti da lontano e quindi appartiene a tutti gli effetti come un tassello del mosaico che ad oggi 

compone la nostra identità di città giovane, ma non sicuramente senza storia. Altre città italiane hanno 

già preso come esempio, anche precedentemente all’iniziativa del Comune di Latina, per intitolazioni 

o per la commemorazione di queste vittime, tra cui Verona, Padova, Roma, Narni, Bolzano e Gorizia e 

finalmente il 10 febbraio 2018 il Comune di Latina ha intitolato, alla presenza del Sindaco, di numerosi 

Consiglieri Comunali, degli Assessori della Giunta Comunale, questo giardino intitolato a Norma 

Cossetto. Ora, però potremmo sicuramente fare un passo avanti e dico questo perché? Perché 

l’obiettivo della mozione, degli impegni presi dal Consiglio, dalle Commissioni Comunali sono stati 

finalizzati a trasformare quello che precedentemente era definibile come un semplice spazio in un 

luogo di identità. Questo luogo di identità, che però deve essere vissuto e vissuto da chi se non dai 
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giovani che devono essere loro stessi portavoce di questa memoria storica e di questo aspetto 

valoriale collettivo. Dunque arriviamo alla mozione odierna, ovvero la mozione intitolata, che porta 

come oggetto: “Giorno del ricordo - coinvolgimento degli Istituti scolastici”. Coinvolgimento degli Istituti 

scolastici, che rientra tra le attività che l’Associazione Venezia Giulia e Dalmazia ormai da anni porta 

avanti con tanti sacrifici e con tanta passione, che però necessariamente deve essere supportata da 

quella che è una realtà istituzionale. Dico questo soprattutto perché nell’ultima ricorrenza, in particolar 

modo quella di sabato 9 febbraio 2019, alla presenza anche del Vicesindaco Briganti, che ringrazio, e 

di tanti altri Consiglieri Comunali, c’è stata la consueta cerimonia per la commemorazione delle vittime 

delle Foibe e degli esuli dell’Istria e della Dalmazia, con la scarsissima presenza di giovani e di 

scolaresche e dico questo perché. Dico questo perché questo aspetto non è stato indifferente e non è 

passato inosservato anche all’attenzione di Sua Eccellenza il Prefetto, che nel suo discorso ha 

sottolineato questa grave mancanza e dello stesso sacerdote, che durante la santa messa ha 

evidenziato l’importanza di trasmettere questi valori non tanto a noi stessi o in queste aule, ma 

soprattutto alle nuove generazioni, che in futuro dovranno essere loro stessi il tramite per divulgare e 

per tramandare questi valori. Dunque, alla luce di questo, cercando, informandomi, documentandomi 

rispetto agli eventuali strumenti in grado di stimolare tale attenzione, ho visto che numerosi altri enti, 

sia regionali che locali, in prima persona si sono impegnati a portare all’interno delle scuole, con del 

materiale informativo che vada in qualche modo ad integrare una storia che dal 2004 è riconosciuta, 

ma che probabilmente sui libri di scuola ancora non è raccontata in maniera integrale. Faccio un 

esempio, l’esempio della Regione Veneto che, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale, 

l’Associazione Venezia Giulia e Dalmazia, la Federazione delle Associazioni degli Esuli, ha distribuito 

lo scorso anno nelle scuole la storia a fumetti di Norma Cossetto. E da qui nasce l’impegno odierno 

nei confronti del Sindaco e la Giunta inizialmente, ovviamente, “a procedere al coinvolgimento degli 

Istituti scolastici sul territorio comunale in occasione della cerimonia istituzionale per la ricorrenza del 

Giorno del ricordo”, quindi ampliare questa manifestazione alle scuole del territorio e rendere i ragazzi 

partecipi e protagonisti della stessa. In un secondo momento c’era la richiesta “a prevedere da parte 

dell’Ente in occasione del settantesimo giorno”…, quindi diciamo il Giorno del ricordo, quindi la 

prossima edizione, ad un impegno di spesa, che però durante la Commissione capigruppo 

congiuntamente ho deciso, con maggioranza e opposizione, di andare a limare, inserendo questa 

voce all’interno del primo paragrafo, in quanto saranno già inserite, nel bilancio che andremo ad 

approvare tra brevissimo, delle somme per poter attuare tutto questo. Dunque, da parte mia massima 

soddisfazione e massimo compiacimento a tal riguardo per quella che è una sensibilità che finalmente 

siamo andati ad evidenziare in maniera congiunta, al di là dei ruoli e al di là della posizione degli 

scranni che occupiamo in quest’aula consiliare. Concludo il mio intervento affermando che sono 

riuscito a trovare, anche grazie alla famiglia Sicconi che (come faceva poc’anzi il Sindaco) ringrazio 

per l’interesse e per l’aiuto, il testo che è stato distribuito all’interno delle scuole del Veneto, quindi 

sarà mio piacere donarlo al primo cittadino, sicuro che a sua volta, negli anni avvenire, potrà essere 

lui stesso a farlo nei confronti dei ragazzi della nostra città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Grazie Consigliere Coluzzi per la sua illustrazione della mozione presentata. A riguardo do 

lettura dell’emendamento a firma congiunta, presentato proprio dal Consigliere Coluzzi e dal 

capogruppo Bellini, riguarda questa mozione dove nella del “si impegna” invece di “a procedere al 

coinvolgimento degli Istituti scolastici sul territorio comunale” viene inserita la dicitura “anche 

attraverso strumenti informativi e formativi in occasione della cerimonia istituzionale per la ricorrenza 

della Giornata del ricordo”. E, come anticipava già il Consigliere Coluzzi, la seconda parte, il secondo 

capoverso “a prevedere” fino in fondo viene annullato con questo emendamento, che poi andremo a 

porre in votazione. Apro quindi, dopo l’illustrazione, la frase della discussione su questa mozione. Ci 

sono interventi da parte dei Consiglieri Comunali al riguardo? Prego Consigliera Aramini, a lei la 

parola.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Mi voglio rivolgere alla scolaresca che qui è presente con una ottima idea di 

partecipare alla vita poi anche politica, sociale della vostra città e vi voglio raccontare che per quanto 

riguarda Norma Cossetto ho avuto la…,a questo anche, non so, la fortuna, ecco, di essere coinvolta 

nella inaugurazione di una stele che è dedicata a Norma Cossetto, che vi invito ad andare a visitare, 

anche i vostri genitori, che si trova nella Q4. Ora, dovendo inaugurare questa stele, mi sono voluta, 

dovuta anche informare, in modo piuttosto approfondito, sulla vita di questa sfortunata persona e ne 

sono rimasta, come dire, affascinata, tristemente colpita e veramente addolorata, anche perché 

dovete sapere che Norma (come ha detto anche il collega Matteo Coluzzi), siccome si stava 

laureando in Storia e Filosofia, in Filosofia, andava in giro per il territorio dove abitava anche per fare 

la tesi e cercare notizie e fu poi praticamente rapita, eccetera. Oltre alle violenze che ha subìto questa 

ragazza era giovanissima e faceva l’insegnante, cioè nella sua vita avrebbe voluto fare l’insegnante e 

faceva delle supplenze per poter vivere ed essere indipendente. Quindi una storia triste, ben venga il 

libro su Norma Cossetto, però mi piacerebbe, perché… invece ho capito una cosa che questo 

leitmotiv dei libri di Storia non riportano andandola ad affrontare, ma non sono professore di Storia, 

quindi non riuscirò mai ad essere così profonda, questa storia delle Foibe è stata comunque una 

storia non solo trascurata dai libri di Storia, è stata proprio trascurata in genere, cioè non ci sono o, 

meglio, con molta difficoltà sono riuscita a trovare interventi, argomentazioni del dopoguerra, degli 

anni ’50, degli anni ‘60 ma di tutti i partiti. Quindi deve essere stata…, sicuramente questa vicenda 

sarà da approfondire anche nei riguardi di questi aspetti, che non ho capito perché sono stati ignorati 

da tutti, ma proprio tutti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. Abbiamo altri interventi su questa mozione? Prego Consigliere 

Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Questa mozione si collega idealmente, ovviamente, alla mozione 

precedente, che riprende gli orrori che gli uomini sono in grado di fare quando ci sono delle guerre di 
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mezzo, ma anche ci fa comprendere (come per la mozione precedente) le motivazioni sociali che 

sono dietro questi errori, come mai un uomo arriva a tali cose. Sappiamo bene che in quel periodo 

storico tante esigenze di libertà, tante esigenze della popolazione di liberarsi portò, diciamo, a delle 

rivoluzioni, rivoluzioni, diciamo, che poi sia in un lato che dall’altro purtroppo si trasformarono in 

dittature. Ci furono persone, uomini che cavalcando la disperazione, l’esigenza, la voglia di libertà in 

realtà trasformarono delle rivoluzioni popolari in dittature ed è proprio questo il problema, così come 

Hitler in Germania, come Stalin in Russia. Ci siamo trovati in quel periodo ad avere uomini soli al 

comando, che potevano decidere qualunque cosa, senza avere nessuno che potesse opporsi e 

questo è un grande insegnamento storico per le nostre democrazie, dove invece abbiamo pesi e 

contrappesi. Abbiamo una Costituzione, abbiamo degli organi politici che servono proprio ad evitare 

che ci sia qualcuno che possa prendere decisioni contro la volontà del popolo. Quindi, questo 

sicuramente è un grande insegnamento ed è proprio per questo che vanno ricordate queste tragedie e 

così come per la tragedia nazista, che diede origine alla Shoah, della superiorità dell’uomo, della 

razza ariana, qui ci troviamo di fronte invece ad un altro brutto aspetto dell’essere umano, che è la 

vendetta, che fu all’origine delle Foibe, la vendetta di chi voleva ripagare il sangue con il sangue, le 

violenze con le violenze, ignorando il concetto di giustizia, che invece è quello a cui noi dobbiamo 

tendere. La giustizia che non deve mai essere vendetta, ma deve essere l’equilibrio. Per questo io 

ringrazio chi ha proposto questi argomenti oggi alla nostra attenzione, perché ci permettono di fare 

queste riflessioni che sono un patrimonio per la nostra democrazia. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi. La parola alla Consigliera Isotton, che l’aveva richiesta. Prego 

Consigliera.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Gli argomenti che sono discussi in queste due mozioni 

sono veramente molto molto forti, perché ci riportano a realtà così brutte dell’esperienza del genere 

umano, che sinceramente ci augureremmo che non si ripetessero più. E allora il fare memoria, 

ricordare e, in qualche modo, diciamo incentivare anche studi, approfondimenti, strumenti vari è una 

cosa importante, perché comunque mi è capitato spesso di vedere interviste o anche documentari in 

cui ci sono tanti gruppi di persone, si chiamano quelli che vogliono…, i negazionisti, no? Cioè, tanta 

gente che vuole negare l’evidenza dei fatti. Ho in mente un documentario che vidi, insomma, un po’ di 

anni fa su quando le forze alleate sono entrate nei campi di concentramento in Germania, diciamo che 

una delle strategie che è stata usata è stata quella documentazione fotografica e filmica, se non ci 

fossero stati questi documentari, che sinceramente io ho visto molti molti anni dopo, diciamo 

abbastanza recentemente nella mia vita, nonostante che mio padre ha fatto quella guerra, ha 

combattuto, è stato anche il prigioniero in Germania per due anni dentro le fabbriche tedesche, eppure 

neanche lui era consapevole, a conoscenza di questi altri fatti che accadevano negli altri campi di 

concentramento, no? Quindi la verità è una cosa difficile da conoscere. Allora, che ci sia un racconto 

una memoria, documentazione rispetto a questo io credo che sia davvero importante, perché negare 
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gli eventi della storia accaduti ci fa diventare sicuramente più fragili e avremmo meno strumenti per 

capire la realtà attuale. Qua mi faccio portavoce di tutte le tragedie umane che oggi noi, comunque, 

siamo…, di cui siamo testimoni, quindi tutti questi poveri cristi che vengono trattati male nei campi 

libici e che affrontano disagi, violenze, eccetera eccetera, quindi facciamo parte di una umanità che è 

molto complessa, molto molto complessa e spesso tocca proprio gli ambiti più bui di quello che può 

fare un essere umano. Bisogna stare sempre con le antenne molto alzate, essere sempre attenti alle 

politiche, ai movimenti, alle cose che accadono e cercare di trovare delle chiavi di lettura che siano 

critiche. Non bisogna sempre - come si dice - accettare quello che ci viene detto così facilmente. E 

quindi la scuola può essere il luogo dove si parla, si racconta, si leggono i libri di Storia, ma si riflette 

anche su quello che accade ora, attualmente. Però poi voglio anche portare una nota positiva in 

queste brutte vicende dell’umanità, perché tra gli esuli dell’Istria e della Dalmazia ho un ricordo molto 

caro di un mio amico, “Sergio Banc”, che stato è un grande artista di questo territorio. È nata 

un’amicizia bella nel corso dei suoi ultimi anni della vita, che io ho avuto, così, l’occasione di 

conoscere e mi dette, mi regalò questo libro “La grande Foiba”, dice: “Così vedi qual è la mia storia, 

da dove vengo”. Ed in effetti rimasi piuttosto sconvolta leggere all’interno di questo libro tutto quello 

che era successo per questi poveri cristi che si trovavano a vivere in quelle terre. Però il bello è stato 

anche che Latina è una città che ha accolto, quindi Latina io la ritengo sempre un po’ la città delle 

genti, la città delle genti perché siamo stati capaci, in tempi diversi, di accogliere tanti profughi o esuli, 

chiamiamoli come vogliamo, da tante parti, quindi questa gente dell’Istria e della Dalmazia, “Sergio 

Banc” veniva da Fiume. Poi abbiamo accolto per 30 anni, nel campo profughi, tutti quelli che 

scappavano dall’Europa dell’est sotto le dittature comuniste, eccetera, eccetera. Avevo una compagna 

del liceo che veniva dalla Tunisia, quindi i tunisini che sono stati mandati via dalla Tunisia e che sono 

stati accolti in questa terra pontina e potremmo citarne tanti altri, no? Quindi vorrei lasciare a questi 

giovani presenti anche un messaggio comunque positivo, del fatto che in una città come la nostra 

dovremmo essere orgogliosi di questo, Latina è una città che ha saputo accogliere situazioni diverse, 

ogni volta con una modalità diversa, quella che era possibile, però io ritengo che questo sia un grande 

valore che ci possiamo portare dentro in questa giornata di memoria, di ricordo e di consapevolezza.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Isotton. Prego Consigliere Di Russo, a lei la parola.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti, soprattutto alla scolaresca. Volevo sottolineare un 

passaggio che immagino i ragazzi soprattutto hanno ben presente quando parliamo tutti di un mondo 

di pace, e un mondo di pace bisogna non soltanto programmarlo, ma bisogna sapere anche costruirlo 

e si costruisce sì con la memoria, con il ricordo di questi eventi specifici, come la Shoah, come anche, 

appunto, quello che è successo nelle Foibe, che, guarda caso, proprio nello specifico, fanno 

riferimento ad uno dei momenti più dolorosi dell’esistenza proprio mondiale, che è quello della 

Seconda Guerra Mondiale ed in qualche modo sono collegati. Sono collegati perché il conflitto non è 

altro che la dimostrazione violenta di un disagio che è alla base, un disagio che allora, come ora, in 
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gran parte era determinato dalla condizione economica difficile, depressiva per gli stati e le 

popolazioni che sono state coinvolte, cioè, la difficoltà di affrontare proprio economicamente il 

quotidiano, la giornata e arrivare a fine mese, come avete, magari, anche spesso sentito dire. Ecco, è 

un disagio che anche oggi attraversa la nostra società e che vede forse, in particolare, più rivolta 

l’attenzione verso gli ultimi, verso gli immigrati nella nostra attuale situazione e che coinvolge 

ovviamente i cittadini italiani come sotto un altro punto di vista viene visto, perché si vedono - in 

qualche modo - in concorrenza sulla possibilità di svagare la giornata. Conoscere bene il disagio, 

ricordare bene come nella storia sono stati affrontati questi disagi e queste dinamiche ci aiuta insieme 

anche a capire come costruire invece percorsi diversi, come saper gestire anche strumenti per la 

costruzione di percorsi di pace, come poter effettivamente lavorare alla costruzione di un mondo che 

riesca a mantenere la pace. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Bene. Ci sono interventi ulteriori su questa mozione? Mi sembra di no. Allora dichiaro chiusa la 

fase della discussione, passiamo a quella della dichiarazione di voto. Ci sono dichiarazioni di voto su 

questa mozione? Non mi pare. Allora andiamo direttamente in votazione. Velocemente su queste… 

Non l’ho vista, stavo di là.  

 

INTERVENTO 

…(fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, però c’è una tendenza sempre ad aspettare un pochettino. Prego Consigliere Coluzzi.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Grazie. Volevo esprimere nuovamente la mia soddisfazione, al di là della mia mozione, ma per 

come si è voluto interpretare il Consiglio Comunale odierno rispetto ad entrambi i temi di uguale 

importanza e per i quali mi auguro che l’Amministrazione potrà apportare delle novità da un punto di 

vista di iniziative e di partecipazione diretta dell’Ente a tal riguardo, sia sulla mozione presentata dal 

Consigliere Forte, sulla quale non ho voluto intervenire per un discorso anche di emotività, in quanto 

lo scorso mese mi sono trovato in vacanza con degli amici nella città di Praga e ho potuto notare che 

nelle vicinanze della stessa era presente un campo di concentramento, che ho voluto visitare, che non 

è dei più grandi, non è di certo Auschwitz, Birkenau, Dachau, ma era un campo precisamente di 

teresenziad, definito un campo di lavoro e non avrei minimamente pensato che una visita del genere, 

a distanza di tanti anni dall’accaduto e da quei fatti potesse, in qualche modo, lasciare quel qualcosa 

all’interno. Mi auguro, adesso non credo siano stati…, non credo sia la stessa classe che ha visitato 

Auschwitz, uno per classe, però mi auguro che tutti quanti i ragazzi potranno avere questa possibilità, 

in quanto è un’esperienza che sicuramente lascia qualcosa e sicuramente il ricordo e la memoria più 

grande che può lasciare è il silenzio e un grande, un grande vuoto dentro. In merito invece alla 

mozione presentata dal sottoscritto, dopo la condivisione dello scorso anno rispetto all’intitolazione di 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              12.03.2019 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 19 di 81 

 

   

 

una piazza a Norma Cossetto, sono veramente contento che anche in questa occasione si è potuto 

trovare un accordo e una linea comune, al di là dei ruoli di ognuno, e mi auguro che a differenza della 

scorsa edizione in cui, diciamo, c’è stata una cerimonia istituzionale per pochi intimi o per gli addetti ai 

lavori, sono certo che il prossimo anno, il prossimo 10 febbraio sarà un Giorno del ricordo, ma allo 

stesso tempo una festa della città all’insegna del trasmettere alle nuove generazioni quelli che sono 

veramente dei valori che ci permetteranno di guardare avanti solo tenendo conto di ciò che abbiamo 

dietro e, come riportato anche nella mozione del Consigliere Forte, queste pietre d’inciampo, che ci 

auguriamo non ci faranno più inciampare nella più scura natura dell’essere umano. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Coluzzi. Chiedo se ci sono ulteriori dichiarazioni di voto su questo. Su 

delega del capogruppo Bellini. Prego Consigliera Aramini.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie. Anche il nostro gruppo è favorevole a questa mozione, che pone in risalto (come anche 

dicevo prima) una problematica che ancora forse è bene da sviscerare. Volevo dire che le scuole si 

impegnano in queste prime fasi dell’anno sia per celebrare il Giorno del ricordo che per celebrare 

invece le vittime delle Foibe, quindi diciamo che le scuole già fanno dei loro interventi, dei loro 

approfondimenti, sarà utile (così come scritto nella mozione) che a partire da un altro anno, così come 

anche sollecitato, ti ricordi, dal Prefetto, che aveva constatato come lì ci fossero pochi giovani e si 

raccomandava (così come la mozione) di far partecipare a queste commemorazioni anche gli studenti 

delle scuole, speriamo che un altro anno si avvii questo cambiamento. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. Ci sono altri interventi in dichiarazione di voto su questa mozione? 

No. Mi sembra di no. Allora passiamo alla fase della votazione. Votiamo prima l’emendamento alla 

mozione intitolata: “Giornata del ricordo - coinvolgimento Istituti scolastici”. L’emendamento introduce 

nella frase del “si impegna”, “a procedere al coinvolgimento degli Istituti scolastici sul territorio 

comunale, anche attraverso strumenti informativi e formativi, in occasione della cerimonia istituzionale 

per la ricorrenza della Giornata del ricordo” e viene abolito il secondo capoverso. Chiedo quindi ai 

Consiglieri Comunali, coloro che sono favorevoli all’emendamento alla mozione numero 2 di votarla 

alzando la mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi sembra unanimità. Quindi andiamo a votare adesso la mozione così come emendata. 

Mozione presentata dal Consigliere Coluzzi, intitolata: “Giornata del ricordo - coinvolgimento Istituti 

scolastici”. Chi è favorevole all’approvazione di questa mozione così come emendata prego, alzi la 

mano.  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità anche in questo caso. Quindi dichiaro accolta con l’emendamento la mozione al 

secondo punto dell’ordine del giorno, che dichiaro quindi del tutto concluso in discussione. Andiamo 

avanti. Terzo punto è la mozione numero 3 del 5 febbraio 2019, presentata a firma congiunta dai 

Consiglieri Antoci, Tassi e Leotta avente ad oggetto: “Il Comune al servizio dei cittadini”.  



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              12.03.2019 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 21 di 81 

 

   

 

Punto n. 3 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 3/2019 del 5.02.2019 presentata dai 

consiglieri Antoci, Tassi e Leotta avente ad oggetto: “Il Comune al servizio dei cittadini”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Visto che è una mozione presentata a firma congiunta chiedo tra i Consiglieri firmatari chi è che 

relaziona. Relaziona lei Consigliere Antoci? Prego, allora a lei la parola per l’illustrazione della 

mozione.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Prima di illustrare la mozione vorrei iniziare con una premessa, ho visto 

alcuni articoli di giornale, la lettera di un sindacato, alcune voci e penso che questa mozione sia stata 

un po’ strumentalizzata ed è stata vista o voluta vedere come un attacco al personale e qualcuno ha 

anche fatto dell’ironia, sana per carità, è stata chiamata “la mozione del sorriso”. Ecco, allora voglio 

subito sgombrare il campo, questa non è una mozione contro il personale, ma è una mozione a favore 

del personale, per almeno tre motivi, uno perché il personale è la risorsa numero uno di qualsiasi 

organizzazione, quindi non si può essere contro il personale, se ci vuole fare funzionare qualsiasi 

organizzazione bisogna prendersi cura del personale, quindi non si può andare contro il personale. 

Secondo motivo è che un ambiente lavorativo sereno, un ambiente lavorativo dove si sorride, un 

ambiente lavorativo dove il personale trae soddisfazione dal lavoro che sta facendo, trae 

soddisfazione dall’essere utili agli altri, alla collettività, un ambiente di lavoro dove tutti si sentono parte 

di una squadra, dove tutti si sentono a servizio dei cittadini non può che giovare al benessere del 

personale. Infine il terzo motivo è che i dipendenti sono anch’essi cittadini, quindi anche il personale 

gioverebbe, diciamo così, degli esiti di questa mozione e ne gioverebbe doppiamente, uno perché i 

dipendenti sono cittadini, quindi anche loro si interfacciano con l’istituzione comunale e due perché, 

come dire, anche loro sono clienti interni di questo Comune, quindi nel dialogare tra un ufficio e l’altro, 

nell’interfacciarti tra una sezione e l’altra anche loro - come dire – gioverebbero di questo clima più 

sereno, più sorridente, più accogliente. Qui oggi abbiamo dei giovani cittadini, i cittadini di domani, io 

immagino che questi cittadini domani vorranno interfacciarsi con delle istituzioni che sentono a loro 

servizio, ecco, quindi io penso che siamo tutti d’accordo sul fatto che le istituzioni devono essere sono 

e devono essere al servizio dei cittadini, ma le istituzioni sono fatte di persone. Ecco, quindi noi non 

possiamo lasciare queste persone sole davanti a questa responsabilità di essere al servizio dei 

cittadini, dobbiamo dargli i mezzi, dobbiamo dargli anche - come dire - il modo di esserlo, dobbiamo 

motivarli sostanzialmente. Il personale si deve sentire orgoglioso del lavoro che fa. Dobbiamo farli 

sentire parte di una squadra. Dobbiamo – come dire - fare in modo che sentano di avere un obiettivo 

grande davanti a loro e dobbiamo supportarli quando si espongono, quando rischiano in prima 

persona, perché nel nostro comune abbiamo anche delle categorie che rischiano. Ecco, un 

dipendente che si sente parte di un progetto, che si sente parte di qualcosa di grande, di un sogno, 

che si sente al servizio della collettività lavora bene, trae piacere dal suo lavoro e non vede il lavoro 

come una fatica da evitare. Quindi, ovviamente noi dobbiamo fare in modo che il merito venga 

premiato e non mortificato, come purtroppo alcune volte succede. Ecco, dobbiamo riuscire a creare in 
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questo Comune un clima di leale e serena collaborazione, un clima in cui gli obiettivi sono noti e 

condivisi da tutti. Io sogno che Latina possa diventare una città dove il Consiglio Comunale, il 

Sindaco, gli Assessori, i dirigenti, i funzionari, gli impiegati, gli agenti della Polizia Locale e i cittadini si 

sentano tutti parte di un’orchestra, dove ciascuno suona uno strumento diverso ovviamente, ma dove 

tutti hanno davanti lo stesso spartito. Detto ciò passo all’illustrazione della mozione, è molto semplice, 

si chiama: “Il Comune al servizio dei cittadini”, quindi, praticamente la leggo: “Posto che il Comune è 

un’istituzione al servizio dei cittadini e che è l’istituzione più vicina ai cittadini, con la quale i cittadini 

maggiormente si interfacciano”, dobbiamo anche ammettere che esiste, senza ipocrisia dobbiamo 

ammettere che esiste un problema di rapporto tra cittadini ed istituzioni, un rapporto che si può 

sicuramente migliorare e siccome siamo convinti che questo rapporto si può e va migliorato, siamo 

convinti anche che il fatto che l’istituzione comunale sia al servizio dei cittadini deve essere anche 

visibile da alcune, come dire, da alcuni fatti immediatamente percepibili, dei segni esteriori diciamo 

così, di valenza simbolica e vado ad elencare alcuni di questi che potrebbero essere questi segnali 

visibili. Il primo ovviamente è ricevere i cittadini e accoglierli con un sorriso, con dei gesti, con dei 

modi, con degli atteggiamenti accoglienti. Il secondo, questo secondo me può sembrare una cosa da 

nulla, ma secondo me è importante, il nel 1987 sono andato a vivere per la prima volta negli Stati Uniti 

e sono rimasto piacevolmente sorpreso dal modo in cui le istituzioni, le aziende private, eccetera, 

praticamente quasi tutti rispondono al telefono, in pratica tutti rispondevano al telefono e rispondono 

ancora al telefono secondo questa formula: il saluto, buongiorno, identifica l’ufficio, l’ente che sta 

rispondendo, quindi: “Buongiorno. Comune di Latina. Ufficio del personale - quello che è - Ufficio del 

Consiglio”, la persona che sta rispondendo al telefono “Sono Mario Rossi” e le intenzioni “Come posso 

aiutarla”. Quindi: “Buongiorno. Comune di Latina. Ufficio del Consiglio. Sono Mario Rossi. Come 

possa aiutarla”. Può sembrare complicata, può sembrare… Noi siamo abituati a dire “Pronto!”. Può 

sembrare complicata questa cosa, ma vi assicuro che una volta che ci si fa l’abitudine…, io ho 

lavorato negli Stati Uniti per circa 6 anni, quindi, insomma, dal secondo giorno in poi è facilissimo, una 

volta che uno l’ha imparata viene davvero facile usare questa formula, ma ha un impatto notevole 

verso chi è dall’altra parte, perché intanto sa con chi sta parlando, sia l’ufficio e sia la persona e sa 

che questa persona le ha chiesto “Come posso aiutarla”, sta lì per aiutarci, è a nostra disposizione. 

Non sono uno scocciatore, non sono uno che…, capito? È una cosa bellissima. Terzo, ringraziare. 

Quando il cittadino fa una segnalazione, riporto un problema, eccetera, lo si ringrazia, perché a volte 

ci potrebbe essere la sensazione di essere, come dire, considerato come uno scocciatore, come uno 

che…, eccolo là l’ennesimo che si sta lamentando, no, invece io istituzione, che ho a cuore il 

benessere della città, che voglio che le cose funzionino, ringrazio il cittadino perché mi sta 

agevolando, perché non sono io che devo andare a scovare la cosa che non va, ma è il cittadino che 

me la sta segnalando, quindi lo ringrazio. E infine chiedere scusa. Allora noi abbiamo una sorta di 

resistenza culturale al fatto di chiedere scusa, è difficile chiedere scusa, perché si ammette che 

comunque, insomma, ho fatto qualcosa di sbagliato, poi per il dipendente comunale c’è una doppia 

resistenza, una è quella proprio culturale, personale, la seconda è la seguente: il dipendente dice: “Ma 

questo disagio a questo cittadino non gliel’ha procurato io, gliel’ha procurato un altro ufficio, gliel’ha 

procurato il mio collega che oggi non è manco qui, è in ferie, quindi perché mai io dovrei chiedere 
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scusa”. Allora, chiedere scusa invece è importante, uno perché è un fatto di civiltà, due il dipendente 

che viene posto davanti, come dire, al disagio che l’Amministrazione ha creato al cittadino, eccetera, 

in quel momento rappresenta l’Amministrazione, cioè lui si deve spogliare, come dire, delle sue vesti, 

lui in quel momento è il Comune rappresenta il Comune, quindi lui chiede scusa non a titolo 

personale, ma a titolo di questa organizzazione, di questa istituzione comunale che ha creato quel tale 

disagio al cittadino, quindi è proprio un fatto di civiltà, è molto importante. Tutto ciò, noi abbiamo 

individuato questi quattro possibili punti, ma sono sicuro che ce ne sono tanti altri insomma, tutte 

queste cose non comportano un aggravio di lavoro, dire: “Le chiedo scusa”, cioè, ci vogliono 

veramente un secondo, non è un aggravio. Dire grazie, sorridere, se diventa seconda natura non 

comporta sicuramente nessun aggravio di lavoro, non va a detrimento della dignità personale, perché 

è un fatto di civiltà, non richiede un dispendio economico, non bisogna, non dobbiamo stanziare dei 

soldi per implementare queste cose e sarebbe di grande impatto per i cittadini, ne gioverebbero tutti, 

ne gioverebbero, ripeto, i dipendenti che sono anche cittadini, ne gioverebbero tutti i cittadini ed 

aiuterebbe, come dire, a migliorare le relazioni tra cittadini ed istituzioni. Per cui chiediamo, 

sostanzialmente, che il Sindaco e la Giunta vengono impegnate a porre in essere quei comportamenti 

che verranno ritenuti idonei per migliorare il clima ed i rapporti, sia i rapporti interni tra i vari uffici e sia 

i rapporti tra istituzioni e cittadini. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Antoci per l’illustrazione della mozione presentata a firma congiunta. Apro 

quindi la fase della discussione su questa mozione. Chiedo se ci sono interventi al riguardo. Nessuno 

vuole intervenire su questa mozione?  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

Posso?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Se vuole Consigliere Ialongo. Assolutamente, certo, sto chiedendo. Prego Consigliere Ialongo, 

a lei la parola.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

Grazie Presidente. Io intervengo perché, molto semplicemente, ho ascoltato con attenzione il 

relatore, il Consigliere Antoci, qualche dubbio però, qualche perplessità ce l’ho. Allora, io ritengo che il 

personale del Comune di Latina, quindi il personale di tutti i settori, dalla Polizia Locale (come citava 

lei Consigliere Antoci) al personale amministrativo nei vari settori, personale che è qui, in presidenza, 

insomma, il personale del Comune di Latina sia educato, disponibile. Io non ho mai avuto nessun tipo 

di… Non posso dirlo, perché non ho mai rilevato nessun tipo di atteggiamento scontroso da parte del 

personale di questo Comune, però qui io non riesco a…, scusate, ma magari se riesce, poi, 

Consigliere, a precisarlo meglio, che cosa volete raggiungere, qual è il fine di questa mozione, è 

questo dispositivo nella seconda pagina dove si recita che “ricevere sempre i cittadini con un sorriso”, 
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l’ha detto lei prima, “rispondere al telefono con la formula, ringraziare i cittadini che fanno segnalazioni 

chiedere formalmente scusa quando si provoca un disagio”. Qui io rimango stupito, stupido non nel 

presentare una mozione, perché quello le spetta, può farlo, potete farlo potete da regolamento, ma 

invitare il personale del Comune di Latina, che probabilmente forse era più utile un altro tipo di 

mozione, caro Massimiliano, e cioè proporre in questo caso personalmente, ma credo il gruppo, 

insomma il Gruppo di Forza Italia avrebbe apprezzato che in una mozione diversa da questa 

probabilmente si affrontasse…, o meglio proponevate una soluzione per migliorare quello che era il 

lavoro all’interno dei vari settori, perché abbiamo comunque il personale che si impegna, ma magari, 

ecco, alcune volte può essere in difficoltà per tutta una serie di motivi che sono sotto gli occhi di tutti, 

no? Magari anche organizzativi. Le risorse non sono tutte quelle che magari necessiterebbero. Ecco, 

forse, da Consigliere Comunale, da amministratore di questa città, avrei più apprezzato un intervento 

teso a proporre soluzioni migliorative della macchina amministrativa. Qua… Poi, Consigliere Antoci, 

allora, questa mozione è una mozione firmata da tre Consiglieri Comunali, tre Consiglieri Comunali 

eletti con LBC, che fino a prova contraria LBC, la lista insomma, a sostegno del candidato Sindaco 

attuale, puoi dire: “Perché fai questo ragionamento”. Il discorso è: lei evidenzia nella mozione anche 

delle, come posso dire, alcune cose che dovrebbero essere migliorate, ma lei però in questo caso 

critica l’Amministrazione attuale, voi criticate l’Amministrazione attuale anche, provenendo ed essendo 

stati eletti ed avendo sostenuto e portato all’elezione questa Amministrazione, la maggioranza dico. 

Quindi appare anche questo un ragionamento anomalo. Oggi voi dite: “Noi siamo tre Consiglieri 

fuoriusciti da LBC…”.  

 

INTERVENTO 

No, no.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

No, scusate, scusate.  

 

INTERVENTO 

Due sì e uno no.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

Due, due, pardon, però loro non hanno mica… Consigliera Aramini, è lei che l’ha detto, 

nessuno ha smentito questo, eh, dei tre. Vabbè, lei però…, lei è Aramini, quindi… Vabbè, comunque, 

le difese di ufficio, caro Sindaco, contano di più delle altre. Apprezzo la sua difesa di ufficio, magari la 

prossima volta può capitare di farla anche nei miei confronti, magari la apprezzerei. Voglio dire, sono 

due Consiglieri fuoriusciti, pure lì potremmo disquisire, no? Potremmo disquisire tanto, Sindaco, su 

questo, però evitiamo, evitiamo di farlo. C’è stato un Consiglio già convocato, di cui se n’è parlato. 

Però, dico, ma possibile mai che potevate proporre qualcosa che poteva trovare anche il sostegno del 

Gruppo consiliare Forza Italia, se certamente però non parlavamo, non indicavate, non consigliavate 

quello che avete riportato nel dispositivo. Quindi, io invito i tre firmatari e proponenti della mozione, 
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della mozione numero 3 di fare un attimo…, voglio dire, magari anche di ritirarla, cioè io se fossi in voi 

ritirerei questa mozione. Ma, attenzione, avete toccato un tema delicato, cioè voi avete affermato…  

Scusi Consigliere Antoci, lei l’ha proposta, mi deve… no “mi deve”, se può rispondermi dopo, perché 

io non l’ho capito. Voi che cosa state dicendo, state affermando che il personale del Comune di Latina 

è poco cortese, indistintamente tutto, è poco gentile, che non utilizza frasi di cortesia nei confronti dei 

cittadini. Quindi cosa volete raggiungere, che tipo di risultato, cambiatela la mozione, modifica…, 

ritiratela e magari ne pensiamo una che possa essere così di aiuto, se possiamo, tra virgolette, per 

cercare di portare un contributo che possa, magari, ecco, vedere, migliorare forse l’organizzazione di 

qualche ufficio. Questo penso che sia…, credo che più di qualche collega dell’opposizione, qualche 

mio collega sposerà questo tipo di concetto. Io invito il Consigliere Antoci, Tassi e Leotta a ritirare 

questa mozione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Ialongo. Sono iscritti a parlare nell’ordine la Consigliera Aramini, il 

Consigliere Carnevale ed il Consigliere Bellini. Iniziamo quindi con la Consigliera Aramini. Prego 

Consigliera.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Allora, come pubblico dipendente e in questo caso come Consigliere 

Comunale che ha avuto l’occasione preziosa di riconoscere una Pubblica Amministrazione diversa da 

quella di appartenenza, voglio esprimere il mio totale e assoluto dissenso nei confronti di questa 

mozione. Questa nuova… questa Amministrazione non mi è parsa come…, nuova per me, perché 

vivo in altra Amministrazione, non mi è parsa come un luogo senza regole oppure un luogo dove i 

diversi dirigenti non facciano di tutto per migliorare il servizio, oppure dove i dipendenti stessi che, 

nonostante l’indiscussa carenza di personale, non cerchino di impegnarsi giornalmente nei tanti 

problemi, anche nei confronti dei cittadini talvolta arrabbiati o spazientiti. Questa mozione secondo me 

svilisce i lavoratori, anche perché uno) il riferimento ai cittadini, se la leggiamo bene, il riferimento ai 

cittadini generalizza e utilizza termini vaghi, come “alcuni”, e non contribuisce a rilevare e definire 

specifici problemi, che magari sono accaduti; due) in riferimento anche al personale, sempre 

leggendola attentamente dove la parola “alcuni” è secondo me veramente massacrante e accusatoria, 

infatti c’è scritto “considerando che l’adozione di tali comportamenti e modus operandi già peraltro 

adottati da alcuni dipendenti”, cioè, come dire, solo alcuni l’hanno adottata, perché la maggioranza è 

un insieme di maleducati. Gli strumenti per il dialogo con i cittadini esistono e per fortuna sono previsti 

dalle leggi e voglio soffermarmi su una in particolare, che riguarda anche me, che è il Codice dei 

Dipendenti, il D.P.R. 62 del 2013, che pur preoccupandosi, all’articolo 12, dei rapporti col pubblico, si 

sottolinea già che il dipendente debba operare con correttezza, cortesia e disponibilità, ma pur 

soffermandosi su questi aspetti, diciamo comunicativi, il corpo della legge non si sofferma certamente 

su ricettucoli da quattro soldi, che sono un pensiero terra terra banalissimo, che solo un pensiero terra 

terra e banalissimo può collegare, attenzione, ad una funzione di aiuto. Sempre leggendola 

attentamente si vuole aiutare i dipendenti nel far capire, quindi c’è anche un risvolto altamente 
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didattico, si vuole aiutare i dipendenti a far capire di essere al servizio dei cittadini, perché, insomma, i 

dipendenti, noi dipendenti della Pubblica Amministrazione non lo sappiamo di essere al servizio dei 

cittadini, ci voglio delle ricettine che ce lo ricordano. Perché i dipendenti forse hanno problemi di 

comprensione, non capiscono il proprio ruolo, non lo vogliono capire, non lo so. Ci sarebbero dunque 

formulette stereotipate che risolvono tutti i problemi. Non credo che stereotipare un linguaggio ci può 

ricordare qualcosa di positivo, a me mi fa pensare al mondo dei replicanti di Blade Runner o ad un 

trucido call center che da quanto ho capito e ho avuto modo anche di leggere vecchio stampo, perché 

oggi come oggi si sono evoluti pure i call center, che non c’hanno più anche loro una visione appunto 

stereotipata del lavoro, ma leggevo proprio di lavoratori stanchi, perché comunque devono adattarsi, 

tra l’altro, all’interlocutore in modo del tutto personale, da cui la performance individuale. Quindi 

rimango allibita da una mozione come questa, altamente lesiva della dignità di noi pubblici dipendenti, 

perché mi ci metto pure io in mezzo, in quanto lo sono. Quindi non trovo nessun elemento, nessun 

elemento di accordo e in questa mozione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. La parola al Consigliere Carnevale, prego Consigliere.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie Presidente. Io non le nascondo che appena ho avuto conoscenza di questa mozione, 

eravamo in pieno clima carnevalesco, pensavo veramente fosse uno scherzo. Io pensavo seriamente 

che era uno scherzo, fino a quando non è stato convocato il Consiglio Comunale ero in attesa da un 

momento all’altro, qualcuno mi informava che stavamo appunto…, è una burla, si stavano burlando un 

po’ di questa cosa. Perché, in effetti, oggi non posso che associarmi (forse per la prima volta, dopo tre 

anni di Consiglio Comunale) alle parole della Aramini. Dopo tre anni, Consigliera Aramini, io mi 

associo pienamente a quanto lei ha sostenuto, anche se qualche cosa in più magari, forse, lo posso 

dire ed è che probabilmente prima ancora di pensare a questa burla, come l’ho chiamata prima, forse 

sono gli stessi amministratori, siamo noi politici che dovremmo cercare di individuare quello che 

dovrebbe essere il codice comportamentale nei confronti non solo dei cittadini, ma anche dei 

dipendenti, di quei dipendenti che non sono quelli che hanno fatto il film di Fantozzi, che quando 

scatta l’orario che chiudeva la fabbrica, l’azienda tutti correvano sparati verso le macchine per andare 

via, ma sono dipendenti che spesso e volentieri (chi frequenta il Comune) anche fuori l’orario di 

lavoro, mezz’ora – un’ora dopo stanno qui perché devono finire le loro pratiche. Perché non ci 

dobbiamo dimenticare che dalla relazione fatta da quell’Assessore, che io ho sempre riconosciuto 

come una delle persone sicuramente più capaci e sensibili di questa Amministrazione, e parlo 

dell’Assessore Costanzo, disse che era indispensabile rivalutare il personale, perché la maggior parte 

di loro, dovendo adempiere al doppio del lavoro…, perché noi oggi abbiamo un fabbisogno di 980 – 

1.000 persone, a fronte di poco più di 500, significa che ogni dipendente lavora per due. Quindi noi, di 

fronte ad ogni dipendente, dobbiamo porci nei confronti di una persona che non sta facendo solo il 

lavoro che gli compete, ma il suo e quello di una persona X. E, nonostante questo, personalmente 

devo dire che in qualsiasi ufficio vado c’è sempre disponibilità massima e totale. A fronte, lo dobbiamo 
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riconoscere, di tante persone, tanti dipendenti validi, capaci professionalmente, che rappresentavano 

anche una storia di questo Comune, sono stati messi in condizione di dover abbandonare l’Ente e di 

questi Paolo, Uccio… di nomi ce ne abbiamo tantissimi, Vincenzo, non faccio i cognomi, ma quanti 

sono personalità che si sono formate, hanno rappresentato la storia e hanno avuto una conoscenza e 

hanno una conoscenza fondamentale di tutta la macchina amministrativa, eppure, eppure per un 

comportamento poco attento, non loro ma della politica, sono stati costretti ad andare altrove e oggi 

guidano in maniera esemplare interi settori. Quindi, Consigliera Aramini, perfettamente allineato a 

quanto dice. Io faccio veramente un plauso a tutte, a tutte le forze che abbiamo nel personale in 

questo Comune e mi auguro una maggiore attenzione da parte degli amministratori nel sostenerli, nel 

coadiuvarli e nel cercare di riportare il numero dei dipendenti ad un numero congruo, che li possa 

permettere e mettere in condizione di lavorare serenamente, anche per rispondere in maniera più 

immediata a quelle che sono le esigenze di una città come Latina. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Carnevale. A seguire il Consigliere Bellini. Prego Consigliere.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Io sono convinto che in chi proponeva questa mozione ci fosse l’intento di 

voler migliorare, in qualche modo, dando un segnale, la nostra macchina amministrativa, di questo ne 

sono convinto, credo che ne possiamo essere convinti tutti, è che qui il metodo, a mio avviso, è 

sbagliato. È sbagliato, perché sono convinto che non è con una formula da call center che si possa 

migliorare la macchina amministrativa, ma è attraverso…, e potrei fare solo i nomi, non faccio i 

cognomi, le 90 persone che sono arrivate da quando siamo all’interno di questa Amministrazione, 

Antonio, Giuseppe, Franco, Marisa e ce ne potrei mettere altre 70 di nomi, con uno sforzo non 

indifferente, nonostante il blocco del turnover, nonostante le difficoltà economiche, perché di questo 

dobbiamo essere coscienti, tutta una serie di paletti che tutte le Amministrazioni locali sono costrette a 

rispettare, data la crisi, dato il restringimento dei trasferimenti agli enti locali di cui tutti noi sappiamo, 

ma non è certamente attraverso una formula che si può migliorare, che si può migliorare il rendimento 

ed il servizio ai cittadini. Anche io trovo negli Uffici la massima disponibilità e la massima attitudine al 

lavoro e alla causa, è chiaro che poi ci possono essere dei casi particolari, però non è attraverso una 

formula che questi casi particolari noi possiamo, diciamo, risolvere e migliorare, ma è attraverso altri 

metodi, quelli messi in campo da questa Amministrazione, per esempio, per esempio con il corso di 

formazione chiamato “Accoglienza e relazione nell’Ente locale”, attivato nel 2018 proprio per il front 

office, per il rapporto uno a uno che il dipendente, con il cittadino che si raffronta, ha all’interno degli 

uffici o al telefono. Quindi è attraverso questi strumenti di formazione, corso frequentatissimo, che 

verrà replicato, e attraverso questi metodi che si possono recuperare anche quelle parti che per un 

motivo o per un altro non hanno questo approccio di squadra, di squadra, e sono presenti magari in 

questa Amministrazione come in tutti i luoghi ci possono essere persone di un modo o di un altro, ma 

la stragrande maggioranza dei dipendenti è pronta a rispondere ai cittadini con educazione, come io 

stesso ho avuto modo di provare, e con senso del dovere e questo va detto e va riconosciuto. Per cui, 
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insomma, l’ho già ripetuto tre volte, non è attraverso una formula, come non è attraverso una formula 

che è tesa sicuramente a indirizzare l’Ente a migliorarsi, non è attraverso il dire ad un corpo intero che 

siccome non fa multe, non fa abbastanza multe lo sberleffa dietro, che quel corpo tu riesci a motivarlo, 

a fare di più, non è così. Secondo me l’approccio, l’approccio a queste tematiche deve essere un 

approccio assolutamente più professionale e la professionalità non si acquisisce con una formuletta la 

call center, si acquisisce attraverso la formazione, che recupera anche quei pezzi di squadra che non 

ti seguono. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. La parola, a seguire, al Consigliere Leotta, prego.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Grazie Presidente. Approfitto dell’intervento per salutare la scuola che è presente con i suoi 

ragazzi, con l’insegnante Cosenza. Approfitto pure per ringraziare la giornalista o i giornalisti che 

seguono questo progetto di informazione e di formazione rispetto ai rapporti con le istituzioni di cui 

stiamo proprio parlando in questa mozione. Volevo dire che mi sembra si stia un po’ banalizzando 

l’esposizione del Consigliere Antoci e di questo me ne dispiaccio, perché mi sembra che sia stata 

un’esposizione chiara, completa e pacata. Allora, voglio premettere anche che, quando il collega 

Antoci ha sottoposto alla mia attenzione la mozione oggi in discussione, ho accolto l’invito a titolo 

personale, ci tengo a sottolinearlo, a sottoscriverla, perché la considero una mozione da approvare in 

Consiglio Comunale all’unanimità. Evidentemente mi sbagliavo, da quanto sento. Mi chiedo: i 100.000 

cittadini sarebbero contenti oppure no di vivere in una città dove negli uffici pubblici, nella ASL, nelle 

scuole, nelle forze dell’ordine, nel nostro caso il Comune trovino l’accoglienza e le risposte indicate 

nella mozione? Secondo me sì. Non c’è bisogno di andare molto lontano, ci sono città…, non citiamo 

quelle del nord, Trento, Mantova o Verona, ma basta andare a Perugia o a Macerata, a Prato, in 

Toscana, nelle Marche. Ancora: i cittadini di cui noi siamo rappresentanti eletti, sarebbero favorevoli 

oppure no a che l’Amministrazione Comunale si impegni alla realizzazione di una migliore relazione 

con il pubblico, attraverso le indicazioni contenute anch’esse nella mozione? Secondo me sì. La 

risposta è affermativa. Quindi io ritengo e ho letto e leggo la mozione, essa mozione rappresenta un 

indirizzo politico generale per la diffusione di un cambiamento culturale all’interno dell’Ente stesso, di 

maggiore efficienza ed efficacia nella relazione con il pubblico. Ritengo che la mozione rappresenti 

altresì le linee guida che una buona Amministrazione si debba dare per favorire un clima di serenità e 

collaborazione reciproca Ente – cittadini. Noi ci siamo definiti…, nel sito del Comune c’è scritto “Latina 

città dei diritti” e credo che uno dei diritti fondamentali sia quello di mantenere la massima fiducia nel 

rapporto istituzioni – cittadini, attraverso la trasparenza amministrativa e la qualità dei servizi. Noi 

siamo stati eletti, siamo Consiglieri Comunali, dobbiamo dare degli indirizzi politici, ma d’altronde 

all’articolo 8 della Legge 150 si legge tra le funzioni assegnate, per esempio, all’Ufficio Relazioni con il 

Pubblico quello di promuovere l’ascolto dei cittadini e i processi di verifica della qualità dei servizi e di 

gradimento degli utenti. Quindi non facciamo degli esempi soltanto personali, noi, penso, dobbiamo 

rappresentare anche quello che sentono, provano, avvertono i cittadini, abbiamo il dovere di farlo, il 
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gradimento dei cittadini passa anche attraverso…, passa anche attraverso le indicazioni contenute 

nella mozione. Adesso devo dire una cosa, io non penso che l’auspicio ricevere il pubblico con un 

sorriso debba suscitare ilarità, basta fare un giro su internet per incontrare tanti autori e poeti che 

hanno detto e narrato, sul sorriso, non ve li cito, ma ce ne sono decine e decine. Mi limito soltanto a 

Madre Teresa di Calcutta che ci ha lasciato in eredità: “Non sapremo mai quanto bene può fare un 

sorriso”. E Charlie Chaplin: “Un giorno senza sorriso è un giorno perso”. E dico che questo possa già 

bastare. Ma anche la qualità del servizio si collega con i contenuti che andremo a discutere nella 

mozione 6 più tardi. Quindi, in buona sostanza, non si è voluto assolutamente entrare nel merito o fare 

valutazioni sul comportamento del personale, chi legge queste cose secondo me strumentalizza. 

Personale che riteniamo preparato ed affidabile, ma si vuole ribadire che il rapporto fra eletti ed 

elettori passa proprio attraverso il servizio erogato da parte dell’Amministrazione, da quello che si è in 

grado di dare ai cittadini. È questo in sintesi il senso della mozione, siamo consapevoli delle 

potenzialità che tale rapporto può esprimere e diventare sostanza. Non si voleva offendere nessuno e 

tantomeno la sensibilità di chi quotidianamente si trova in front office, ma stimolare la parte politica, 

dare un segnale diverso alla cittadinanza, non ai dipendenti, perché non cogliere l’occasione per un 

confronto serio e costruttivo, come pure Ialongo sottolineava. La formazione, tra l’altro, è obbligatoria 

per i dipendenti. Allora adesso io vi leggo un obiettivo: “Comprendere l’importanza dell’uso di adeguati 

comportamenti”, “Comprende l’importanza dell’uso di adeguati comportamenti verso il pubblico, per 

dare una buona immagine del servizio e dell’Ente locale nel suo complesso”. È uno degli obiettivi che 

Formimpresa, l’agenzia formativa utilizzata dal Comune nel 2018 ha perseguito nel corso per i 

dipendenti comunali, seguito da circa 24 – 25 dipendenti. Si può dire che tale obiettivo è riscontrabile 

nella mozione di cui discutiamo? Sì. Possiamo dirlo, perché coincidono proprio le parole. Per quanto 

riguarda le note sindacali, associazioni di lavoratori per la tutela dei diritti e degli interessi di categoria 

sul posto di lavoro e nell’ambito della società, queste sono le funzioni del sindacato. Debbo dire che 

soltanto motivi strumentali possono essere addotti per contestare i contenuti della mozione, sfido 

qualsiasi dirigente sindacale a trovare spunti per diritti dei lavoratori lesi ovvero di interessi calpestati. 

Io ho letto solo una nota di un sindacato confederale, non ne ho lette altre. Mi sono documentato 

personalmente perché sono iscritto anch’io ad un sindacato, l’unica cosa che si obietta così come 

scritta lascia intendere. Quindi, ribadisco la validità della mozione, ho esplicitato meglio i contenuti e i 

fini della stessa, prendo atto, tuttavia, delle iniziative di formazione attivate dall’Ente, che di fatto 

hanno l’obiettivo di un miglioramento delle relazioni istituzioni, utenti e cittadini, quindi esattamente 

quelli della mozione, che ritengo valida e pertanto annuncio il mio voto di astensione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire aveva chiesto la parola la Consigliera Zuliani. Prego Consigliera.  

 

INTERVENTO 

Ha detto bene, astensione?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Sì sì, ha detto astensione il Consigliere Leotta, sì. Prego Consigliera Zuliani, tocca a lei.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Allora, questa mozione ha suscitato tanto scalpore, no? Ha suscitato tanti 

commenti e anch’io quando l’ho letta ho avvertito subito che c’erano delle cose che non andavano, 

però conoscendo il Consigliere Antoci e conoscendo anche tanti dipendenti ho voluto approfondire, 

perché sapere cos’è? Quando si porta in Consiglio Comunale una proposta, una mozione, mai nulla 

deve essere sottovalutato, perché è una proposta dei cittadini e quindi tutti hanno diritto ad essere 

ascoltati, valutati, eventualmente magari anche emendati e quindi, poi, considerati in questa assise. 

Allora, quello che ho fatto io, la prima cosa, invece di chiamare subito Salvatore, io sono andata dai 

dipendenti, perché era una cosa che riguardava loro in primis, quindi sono andata dai dipendenti e 

sono andata, devo dire la verità, un po’ in tutti gli uffici, ho contattato tutti i dipendenti che io conosco. 

Sono andata al Commercio, alla TARI, ai Lavori Pubblici, all’Urbanistica, agli Espropri, all’Anagrafe, 

alla Cultura, Istruzione, Patrimonio, al Verde, all’Ambiente, ai Trasporti, Servizi Sociali e ho voluto 

sentire proprio dalle parole dei nostri dipendenti che cosa ne pensavano. Devo dire che alcuni hanno 

detto che era giusta questa mozione, perché ci sono dei dipendenti sgarbati, però, come dire, alcuni 

che hanno…, come dire, che non garbati, voglio dire, ci sono dappertutto, no? Ci sono anche davvero 

tra di noi, dovunque insomma, li trovi da qualsiasi parte, perché l’umanità è un po’ uguale a se stessa 

ovunque. Poi, diciamo, sono andata a capire se è proprio così che i nostri dipendenti… volevo un 

attimo capire se c’era un feedback da parte del pubblico, dei cittadini rispetto ai nostri dipendenti, 

perché nella mozione si diceva: “Alcuni”, no “alcuni”. Allora io ho cercato di capire e, guardate, sono 

rimasta molto sorpresa di quanto i nostri cittadini apprezzano i nostri dipendenti. Io mi sono fatta dare 

dai nostri dipendenti alcune lettere di ringraziamento e, guardate, vi voglio leggere alcune parti, 

perché veramente queste cose sono importanti che vengano fuori da qualche parte, questa 

probabilmente è l’occasione giusta. E allora voglio rendere, come dire, voglio dire un grazie a queste 

persone che ci rappresentano e che sono sottoposti ad una pressione non indifferente. Tra l’altro chi è 

agli sportelli spesso è di categorie basse e quindi, come dire, è di quelle persone che magari hanno…, 

cioè, come dire, non sono i dirigenti, non sono i generali, ecco, ma sono più verosimilmente i soldati di 

questa Amministrazione. Allora sentite: “In un paese dove spesso a sproposito si parla dei dipendenti 

pubblici additandoli come inefficienti o indisponibili il signor Tizio è stata la dimostrazione concreta 

dell’esatto opposto, assistendomi e favorendomi con gentilezza e disponibilità. A lui e ai suoi colleghi 

quindi va il mio personale e vivo ringraziamento, nella speranza che anche a lei possa esprimere la 

sua dirigenza parole ed apprezzamenti nei suoi confronti”. Altro: “Grazie alla sua professionalità e alla 

sua preziosa collaborazione ho potuto fare… (insomma quello che gli serviva), mi è sembrato pertanto 

opportuno, così come a suo tempo ho fatto, ringraziare lei per la sua professionalità ed il Sindaco di 

Latina (non so se le è arrivata Sindaco) in questo massimo rappresentante di una macchina 

amministrativa così efficiente”. Poi: “Grazie mille. È stata gentilissima”. Queste sono tutte e-mail. 

“Gentile Dottoressa la ringrazio per la disponibilità nel rispondere”. Poi queste anche in altre lingue: 

“Voglio esprimere la mia più sincera gratitudine a lei e al vostro gruppo. È stato veramente un piacere 

avere a che fare con voi questa settimana”. Un altro: “Nel ringraziarla per la sua gentile e preziosa 
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collaborazione per la mia pratica…”, eccetera eccetera. “Grazie mille per la pronta risposta”. Ma 

grazie… in maniera anche molto, come dire, familiare. “Grazie davvero, complimenti per la celerità”. 

“Grazie mille per la velocità della risposta”. “Grazie mille perché siete stati così veloci. La ringrazio 

veramente per la celerità e mi complimento per la ottima efficienza, nel ringraziarla per il suo 

preziosissimo contributo alla risoluzione di questa pratica la saluto caldamente”. “Grazie per 

l’illuminante spiegazione, nel ringraziarla ancora per la sua squisita disponibilità le auguro una buona 

giornata”. “La ringrazio davvero di tutto cuore”. E poi l’ultima, che voglio proprio leggervela, allora, qui 

dice: “Buongiorno a tutti, da che se ne dica il Comune di Latina si dice che gli impiegati non fanno 

niente e che non trattano bene il pubblico e che sono indisponenti e che non fanno bene il proprio 

lavoro, ebbene io posso essere voce di popolo, stamattina mi sono recata gli uffici XY del Comune di 

Latina ed ho trovato una persona educatissima, disponibilissima, pacata e tranquilla spiegandomi il 

tutto della pratica che dovevo fare, ebbene tanto di cappello e rispetto per questa persona che sa fare 

il proprio dovere, mi sembra giusto fare dei complimenti al Tizio”, poi dice nome e cognome. Un’altra 

ha anche scritto al Sindaco di Latina: “Con la presente sono a ringraziare per la cortesia, la 

professionalità, la comprensione dimostrata in data odierna nei confronti miei e di mio padre 

dall’impiegata e dalla responsabile dell’Ufficio, che quest’oggi hanno saputo risolvere celermente un 

mio problema, plaudo ad un esemplare atteggiamento professionale ed umano, purtroppo raramente 

riscontrabile in altri enti”. Allora, io dico: noi abbiamo un patrimonio preziosissimo, noi abbiamo nei 

nostri uffici persone che molto bene rappresentano quello che noi intendiamo ovvero un ente, 

un’Amministrazione vicina ai cittadini, ma noi abbiamo mai ringraziato questi nostri dipendenti? Come 

li trattiamo noi questi nostri dipendenti. Allora, la carta per la stampante in un certo ufficio la portano in 

risme alcuni cittadini, che si sono accorti che non c’era e la portano loro, ben sette risme ne sono 

arrivate in questo ufficio. Le penne non scrivono e se le comprano da soli. Mi hanno detto: “Ma che 

credi che è facile stare tutto il giorno davanti ad un’utenza arrabbiata e tu sei costretto a dire: 

<<Purtroppo oggi non mi funziona il computer>>”. Allora, questa, a mio avviso, è un po’ una ciliegina 

sulla torta senza che ci sia una torta. Quindi tutti vorremmo essere trattati, come dire, con garbo e con 

il sorriso e io sono la prima che cerco di farlo per prima, sempre per prima. È vero che ti rallegra la 

giornata, è vero che ti scioglie tanto ghiaccio nei rapporti interpersonali, però è anche vero che in 

questo modo questa mozione arriva a, come dire, a farci dire cose che probabilmente sono utili 

soltanto per far emergere che esiste un grave, grave, gravissimo problema di malcontento tra i nostri 

dipendenti. E se questi dipendenti, che sono così bravi, non hanno mai ricevuto un encomio da parte 

dell’Ente, ecco, questo io dico che è il problema più grande, questo è il problema più grande e non 

accorgersi che ci sono persone come queste, questo è un…, come dire, altro che diritto calpestato, 

perché qui non si parla di merito, qui si parla di un valore aggiunto che probabilmente non è neanche 

pagato, non è…, però è quel valore aggiunto che fa andare oltre e che fa rappresentare questo nostro 

Comune come un Comune efficiente e per questi versi lo è. Allora, io ho inteso, come dire… Ci sono 

da pagare anche alcune cose, come dire, i dipendenti dicono: “Sì, sì ma noi dobbiamo sorridere, ma ci 

facessero sorridere per come ci trattano. A noi manca proprio il minimo. In alcuni uffici veramente ci 

sentiamo non oberati ma subissati. Non ci sentiamo quasi neanche in diritto di andare in malattia, di 

stare male”. Ci sono gli uffici del Commercio in via Varsavia che sono sei anni che i dipendenti 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              12.03.2019 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 32 di 81 

 

   

 

chiedono e richiedono continuamente di poter aggiustare la caldaia, perché quella era una scuola, 

ricordiamocelo, quelli stanno nella scuola, quindi stanno nelle stesse condizioni in cui si trovano molte 

scuole, però sono dei dipendenti pubblici che avrebbero diritto ad avere un luogo salubre, un luogo 

sano in cui lavorare e purtroppo ancora, dopo sei anni, non ci si ritrovano. Per cui i corridoi sono 

gelidi, se andate a vedere il bagno, ma forse l’avrete visto, i bagni sembrano di Beirut, sembrano di 

una città bombardata, è veramente una cosa indegna. Quindi, questa mozione ha il grandissimo 

merito di aver portato all’attenzione, a mio avviso, una serie di discrepanze. Allora, noi certamente 

vogliamo, e lo abbiamo messo anche all’articolo 12 del Codice di Comportamento, perché qui già c’è 

scritto come si devono comportare i nostri dipendenti, e ve lo leggo: “Il dipendente in rapporto con il 

pubblico si fa riconoscere attraverso l’esposizione in modo visibile del badge o altro supporto 

identificativo messo a disposizione dall’Amministrazione, anche in considerazione della sicurezza dei 

dipendenti, e opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e nel rispondere alla 

corrispondenza, chiamate telefoniche, ai messaggi di posta elettronici opera nella maniera più 

completa ed accurata possibile”. Ecco, io allora vengo a dire questo: prima di mettere la ciliegina sulla 

torta cerchiamo di farla questa torta e di farla anche in maniera fatta bene. E poi un’altra cosa 

cerchiamo, Sindaco, lo propongo qui, cerchiamo di andare oltre anche nel nostro ruolo e nelle nostre 

funzioni istituzionali e cerchiamo di premiare quei dipendenti che si comportano così, ma che mettono 

il valore aggiunto della relazione, dell’andare oltre la propria stanchezza, dell’andare oltre il proprio 

umore e non semplicemente perché lo devono fare perché è scritto qui, perché il valore umano che 

viene aggiunto è inestimabile. Io allora credo che debba essere dato, che debba essere detto un 

grazie a chi si comporta con il cuore e non semplicemente con le parole e con il suo dover fare. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la parola al Consigliere Tassi, che l’aveva chiesta. Prego Consigliere.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Io ho ascoltato molti interventi, alcuni dicendo che questa mozione 

addirittura offenderebbe, che si dice che i dipendenti sono maleducati, tutto ciò non è scritto nella 

mozione e fa parte evidentemente di un retro pensiero, nel momento in cui si chiede semplicemente 

uno sforzo per essere accoglienti nei confronti dei cittadini, tanto è vero che la mozione è intitolata: 

“Un Comune al servizio dei cittadini”. Io, come Salvatore, ho un’esperienza forse, diciamo, all’estero o 

anche in Italia, io viaggio molto per lavoro e l’esperienza mi ha fatto vedere che ci sono proprio questo 

tipo di protocolli di risposta applicati, sia nel privato che nel pubblico e mi ha anche insegnato che ci 

sono investimenti importanti da parte degli enti, sia pubblici che privati, per formare le persone che 

hanno relazioni con il pubblico, perché non è sufficiente dire al dipendente genericamente come si 

dovrebbe comportare, ma occorre un lavoro di formazione che il Comune sta facendo, quindi non è 

che noi qui con questa mozione abbiamo fatto un qualcosa, diciamo, di un altro pianeta, abbiamo fatto 

una cosa che viene fatta regolarmente in molte aziende private e in molti enti pubblici, che è quello di 

avere una modalità di rapporto con il cittadino improntata al carattere del servizio, cioè, per far sentire 

il cittadino a proprio agio e per dare al cittadino immediatamente la sensazione che chi gli sta 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              12.03.2019 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 33 di 81 

 

   

 

rispondendo in quel momento è al suo servizio per risolvere il problema che lui ha. Noi sappiamo 

bene, da cittadini, che a volte quando affrontiamo un’Amministrazione, un’Amministrazione è un ente 

complesso, è un ente a volte difficile da capire per il semplice cittadino e avere di fronte qualcuno che, 

al di là del sorriso, che sicuramente è un gesto…, come giustamente citava prima il collega Leotta, 

può solo migliorare la relazione fra due esseri umani, ma chiede: “In che modo posso aiutarla”, è una 

modalità che in poche parole…, ma per questo vengono scritti questi protocolli di…, questo modo di 

rapportarsi, mette a proprio agio l’interlocutore e dà immediatamente la sensazione della disponibilità 

ad aiutarlo ad affrontare la difficoltà della burocrazia, contro cui noi spesso come cittadini, come 

Consiglieri, come in molte vesti andiamo a scontrarci. Quindi, l’idea è proprio quella, di riportare qui 

delle cose che vengono già fatte da altre parti e che sono assolutamente positive, sia nel rapporto con 

il cittadino, perché un cittadino che ha di fronte una persona che si dichiara immediatamente al proprio 

servizio e che cerca e gli dà dei segnali anche comportamentali. I corsi che vengono citati io ne ho 

fatti diversi, parlano molto del linguaggio del corpo oltre che del linguaggio formale, perché nella 

relazione è importante che alle parole faccia seguito un atteggiamento che sia positivo nella relazione. 

Quindi, tutto questo non fa altro che favorire la relazione tra il cittadino e chi in quel momento 

rappresenta le istituzioni, come giustamente ricordava prima il Consigliere Antoci, perché quello è un 

altro aspetto che non è un fatto acquisito per nascita, cioè, rapportarsi e sentirsi parte di 

un’organizzazione, essere in grado di rispondere per un’organizzazione è un mestiere, occorre fare 

giustamente formazione per essere efficaci in questa comunicazione. Occorre avere degli strumenti, 

tra gli strumenti a disposizione del personale ci sono anche queste modalità di rapportarsi con il 

pubblico, perché alcuni magari lo fanno perché hanno un proprio background, magari qualcuno ha 

viaggiato pure, oppure magari gli è capitato di andare in un Comune di un’altra città e di scoprire che 

rispondevano in un certo modo e si è sentito, magari, lui stesso personalmente, come si è sentito 

Salvatore, positivamente in relazione, avendo un interlocutore che rispondeva in un certo modo. 

Quando si scopre che questa cosa effettivamente aiuta, perché questa cosa aiuta il lavoro di tutti 

quanti, il lavoro del dipendente, che si trova ad avere una persona di fronte che è ben disposta, quindi 

più è positiva la relazione e più le soluzioni poi si trovano, questo, diciamo, noi politici…, io 

scarsamente politico, però mi rivolgo a chi, magari, ha più esperienza di me, sa bene che una buona 

relazione è sicuramente di aiuto a trovare le soluzioni ai vari problemi. Quindi questa mozione va 

proprio in questa direzione, nessuno ha mai messo in dubbio il lavoro dei dipendenti, né le capacità, 

né il modo in cui loro si relazionano, ma una cosa è farlo in maniera istintiva, una cosa è farlo in 

maniera professionale, che non è una cosa che viene, che sta nel DNA di nessuno di noi, è una cosa 

che deve essere organizzata, ci deve essere una formazione, ci deve essere una modalità definita di 

rapporto con il pubblico, cioè, ci sono una serie di strumenti che devono essere messi a disposizione 

del dipendente. Questa mozione tendeva semplicemente a mettere un capitale di esperienze, 

Salvatore, mio, anche del collega Leotta, a disposizione dell’Amministrazione, per favorire le relazioni, 

non soltanto con i cittadini ma anche tra gli uffici, perché noi sappiamo che un certo tipo di 

atteggiamento, un certo tipo di modalità, quando, poi, c’è una relazione anche con il cliente interno, tra 

virgolette, che magari è il collega dell’altro ufficio, genera relazioni positive. Io adesso non voglio farvi 

un corso sul valore di questo tipo di strumenti che vengono messi a disposizione, ma queste sono 
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cose che vengono utilizzate in tantissime realtà. Qualcuno che ha fatto un intervento, però ora non 

vedo più nei banchi, ha detto anche che, diciamo, questa mozione sarebbe stata meglio… scrivere, 

diciamo, altre cose, in realtà questa mozione è collegata logicamente ad un’altra mozione, che credo 

sia stata firmata sempre anche dal Consigliere Antoci, dalla Consigliera Zuliani e dal Consigliere Forte 

anche, sul benessere organizzativo, che verrà discussa più tardi. In quella mozione che io non ho 

firmato, perché non ho avuto il tempo materiale per farlo, è l’altra faccia della medaglia, cioè è proprio 

quello che dicevamo prima, cioè andare ad intervenire sui problemi che ci sono sicuramente, come in 

tutte le Amministrazioni, anche perché qui sembra quasi che se uno pone un problema: “Oddio, è un 

disastro”. I problemi ci sono in tutte le organizzazioni. Ci sono a Latina. Ci sono a Verona. Ci sono a 

Milano, a Siracusa, non è che noi dobbiamo preoccuparci del fatto che ci sono dei problemi a Latina, i 

problemi ci sono ovunque. Dobbiamo preoccuparci del fatto di come risolverli, di come affrontarli e 

l’indagine sul benessere organizzativo (di cui si parlerà più tardi) è uno degli strumenti proprio per 

capire i problemi che ci sono all’interno dell’Amministrazione con il personale e avviare delle azioni per 

farlo. Quindi anche qui, questa mozione in qualche modo si collega a quell’altra, perché vuole essere 

un supporto, un aiuto, non lasciando alla libera interpretazione del singolo una attività di relazione con 

il cittadino, che invece richiede degli strumenti, sia come formazione, sia come modalità proprio di 

relazione, quindi come protocollo di rapporto, questa è una delle cose di cui si parla molto nei corsi di 

formazione. Molti corsi di formazione suggeriscono di avere un protocollo uniforme, in maniera tale 

che l’Amministrazione abbia una immagine uniforme nei confronti dei cittadini, che ogni ufficio 

risponda allo stesso modo, non un ufficio risponde in un modo, l’altro ufficio risponde in un altro, 

anche questo migliora l’immagine nei confronti dei cittadini. Un altro tema importante è quello che 

sicuramente, come è stato citato anche, ci sono molti dipendenti che fanno già ottimamente il loro 

lavoro e magari altri che, invece, avrebbero bisogno di fare sicuramente formazione, su questo io 

credo che il corso che sia stato intrapreso, di formazione degli operatori di front office, sia un passo 

importante, a cui, però, se fosse collegato anche uno strumento operativo, come quello che noi 

abbiamo suggerito nella mozione, potrebbe essere ulteriormente un passo avanti nella relazione 

positiva con il pubblico. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la parola al Consigliere Antoci. Prego Consigliere.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Parto dalla fine. Nonostante sia ormai chiaro che la mozione sarà bocciata, 

sono contento che se ne stia parlando, quindi per rispondere al Consigliere Ialongo, che non è più qui, 

non ritirerò, non ritireremo la mozione, perché comunque oggi secondo me è stata fatta una grande 

cosa, si è infranto un tabù, si sta parlando di qualcosa che si sentiva come un tabù, qualcosa di cui 

non si poteva parlare, qualcosa che doveva essere nascosto dietro un velo di ipocrisia. Ecco, di 

questo sono contento. Poi questa mozione (mi sono dimenticato di dirlo prima) è, come dire, 

collegata, complementare se vogliamo alla mozione numero 6, che ho firmato anche io e quindi, 

diciamo così, è un completamento, ciascuno tratta un aspetto diverso di uno stesso argomento. 
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Quindi è giusto, come non essere d’accordo sul fatto che ci sono tanti altri problemi, come non essere 

d’accordo sul fatto che il benessere del personale non può dipendere solo, chiaramente, da queste 

cose, è ovvio, cioè non facciamo benaltrismo. Il fatto che ci siano altri problemi non significa che non 

possiamo anche pensare a questo problema, quindi ci vuole…, bisogna ricercare il benessere del 

personale, valorizzare il merito (come dicevo prima), è importante la formazione, il fatto che si stiano 

facendo questi corsi è molto importante, è molto importante che si stiano facendo, ma è anche un 

riconoscimento al fatto che c’è spazio per il miglioramento, perché se fossimo già perfetti non 

faremmo i corsi. Allora, il fatto che il Comune sta spendendo dei soldi per fare il corso vuol dire che 

qualcuno ha riconosciuto la necessità di fare questi corsi. Per esempio io andrei un po’ oltre, i 

dipendenti secondo me dovrebbero essere riconoscibili, secondo me bisognerebbe che avessero un 

tesserino, persino noi Consiglieri Comunali, io quando entro al Comune vorrei avere un tesserino, 

dovremmo essere riconoscibili. Vabbè, vi risparmio la storia della guardiola giù, ne ho parlato in altre 

occasioni. Questa mozione alla fine voleva essere una sorta di piccola rivoluzione culturale, per 

colmare quello che è un vero e proprio divario che ci separa da altre realtà, perché se noi ancora oggi 

qui dobbiamo discutere su come rispondere al telefono, eccetera, vuol dire che effettivamente c’è il 

problema, c’è il divario, c’è l’esigenza di un qualcosa che si può migliorare e chiedere il miglioramento 

non significa che si sta denigrando o si sta accusando il dipendente, significa che c’è spazio per il 

miglioramento, non vuol dire che si sta andando contro, che si è col fucile puntato contro il 

dipendente, assolutamente no, ripeto, questa non è una mozione contro i dipendenti. Questo che si 

chiedeva con la mozione, ormai parlo al passato, perché è chiaro che verrà bocciata, perché 

evidentemente questo nuovo libro che si voleva scrivere non si vuole scrivere insomma, quindi la 

mozione verrà bocciata, non si chiedeva di imporre al dipendente un qualcosa in maniera coercitiva, si 

chiedeva di fare insieme un percorso di miglioramento. Non si chiedeva di andare con il curvometro a 

misurare la curvatura della bocca del dipendente, per vedere se stava sorridendo adeguatamente. 

Non si andava a spiare per vedere se rispondeva esattamente secondo la formula al telefono. Ripeto, 

voleva essere l’inizio di una piccola rivoluzione culturale da fare tutti insieme. Questo evidentemente 

non si è capito, il messaggio non è passato, c’è stata questa (per me) incomprensibile alzata di scudi, 

ha prevalso un pochettino questa ipocrisia e niente, il libro aspettiamo ancora che venga scritto. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo se ci sono altri interventi su questa mozione. Prego Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Io non lo so, questa mozione non la comprendo fino in fondo, perché ci sono 

delle ambiguità di carattere politico dal momento in cui così come è stata presentata, perché leggo la 

firma: Antoci, Tassi, Leotta e poi mi ritrovo che nella dichiarazione del Consigliere Leotta, rispetto alla 

mozione presentata, da un punto di vista politico dice: “Mi astengo”. Allora, questa io credo che è la 

banalità e la maniera superficiale con cui si è presentata questa mozione, perché io dico, per quello 

che mi riguarda, sto con i dipendenti nel bene e nel male, perché credo che prima di chiedere 
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magari…, o di dare forma e chiedere ai dipendenti di sorridere, tra virgolette, o di avere una linearità, 

Nino mi dispiace, io credo che la politica, i dirigenti, le figure apicali dovrebbero dare dimostrazione ai 

dipendenti comunali, anche il senso del buongiorno, del buonasera e dell’educazione, perché molte 

volte la politica, i dirigenti, le figure apicali sono quelle situazioni che molte volte non rendono i 

dipendenti liberi o tranquilli, sereni di lavorare. Allora, prima di dire qualcosa penso che ognuno nel 

proprio ruolo avrebbe dovuto dire: “Forse, qualche errore l’ho fatto anch’io, qualcosa debbo 

correggere e qualcosa devo migliorare”, perché si pensa che la responsabilità della politica non c’è, mi 

dispiace, perché in un passaggio del Consigliere Carnevale, quando dice: “Ci sono delle figure che 

comunque rappresentavano per questa Amministrazione un percorso politico…”, fatto nel tempo, 

ripeto, nel bene o nel male, sembrerebbe quasi che qualche figura è stata, come dire, licenziata, tra 

virgolette, o costretta a fare un percorso diverso rispetto, magari, all’interno della propria 

Amministrazione. Io forse là mi sarei aspettato qualcosa o perché qualcuno è stato trattato in maniera 

diversa rispetto ad altri. Allora, io su questo tema mi sarei, come dire, concentrato particolarmente, per 

capire fino in fondo quali erano e quali sono stati i motivi per i quali qualche dipendente è andato via o 

è stato costretto ad andare, o qualche dirigente che è stato assunto è andato via o qualche Assessore 

che è stato, come dire, nominato e poi è andato via. Io su queste cose probabilmente avrei cercato di 

concentrare una discussione e dare un valore a qualcosa di importante oggi in Consiglio Comunale, 

perché quando il Consigliere Leotta dice: “Non rendiamo banale la mozione”. Mi dispiace Nino, questa 

banalità l’hai creata tu, perché io apprezzo più la posizione di Tassi e di Antoci nel momento in cui 

presentano una mozione e comunque rimangono fermi su una posizione politica, rispetto anche ad un 

tema che poteva sembrare banale ma non lo è, per quello che mi riguarda, rispetto alla tua scelta che 

sinceramente, probabilmente, avrei, come dire, concordato più su una posizione ferma e non di 

astensione rispetto alla mozione presentata. Ecco, io su questo trovo quella ambiguità politica, ma nel 

contenuto su un passaggio concordo con Antoci, dice: “Ho aperto un dibattito”, però il dibattito 

probabilmente andava un po’ ampliato all’interno di questa mozione, andava ampliato nel senso che 

su quei passaggi della politica, delle responsabilità politiche, perché c’è un indirizzo politico 

nell’attuare, come dire, la programmazione di una Amministrazione. Allora se c’è qualcosa da quel 

punto di vista deve essere migliorato anche dalla parte politica che governa questa città, poi le cose si 

possono anche fare molto bene, bene o si possono anche sbagliare e correggere, non ci trovo nulla di 

strano rispetto a delle scelte che si possono fare all’interno dell’Amministrazione, però ritengo che 

secondo me abbiamo sottaciuto, mi metto anche io come responsabile, come uno degli uomini 

dell’opposizione, che probabilmente alcuni temi andavano sicuramente molto più approfonditi rispetto 

ad alcuni argomenti che stanno uscendo oggi, che, ripeto, non è mai banale ciò che viene portato in 

Consiglio, perché credo che un elemento di discussione ci debba essere su tutti i punti di vista. Io 

quindi invito questa maggioranza e quindi invito il Consiglio Comunale eventualmente a correggere 

forse degli errori di carattere politico, e mi ci metto pure io, perché faccio politica insieme a voi, 

mettere anche i dirigenti, che probabilmente molte volte forse qualcuno anche…, come dire, qualcuno 

si sente nei corridoi, perché qua dice: “Non ce li dobbiamo mettere”, ma qualcuno dice: “Qualcuno è 

maleducato”. Allora dice bene Antoci, dice: “Qua abbiamo sottaciuto”. C’è anche qualcuno, allora, che 

è maleducato nelle figure apicali dell’Amministrazione e non scaricare le responsabilità di chi non fa 
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un giorno di malattia in questa Amministrazione, lavora 11 mesi l’anno, togliendo i 30 giorni di ferie, lo 

fa con responsabilità, rapporto 1 a 2. L’Assessore Paola Briganti oggi, dopo due anni e mezzo, credo 

che lei abbia, come dire, una situazione abbastanza chiara e la complessità di una macchina 

amministrativa, come abbiamo detto rispetto ai 1.000 dipendenti ce ne abbiamo 534, 520, quelli che 

saranno. Allora, oggi che l’Assessore Briganti veniva da esperienze esterne, non faceva politica e non 

ha fatto amministrazione, si rende conto, ci rendiamo tutti quanti conto, quanto è complessa gestire 

una macchina comunque che ha avuto le sue difficoltà, ma proprio perché ha avuto le sue difficoltà 

bisogna avere rispetto per coloro che hanno sempre servito questa città in maniera esemplare. Poi ci 

sta, come sempre, magari, la persona che può fare degli errori, ma quella risponderà personalmente, 

però ricordo pure qualche affermazione all’inizio della consiliatura, quando dissero che questa 

macchina era una macchina che non funziona e qualcuno remava contro. Non ci sto a questo gioco. 

La responsabilità di questa Amministrazione, la responsabilità di questa maggioranza è quella di 

guidare i processi amministrativi della macchina amministrativa e non qualche volta di fare “Tu sei 

amico mio. Non sei amico mio. O sei costretto, ti costringo ad uscire dalla porta principale”, perché 

questi errori non si debbono fare, perché per me tutti lavorano in direzione di mandare avanti la 

macchina amministrativa con il rispetto delle regole, con la sensibilità di avere come utente il cittadino 

e dare un servizio, così come il politico che magari entra dentro un ufficio e chiede qualche 

informazione. Allora, se su questo tema (e parliamo di caratteri generali) ci troviamo d’accordo io avrei 

anche valutato, come dire, di votare una mozione, ma così, per quello che mi riguarda, così ristretta e 

così, con questi pochi contenuti, io voterò chiaramente contrario, ma non perché la ritengo banale, 

perché per me non è banale, le banalità sono altre cose, ma non questa, perché su una cosa 

veramente c’ha ragione, ha aperto un qualcosa su cui ragionare, ma allarghiamo l’orizzonte, perché 

se non lo allarghiamo probabilmente qualcuno non dice la verità. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Calvi. Ci sono interventi ulteriori su questa mozione? Prego Consigliera 

Miele.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Volevo esprimere anch’io la mia opinione politica rispetto 

a questa mozione. Mi associo assolutamente a quello che ha poc’anzi detto il Consigliere Calvi 

rispetto al fatto che non si può considerare banale questa mozione, perché comunque riguarda quello 

che…, che poi è tutto ciò che ci permette di parlare in questo Comune, cioè la macchina 

amministrativa, che è quella che porta avanti tutto ciò che riguarda questa cittadinanza e tutti i 

cittadini. Però volevo dire che, proprio perché non è banale, porta a riflettere sul fatto che dovevamo 

portare in questa assise i nostri ringraziamenti a coloro che tutti i giorni lavorano, lavorano perché 

assunti, lavorano perché è il loro dovere, ma lo fanno con passione, lo fanno comunque mettendoci la 

faccia, non è semplice. Non è semplice proprio perché siamo sotto numero in questo Comune, ce lo 

siamo detti, ridetti, stradetti, quindi è difficile e perché poi è complesso, è molto complesso poter 

gestire tanti servizi che devono colloquiare, tanti impiegati che devono comunque ognuno dare il 
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proprio contributo rispetto a tanti temi. Quindi io direi che è riduttivo portare una mozione in questo 

modo, perché, come diceva la Consigliera Aramini, non si può pensare di risolvere i problemi con una 

formula da call center. La questione della macchina amministrativa così come noi ce l’abbiamo qui a 

Latina è qualcosa di più ampio, che merita più rispetto nella riflessione, quindi ridurla a sorrisi o essere 

gentile al telefono o alla presenza, secondo me diventa anche umiliante per chi sta lavorando. Quindi 

io capisco i buoni propositi e sono sicura che da parte dei Consiglieri sicuramente c’era la volontà di 

poter dare un contributo positivo e non una denuncia rispetto a ciò che accade, però ai fatti carta 

canta e c’è scritto che, insomma, si chiede al Sindaco e alla Giunta di far adottare determinate frasi 

piuttosto che…, insomma atteggiamenti del volto o quant’altro. Quindi, io credo che… io consiglierei 

un ritiro di questa mozione, continuo a ribadirlo, per quanto comprendo la posizione del Consigliere 

Antoci nel voler dare la sua spiegazione alla mozione, però da parte nostra è invotabile, proprio 

perché non deve essere banalizza. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Miele. Chiedo se ci sono interventi ulteriori su questa mozione. Prego 

Consigliere Di Trento.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Mi sento in minoranza tra loro due, perché loro viaggiano 

molto ed io, purtroppo, sono sempre a Latina, quindi non ho possibilità di… È una battuta 

chiaramente, per sdrammatizzare. Io non ho firmato questa mozione per il semplice fatto… e l’ho 

detto anche a Salvatore qualche tempo fa, perché in questi anni in cui ho conosciuto tanti dipendenti, 

diversi dipendenti del Comune, io personalmente non ho mai avuto disguidi, sono sempre stato 

trattato bene anche da persone che non conosco, l’unica cosa è che non ho mai chiamato al telefono, 

quindi non so se effettivamente corrispondono con il buongiorno o Comune di Latina. Questa mozione 

è stata fatta, diciamo, in tutta buona fede, tra virgolette, nel senso che la motivazione era un po’ quella 

di fare uscire fuori questa problematica dei dipendenti, che effettivamente c’è, anche perché 

effettivamente ci sono diversi settori, ho già detto altre volte, tipo Tributi, tipo Attività Produttive (non 

so chi l’ha detto prima) che effettivamente avrebbero bisogno di una mano, di un software, di corsi che 

però si stanno facendo, quindi vedo che piano piano le cose migliorano. Però effettivamente poi i 

cittadini chiedono, pretendono giustamente risposte e quindi, diciamo, l’obiettivo era un po’ questo qua 

(mi pare di aver capito) della mozione. Sì, forse si poteva chiedere qualcosina in più, però, purtroppo, 

non siamo riusciti poi…, non sono riusciti poi a sistemare questa mozione, forse anche per motivi di 

tempo. Mi dispiace per Nino, non ho capito, era fuori dall’aula quindi non ho sentito il suo intervento, 

però, ecco, la sua astensione un po’ a me personalmente dispiace, perché ritengo, come ha detto 

anche giustamente Calvi, se presenti una mozione, poi alla fine se la firmi…, sennò la potevo firmare 

anche io, poi ritirarmi, quindi per questo motivo io mi asterrò. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Ci sono altri interventi da parte dei Consiglieri presenti? No. Allora, se non ci sono, chiedo 

all’Assessore Briganti, che mi aveva chiesto di poter intervenire, se vuole prendere la parola lei. Prego 

Assessora, a lei la parola.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Grazie. Ringrazio tutti anche dell’attenzione che hanno voluto riservare, perché il dibattito è 

stato ampio. Avevo preparato un riscontro, ma, diciamo, i vostri interventi mi sollecitano anche ulteriori 

riflessioni, quindi partiamo. Allora, su tre punti fondamentali volevo ragionare, il primo punto è che 

quello che mi sembra essere emerso è che c'è, diciamo, una condivisione dello spirito che in qualche 

modo i Consiglieri sottoscrittori hanno voluto dare a questa loro mozione, che peraltro nelle intenzioni 

di chi l’ha sottoscritta evidentemente non ha, come dire, incrociato la percezione di chi l’ha ricevuta, 

né diciamo della…, sostanzialmente direi di nessuno, né dei colleghi della stessa maggioranza, né dei 

Consiglieri di opposizione e neanche (da quello che risulta a tanti di noi) dei dipendenti ai quali era 

indirizzata, quindi, questo lo prenderei come un dato di fatto, no? Purtroppo non è stata 

evidentemente recepita per quello che lo spirito con il quale era stata predisposta voleva, desiderava 

e questo lo registriamo direi proprio come un dato di fatto. Dal mio punto di vista dico che anch’io non 

ho, diciamo, potuto condividere lo spirito che è stato dichiarato dai Consiglieri sottoscrittori, 

allineandomi un po’ a tutto il resto della platea. Questo non lo posso condividere per due ordini di 

ragioni fondamentalmente, e come sempre un po’ nello stile che spesso caratterizza i nostri interventi 

parliamo di metodo e di merito. Nel metodo non l’ho condivisa, perché il ruolo mi sembra, come dire, 

limitatamente o comunque andando ad individuare proprio il tenore della mozione, il ruolo non mi 

sembra avere le competenze per funzione, come Consigliere Comunale intendo, per precisare, 

dettagliare in maniera così puntuale un aspetto che è, viceversa, estremamente complesso, articolato 

e bisognoso di un approfondimento nel merito che va molto oltre. E il fatto che vada molto oltre 

(ringrazio del fatto che sia stato dato atto di questo) è assolutamente presente a questa 

Amministrazione, che altrimenti nel 2018 non avrebbe previsto non soltanto la rielaborazione del 

Piano formativo dell’ente, ma, nella consapevolezza che questa rielaborazione è un dato 

estremamente impegnativo anche per gli uffici predisporre, non avrebbe previsto come obiettivo 

specifico di PEG per il dirigente proprio l’attivazione di questa formazione specificamente, solo questa 

purtroppo, non perché sia l’unica di cui abbiamo bisogno, ma perché questa abbiamo ritenuto essere 

prioritaria, che è, appunto, la formazione del front office. Visto che il Consigliere Leotta ha nominato 

anche, diciamo, nel contenuto quello che è stato il corso di formazione, direi che avrà quindi avuto 

modo di vedere come un corso di formazione per i dipendenti del front office…, tengo a precisare che 

la richiesta è stata fatta, il corso è stato somministrato a 34 dipendenti del 52 che avevano fatto 

richiesta e che è in procinto di essere organizzata una seconda sessione, per dar modo a chi aveva 

ritenuto di voler partecipare di partecipare ed eventualmente anche di estenderlo ad altri, ecco, il 

programma di quel corso è un programma dalla cui sola lettura, anche chi non sia un esperto in 

comunicazione, informazione, altro, intuisce quanto ci sia invece di, diciamo, merito approfondito da 

condividere con i dipendenti su queste tematiche. Quindi, ripeto, dal mio punto di vista il metodo della 

presentazione, per quello che è il testo adottato, non è nel ruolo e il contenuto, diciamo, semplifica, 
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banalizza, effettivamente non posso non dirlo la complessità invece di questa iniziativa. Come 

Assessore al Personale voglio dire altre cose. Voglio a questo punto, allora, raccogliere anche la 

sollecitazione che è stata fatta, no? Da parte di tanti che hanno evidenziato la necessità di un 

supporto e di un ringraziamento. Il terzo punto che volevo evidenziare era semplicemente la 

dichiarazione di un profondo senso di vicinanza, di apprezzamento e di supporto ai dipendenti del 

Comune, del quale (come il Consigliere Calvi diceva) dopo due anni e mezzo sento di avere, in 

qualche modo, compreso anche le difficoltà quotidiane e anche, come dire, i tanti punti di 

miglioramento, Consigliera Zuliani, che è ancora possibile mettere in atto. Il supporto e il 

ringraziamento però, ritorno un po’ al discorso sul ruolo del Consigliere, me lo calo addosso come 

Assessore e mi chiedo come glielo do il supporto. Sicuramente anche attraverso un atteggiamento 

cordiale e colloquiale, che io sento di aver costruito sostanzialmente con tutti i dipendenti che a vario 

titolo hanno avuto occasione di incrociarmi sul percorso, no? Però non credo che sia semplicemente 

questo, tornando un po’ al discorso del sorriso per me la relazione positiva, costruttiva, l’interazione, 

l’assertività, tutte queste cose sono un po’ a valle di una relazione che deve avere dei contenuti, che si 

esprimono nel ruolo. Allora credo che il supporto e il ringraziamento in primis come ruolo questa 

Amministrazione ai suoi dipendenti tutti l’abbia dato, diciamo, nella politica del personale che è stata 

fatta, che io rivendico come una politica assolutamente connotante le linee guida che 

l’Amministrazione Coletta ha dato in tutti gli ambiti, dove conseguiti obiettivi più ampi, dove conseguiti 

obiettivi ancora, come dire, in fieri, sicuramente in linea all’interno del personale, questo sì. E perché 

dico questo, perché se è vero che la numerosità dei dipendenti è una dimensione diciamo 

tradizionalmente dichiarata inadeguata, è anche vero (e questo lo dico veramente con grande 

tranquillità) che questa Amministrazione ha speso tutti i soldi che poteva spendere e ha utilizzato tutti i 

residui giuridicamente consentiti, quindi i limiti di tetto economico e giuridico che poteva spendere per 

sostituire il personale. Quindi questo refrain della inadeguatezza purtroppo non ce lo possiamo 

prendere sulle spalle come un refrain che non si sarebbe potuto o che si sarebbe dovuto affrontare 

diversamente, non era possibile. Abbiamo speso, vi invito a guardare il PTA appena approvato, 

abbiamo messo in programmazione tutto quello che potevamo spendere, quindi non c’è neanche un 

limite economico. Questo lo dico con orgoglio ai Consiglieri di maggioranza, perché noi abbiamo 

adottato, e voi lo sapete bene, la decisione di destinare alla assunzione delle risorse, che 

ovviamente…, l’anno scorso sono andate in pensione 32 persone al Comune di Latina, tutto quello 

che possiamo sostituire nel 2019 verrà sostituito, verrà speso, quindi questo mi sembra molto 

importante. Quindi, il primo segno di attenzione ai dipendenti che rimangono a lavorare come 

giustamente dite voi con ta…, perché è vero, è la verità, è cerchiamo di attivare quanto più celermente 

possibile tutte le attività che vi portino a non avere, come dire, disagio nel fatto che, appunto, non 

venga sostituito il personale. Ma c’è molto di più, c’è molto di più perché (e qui mi richiamo anche a 

quel richiamo sulla mozione numero 6, che poi andremo a discutere sul benessere organizzativo), 

purtroppo, laddove non abbiamo potuto risolvere esclusivamente con una implementazione di 

organico, abbiamo lavorato nel corso del 2017/2018 veramente in maniera…, a testa bassa su tutto 

quello che poteva aiutare il dipendente ad essere, come dire, supportato, ringraziato concretamente 

attraverso la messa a disposizione di quanto è possibile dare, ossia le reti informatiche? Vogliamo 
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parlare della programmazione del’ICT? Del Piano di informatizzazione dell’ente? Abbiamo 

informatizzato tutte le sedi che non erano informatizzate. Siamo in procinto di…, l’abbiamo fatto per 

via Varsavia. L'abbiamo fatto per via Cervone. L’abbiamo fatto per la sede Anagrafica di via Ezio. Lo 

stiamo facendo per la Municipale, per il teatro, per il Cambellotti, lo stiamo facendo adesso grazie 

all’accordo con Open Fiber, tutto il resto l’abbiamo fatto a marzo del 2017, non è che l’abbiamo fatto 

l’altro ieri, ma questo lo dico perché il supporto informatico è uno degli altri pilastri su cui 

l’organizzazione si può fondare, visto che le persone non si possono assumere per limiti di legge 

posso migliorare procedure, posso migliorare il supporto informatico, posso migliorare il sistema di 

regolamentazione degli uffici e dei servizi, perché, Consigliera Zuliani, se io…, ed invito tutti a farlo, se 

andate ad analizzare, se andiamo ad analizzare i regolamenti approvati nel 2018 proprio 

sull’organizzazione degli uffici e dei servizi, allora io le dico che noi abbiamo cominciato con lo Statuto 

il 18 dicembre, abbiamo proseguito con quello del funzionamento del Consiglio il 31 gennaio,  poi 

abbiamo fatto il Codice di Comportamento, il Regolamento sui controlli interni. Abbiamo fatto il 

Regolamento per le posizioni organizzative, la pesatura dei dirigenti, il Piano strategico dell’ICT. Cioè, 

noi abbiamo fatto delle cose con questo spirito, con lo spirito di dare ai dipendenti del Comune la 

percezione che venissero stabilite delle regole che prescindessero dalla loro, tra virgolette, 

connotazione, perché i dipendenti del Comune sono i dipendenti dell’ente e non sono i nostri in senso 

di proprietà e gli va garantita, a mio avviso…, la prima forma di rispetto e di riconoscimento per il loro 

lavoro che gli va garantita è proprio questa libertà, la libertà di potersi muovere dentro regole precise, 

chiare e uguali per tutti. Allora, quando ragioniamo dei dipendenti che hanno aderito a delle richieste 

di mobilità, sono usciti, sono entrati, allora, io dico questo: siccome il criterio è stato per un certo 

periodo, cioè quando noi abbiamo autorizzato le uscite, è stato valido per tutti e tutti hanno avuto la 

possibilità di, come dire, rivolgersi altrove, non è stato sollecitato nessuno ad abbandonare l’Ente. In 

questo momento siamo…, e sapete bene, perché abbiamo adottato una delibera di indirizzo, abbiamo 

deciso di, come dire, chiudere e abbiamo chiuso per tutti, fino a che non si deciderà, con l’avvio delle 

nuove procedure di reclutamento, che l’Ente è in grado comunque di, come dire, non essere 

eccessivamente impattato da eventuali richieste di fuoriuscita, noi tendenzialmente se apriamo 

riapriremo per tutti coloro i quali vorranno trovare fuori da questa Amministrazione una diversa…, il 

riavvicinamento a casa, uno sbocco professionale diverso, cioè quello che nella vita di un organismo 

complesso, come è quello del Comune, è legittimo, è giusto poter dare. Un altro aspetto voglio 

evidenziare sotto il profilo del rispetto dei dipendenti che, ripeto, è assolutamente la nostra priorità, 

perché lo sappiamo benissimo tutti che i dipendenti sono la nostra risorsa, scusate, abbiamo riattivato 

le PEO, cioè le progressioni economiche dopo 10 anni, ho già detto che abbiamo pesato dirigenti e 

posizioni organizzative. Abbiamo riattivato la concertazione sindacale l’anno scorso, abbiamo fatto 19 

delegazioni trattanti. Guardate, è importante riattivare la concertazione sindacale, perché quando 

qualcuno sollecitava o suggeriva il fatto che l’interpretazione della mozione da parte dei sindacati 

poteva avere una finalità strumentale, ecco, io dico questo che c’è un ruolo in questi corpi intermedi di, 

come dire, collaborazione che deve essere riconosciuto, anche qui parliamo di ruoli, perché è quello 

che ci deve connotare. Il ruolo dei sindacati all’interno di strutture non è che ce lo inventiamo, se lo 

inventa l’Amministrazione Coletta o il Comune di Latina o altro, cioè, è il loro ruolo, va definito, 
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conosciuto ed in maniera trasparente agito. Quindi io rivendico fortemente un’attività politica, politica 

che si è concretizzata anche in atti amministrativi e quindi è giusto anche in questo senso riconoscere 

il supporto che l’Amministrazione ha avuto dai servizi, per le attività che hanno riguardato il personale. 

Dico l’ultima e mi taccio. Abbiamo riattivato il sistema delle performance pagando, pagando i 

dipendenti, i dirigenti e i dipendenti in tutti gli anni in cui stiamo governando. Non abbiamo sistemato le 

situazioni pregresse. Sì, non abbiamo sistemato ancora le situazioni pregresse e scusate se abbiamo 

preferito costruire un sistema a noi in qualche modo…, da noi rivendicabile, prima di sistemare le 

situazioni pregresse, ma non perché vogliamo accusare o…, no, ma perché le regole vanno stabilite, 

rispettate, applicate e poi anche, giustamente, diciamo sanate per quello che evidentemente si è 

trovato di non del tutto definito. Parlo della produttività di tre anni che non è stata pagata. Parlo dei 

corsi che sono stati bloccati. E quindi parlo di legittime aspettative di dipendenti che si vedono, in 

qualche modo, ancora oggi in attesa di veder riconosciuto il lavoro svolto in passato. Questa è 

veramente l’ultima cosa, questo lo stiamo facendo senza rischiare di esporre nessuno alle 

contestazioni di Corte Conti, nessuno. E non mi pare che non abbiamo, purtroppo, nello zainetto delle 

cose irrisolte, anche da definire questo tipo di questioni, per degli errori che chi lavora evidentemente 

compie e che, francamente, per quanto ci riguarda non vorremmo compiere, stiamo veramente 

lavorando per evitare di compiere. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora Briganti per il suo intervento. A chiusura della discussione cedo la parola al 

nostro Sindaco, che ha chiesto di poter parlare. Prego Sindaco.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Grazie. Mi ha fatto piacere ascoltare queste considerazioni fatte dal Vicesindaco Paola Briganti, 

perché so e conosco quanto impegno ci sta mettendo su questo ambito. Non c’è Giunta in cui, in 

effetti, non si affronti comunque l’argomento del personale, su come migliorare, su come essere da 

supporto ai nostri dipendenti e quindi i dati che ha portato non sono chiacchiere che, insomma, 

lasciano il tempo che trovano, ma sono effettivamente fatti e frutto, appunto, di una attenzione. In 

merito a questo tema volevo sottolineare una cosa, Nanni Moretti in “Palombella rossa” diceva quanto 

le parole sono importanti e le parole sono importanti quando poi sono frutto…, soprattutto sono frutto 

di contenuti, perché altrimenti se noi ci fermassimo solamente all’aspetto formale, ma se poi dentro 

non c’è un contenuto rischiamo di fare solamente un esercizio di forma. Io durante il periodo delle 

festività natalizie ho incontrato, insieme alla Giunta, ai Consiglieri, tutti i dipendenti per lo scambio 

degli auguri e quella è una circostanza in cui hai tante persone tutte insieme e al di là, appunto, del 

semplice atto formale di scambiarci gli auguri, è sempre un’occasione per fare un po’ il punto della 

situazione. Ho espresso in quella circostanza (e mi fa piacere condividere con voi, visto che siamo in 

gran parte tutti sulla stessa linea) il mio ringraziamento all’operato dei nostri dipendenti e non è 

piaggeria, non è populismo, ma è credere autenticamente in ciò che si dice, anche perché (apro e 

chiudo parentesi) nella mia esperienza professionale, ho fatto 25 anni di unità coronarica, ho sempre 

messo al primo posto, al di là del discorso, ovviamente, della competenza professionale, il rapporto 
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relazionale con il paziente (e in questo caso di rapporto relazionale con il cittadino) e il rapporto 

relazionale con la squadra, con l’equipe, perché in sala operatoria è importante il lavoro del ferrista, 

ma è importante il lavoro anche dell’ausiliario che porta i ferri lì e quindi in questa catena, in questo 

ingranaggio ognuno è fondamentale e necessario per l’altro. Poi ci aggiungo anche la mia esperienza 

di sportivo, che allo stesso modo mi ha fatto acquisire, pensare sempre di più a questi valori come 

valori necessari, così come un altro aspetto che ho sempre poi detto ai miei colleghi più giovani, 

quando, magari, mi è capitato di fare come docente corsi anche di formazione, di ricordarci sempre 

che la persona che si ha davanti appunto ha una sua dimensione umana e magari mi poteva capitare 

il paziente alla dodicesima ora di turno, magari stanco, in cui avevi fatto 7, 8 ingressi di pazienti e 

l’ottavo, il nono che arrivava a 10 minuti dalla fine, alla chiusura del turno, era un paziente che in quel 

momento stava male e quindi va trattato alla stessa maniera, anche se sei stanco, se sei magari 

anche frustrato, ma bisogna ricordarsi che per quella persona tu sei in quel momento l’interlocutore 

che gli salva la vita, ma nello stesso tempo, ecco, riportando questo discorso al nostro rapporto con i 

cittadini, al rapporto quindi del dipendente della Pubblica Amministrazione ho parlato di questo, ma 

non per fare una lezione, ma semplicemente per farli sentire squadra. È importante questo, farli 

sentire ognuno importante, perché, appunto, dal funzionario magari di livello inferiore al dirigente 

ognuno è funzionale all’altro. Li ho ringraziati per il lavoro che stanno svolgendo in una condizione 

anche, diciamo, di rapporto con il comune sentire, che li porta ad essere anche, diciamo, 

ingiustamente e con molti pregiudizi criticati. È un momento difficile per chi svolge un lavoro di servizio 

ai cittadini, perché il cittadino in questo momento (in generale) non parlo del cittadino di Latina, vengo 

da un confronto con altri Sindaci proprio venerdì, in cui c’è stato un incontro dell’ANCI con i Sindaci 

delle città medie, purtroppo lo stato di sofferenza che il cittadino vive per tante situazioni, per una 

situazione storica comunque lo si riversa sempre nell’interfaccia con il Comune e con il dipendente 

comunale. Quindi so quanto è difficile per loro lavorare, dare delle risposte e non avere poi gli 

strumenti, spesso gli strumenti sufficienti per dare le risposte in una tempistica adeguata. Quindi 

questo è stato il mio ringraziamento, poi l’encomio nello specifico…, io credo che, appunto, se uno fa 

propri questi valori non c’è bisogno poi di tante parole, io credo che si avverta la vicinanza e la 

capacità di comprensione di ciò che si fa non come atto dovuto, non come timbro di cartellino, ma 

come lo si fa, anche con lo spirito di servizio. Quindi, ecco, mettere in cima il discorso della relazione 

umana e mettere poi insieme il discorso della responsabilità prima etica, morale e poi professionale. 

Quindi, tornando al discorso iniziale, le parole hanno un senso, ma io adesso sto parlando di 

contenuti. I contenuti sono quelli che sono stati poc’anzi espressi da Paola Briganti. I contenuti sono 

anche quelli che sto esprimendo io in questo momento, perché, appunto, fare un esercizio di forma… 

Poi, ecco, io credo che le intenzioni non fossero queste, ma l’effetto poi che si produce nella 

percezione, quando si vuole affermare un concetto, sembra quasi che se ne vuole affermare 

un’esigenza perché c’è una mancanza. Certo, siamo persone, c’è quello che magari riesci ad 

esprimere meglio la cortesia e la gentilezza e voglio ricordare che abbiamo approvato anche una 

delibera in cui abbiamo approvato il manifesto contro le parole ostili, perché questo (torno anche al 

discorso che faceva il Consigliere Calvi) è un compito, è una responsabilità anche di noi politici, di 

saper usare le parole giuste, toni pacati. Poi ci può essere anche la concitazione della dialettica 
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politica, ma credo che dobbiamo sempre dare, soprattutto qui dentro, ma anche fuori, anche a livello 

di comunicazione, a livello di stampa, il valore del rispetto delle opinioni altrui, perché stiamo andando 

(a mio avviso) un po’ oltre, stiamo vivendo un momento della politica, un momento della storia in cui, 

forse, alle giovani generazioni si sta manifestando il concetto del rancore, del non rispetto 

dell’opinione diversa e credo che questi siano valori che dobbiamo recuperare e ognuno debba fare la 

propria parte. Quindi non è questione né di tabù, non è questione né di piaggeria né di altro, io credo 

che, appunto, gli strumenti ci siano nel rispetto del ruolo di ognuno. Quindi il discorso di corsi di 

formazione che sono stati già fatti e altri se ne faranno, devono far parte di un processo di 

condivisione con tutto il personale, perché ognuno, appunto, deve capire che ha un ruolo 

fondamentale in questa macchina e ha un ruolo fondamentale nel cercare di recuperare il rapporto di 

fiducia del cittadino con la macchina amministrativa, ognuno facendo la propria parte e nel rispetto, 

appunto, della persona. Non credo che debba aggiungere altro. Sì, voglio aggiungere anche che tra i 

vari…, le varie procedure che abbiamo cercato anche di implementare l’importanza del PEG e 

l’importanza anche del Piano anticorruzione. Ho partecipato e parteciperò anche prossimamente a 

queste fasi, che sono state frutto, ripeto, di un momento di condivisione, che rappresenta (secondo 

me) un segno di grande rispetto per il dipendente della Pubblica Amministrazione, perché nel 

momento in cui viene coinvolto nella stesura del Piano anticorruzione e lo fa proprio, ecco, diventa un 

qualcosa che ti fa sentire squadra. Nel momento in cui il Piano esecutivo di gestione assume un 

valore, viene fatto con la tempistica giusta, ha il senso degli obiettivi che vuole affermare, anche in 

questo caso viene manifestato un rispetto verso il dipendente, perché viene considerata, appunto, 

anche la…, diciamo il riconoscimento del raggiungimento di un obiettivo, così come, in caso di non 

raggiungimento di un obiettivo, va sempre spiegato il perché questo obiettivo non viene raggiunto. 

Ecco, io credo che questi siano dati importanti, siano contenuti che poi danno sostanza e forma. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie al nostro Sindaco. Chiusa quindi la fase della discussione. Apro quella delle 

dichiarazioni di voto, se ci sono, su questa mozione presentata. Ci sono dichiarazioni di voto? Prego 

Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Prendo atto, chiaramente, della dichiarazione del collega Di Trento di 

astensione, quindi sarà un voto diverso da quello che invece esprimeremo come gruppo, quindi 

saremo io e Salvatore Antoci, ovviamente favorevole alla mozione. Io ho sentito tantissimi discorsi 

riguardanti il personale. Ho sentito pochissimi discorsi riguardanti i cittadini e pure la mozione si 

intitolava: “Il Comune al servizio dei cittadini”, questo (secondo me) è indicativo di come è stata letta 

questa mozione, cioè ha prevalso il timore di urtare evidentemente qualche nervo scoperto, che 

sappiamo tutti comunque c’è in termini di sofferenza da parte del personale, che evidentemente non 

lavora nelle migliori condizioni, questo lo sappiamo tutti quanti. Quello che facevamo noi era 

semplicemente di porre all’attenzione il cittadino e quindi, diciamo, in qualche modo, come il cittadino 
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poi legge il rapporto, invece, con l’istituzione comunale. Questa mozione voleva semplicemente dare 

uno strumento. Noi mi pare che abbiamo più o meno condiviso che l’esigenza di formare 

adeguatamente le persone che hanno front office è un’esigenza vera, tant’è vero che vengono fatti dei 

corsi, tant’è vero che in tanti altri Comuni si fanno iniziative formative dello stesso tipo. In tanti altri 

Comuni c’è uno strumento operativo, che è quello di rispondere al cittadino in un determinato modo, in 

maniera uniforme all’interno degli uffici comunali, evidentemente per noi questa cosa è troppo 

complicata e non riusciamo a farla, perché evidentemente ci si preoccupa di altri tipi di problemi, che 

non so quelli di mettere, comunque, il cittadino al centro di questa riflessione e di costruire con lui un 

rapporto anche attraverso uno strumento che forse può essere anche banale, ma che viene utilizzato 

in tanti altri posti, quindi, evidentemente, altri hanno pensato che fosse utile avere una modalità 

uniforme per poter rispondere al cittadino nel momento in cui viene in contatto con gli uffici comunali. 

Io ho sempre pensato che le best practices dovessero essere eseguite, oggi non c’è nessuna 

indicazione al personale di come relazionarsi, operativa non di concetti generici, riempire questo vuoto 

con questa mozione poteva essere sicuramente utile. Io voglio essere meno pessimista di Salvatore 

Antoci, io comunque invito tutti a fare una ulteriore riflessione sulla validità che potrebbe avere questa 

mozione, magari non implementata nel modo…, tant’è vero che si lascia comunque la possibilità alla 

Giunta poi di fare, ovviamente, l’intervento che crede dal punto di vista gestionale, però, secondo me, 

ignorare completamente questa cosa mi sembra un errore. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi? Prego Consigliera Zuliani, su delega del capogruppo Forte.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie. Due riflessioni che mi hanno sollecitato il Sindaco e la Vicesindaco. Allora, entrambe le 

posizioni, sia della mozione presentata da Antoci, Tassi e Leotta e la posizione dell’Amministrazione 

soffrono di un vizio, ovvero quello di avere un intento, ma la percezione dell’intento è completamente 

stravolta dalla platea cui quell’intento si rivolge. La mozione (come stava dicendo prima anche Olivier) 

è vero, ha un intento, invece ha avuto un effetto completamente diverso, perché le riflessioni si sono 

spostate in una direzione che non era voluta, ma che di fatto ha avuto, quindi la percezione di ciò che 

è stata quella mozione è stata…, come dire, ha disatteso quelle che erano le intenzioni. Così come, a 

mio avviso, le intenzioni e l’operato dell’Ente non ha assolutamente la percezione, non ha, come dire, 

avuto l’effetto sui dipendenti così come voleva, perché la percezione è completamente diversa. Quindi 

c’è un lavoro da fare, da entrambe le parti, del lavorare meglio rispetto a come le cose vengono 

percepite, ad immaginare un pochino meglio come qualcosa viene percepito, perché è un danno 

veramente grave, sia alla discussione e anche all’intento, sia (maggiormente anche) al lavoro di un 

ente, che non riesce, come dire, a farsi valorizzare dai propri dipendenti sui quali sta lavorando così 

tanto e questo è veramente un vulnus, probabilmente perché non abbiamo dati e nel momento in cui 

mancano i dati allora ci si basa sulla percezione. Quindi ritengo che probabilmente sarà molto meglio 

lavorare sui dati, piuttosto che su un lavoro che si crede possa essere percepito in qualche modo, 

quando poi la percezione va in una direzione completamente diversa. Poi un’ultima cosa Sindaco, io 
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mi permetto anche di dissentire, io ritengo che invece dell’encomio c’è bisogno e come, anzi c’è 

bisogno più che di un ringraziamento generalizzato, c’è bisogno di più, magari, di entrare nel merito 

delle relazioni personali e di far sentire le persone speciali e valorizzate per ciò che sono loro nella 

loro specificità e come persone, come individui piuttosto che nelle manifestazioni, diciamo così, più di 

massa, no? Perché si sa che quando ci si sente valorizzati dal proprio capo è…, come dire, è 

qualcosa di davvero impagabile, quindi non è vero che non c’è bisogno di encomio persone, secondo 

me ce n’è bisogno e, anzi, ce n’è una grande sete.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Interventi ulteriori in dichiarazione di voto? Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Ribadiamo, ribadisco che sono convinto della premessa assolutamente 

condivisibile di questa mozione da parte dei colleghi, torno però a ripetere che lo strumento che si 

vuole utilizzare, pur se utilizzato in altri contesti, in questo contesto, con questa situazione attuale del 

nostro Comune, nel quale tutti quanti, Amministrazione nella sua totalità si è impegnati a migliorare la 

macchina per rendere un servizio migliore, sia l’ultimo dei problemi e non il primo e ci siano quindi da 

attivare e si stiano di fatto attivando tutta una serie di iniziative, compreso il corso di formazione fatto 

nel 2018, che andrà a replicarsi nel 2019, comprese tutte quelle gratificazioni che servono a portare i 

nostri dipendenti a motivarsi di più, sempre per servire meglio il cittadino, perché è quella la funzione. 

Quindi, secondo me, è un errore di valutazione pensare che noi qui stiamo bocciando questa mozione 

perché non abbiamo in testa il vero focus che questa mozione vuole portare, che è quello del servizio 

al cittadino. Tutte le azioni e tutti gli obiettivi che questa Amministrazione si è prefissa da quando è 

entrata sono tesi al miglioramento della macchina, proprio in relazione a rendere un servizio migliore 

cittadini e non certo a rendere esclusivamente contenti i dipendenti, ma rendere contenti i dipendenti, 

soddisfatti e motivati, per rendere un servizio migliore ai cittadini. Quindi, io credo che merito di questa 

mozione è aver sollevato in questo consesso un tema e aver dato modo anche di approfondire ciò che 

l’Amministrazione ha fatto in questi due anni, ciò che deve ancora fare, ciò che si può migliorare. 

Credo che su questo lavoro ci sia ancora tanto da fare, ma che dei buoni passi in avanti siano stati 

compiuti, quindi io, in questo senso, ritengo che l’azione dell’Amministrazione sia corretta fino ad oggi 

e che poco o nulla possa aggiungere una mozione strutturata con delle formule matematiche quasi 

che, ripeto, aggiungono realmente poco al molto che bisogna ancora fare. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Bene. Andiamo avanti. Ci sono altre dichiarazioni di voto? Mi sembra di no. Allora possiamo 

andare a votare la mozione intitolata: “Il Comune al servizio dei cittadini”, presentata dai Consiglieri 

Antoci, Tassi e Leotta. Coloro tra i Consiglieri Comunali che sono favorevoli ad approvare questa 

mozione alzino la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo, quindi, i voti favorevoli dei Consiglieri Tassi ed Antoci. Coloro che sono contrari? 

Prego Consiglieri Comunali. E non abbiamo astenuti da quello che vedo. Scusate, astenuti Leotta e Di 

Trento (comincio ad accusare un filo di stanchezza). Mi sembra che la mozione sia respinta, 

chiaramente.  

Sono le 14:40, proporrei una breve pausa, perché siamo un po’ allo stremo.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Per mozione d’ordine.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica Consigliere Calandrini.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Non so se è possibile. Io alle sedici vado via da Latina, devo andare a Roma. Se era possibile o 

continuare, ma non so se ci sono le condizioni, perché i Consiglieri mi dicono…, la Miele, gli altri sono 

tutti molto stanchi, se era possibile aggiornare il Consiglio ad altra data eventualmente, se non ci sono 

argomenti. C’è la mozione sull’aeroporto, poi l’ultima mozione non penso che sia prioritaria, per 

quanto mi riguarda. Quindi se era possibile rinviare il Consiglio invece che aggiornarlo di un’ora o se 

continuare la discussione senza la pausa, perché così potevo - in qualche modo – sostenere la 

mozione che è a mia firma.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Forse fare una pausa minore? Ma perché, a te interessava un punto…  

 

INTERVENTO 

Quello dell’aeroporto.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Quello dell’aeroporto, quello del 70° Stormo.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Possiamo aprire con l’aeroporto  

 

INTERVENTO 

Sempre per mozione d’ordine Presidente.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Se vogliamo aprire io non ho problemi. Apriamo subito sulla mozione, io relaziono e poi…  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E poi continuiamo dopo, noi, in pausa?  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì, tanto mi sembra che sia condivisa, so che c’è…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì sì, è…  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Quindi, pure se non voto non è un problema insomma.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Possiamo fare così allora, apriamo, facciamo relazionare il Consigliere Calandrini su questa 

mozione, poi andiamo magari velocemente in pausa e proseguiamo dopo. Proseguiamo così 

Consigliere Calandrini. La mozione è quella presentata a firma congiunta dal Consigliere Calandrini, 

Calvi, Celentano, Tiero e Marchiella con oggetto: “Aeroporto Militare Enrico Comani di Latina. Rischio 

trasferimento ad altra sede del 70° Stormo dell’aeronautica Militare”.  
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Punto n. 4 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 4/2019 del 05.02.2019 presentata dal 

consigliere Calandrini, Calvi, Celentano, Tiero e Marchiella avente ad oggetto: “Aeroporto 

Militare Enrico Comani di Latina. Rischio trasferimento ad altra sede del 70° Stormo 

dell’aeronautica Militare”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Le cedo quindi la parola per l’illustrazione della mozione. Prego Consigliere.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Grazie Presidente. Mi interessava, perché sono stato, insomma, il primo firmatario di questa 

mozione, avevo interesse affinché potessi lasciare un segno concreto di questo documento, che ho 

saputo, insomma, anche dalla collega Celentano, che ci sarà una piccola modifica, che più che altro è 

dal punto di vista formale, legata all’aspetto del Ministro e del Capo di Stato Maggiore. Io l’avevo 

scritto perché ho avuto una esperienza positiva in quella fase, quando con la precedente 

Amministrazione fummo ricevuti dal Capo di Stato Maggiore che, insomma, è la parte operativa, è 

quella che conosce molto bene tutte le condizioni del sito. Chiaramente il Capo di Stato Maggiore è 

altra persona rispetto a quella che incontrammo nel 2014, perché andammo a Roma nel 2014 per 

questo tema, però non è un problema, anzi, forse, dal punto di vista politico se è il Ministro è ancora 

meglio, perché può dare ulteriori garanzie rispetto a quello che è il tema all’ordine del giorno. Io non a 

caso ho fatto questa mozione, Sindaco, non ho interessato assolutamente il discorso dell’aeroporto di 

Latina, perché secondo me sull’aeroporto (ammesso che se ne voglia parlare) bisogna farlo in modo 

serio, perché in questa provincia, in questa città per troppe volte abbiamo avuto opere incompiute, per 

cui attenzione a parlare di un tema che è un tema molto scivoloso, molto delicato e su cui bisogna 

conoscere numeri e quant’altro è disponibile per poter fare un ragionamento, diciamo, compiuto. 

Fermo restando che per me non è un tabù l’aeroporto, se ne può parlare però, ribadisco, dobbiamo 

essere a conoscenza dei dati che fanno riferimento a questo tema, che è un tema molto complesso e 

molto delicato. Quindi non dico né sì e né no all’aeroporto, dico che se si vuole parlare di questa cosa 

se ne deve parlare nelle sedi istituzionali, con serenità, chiamando anche qualche esperto (se è 

possibile) che ci dia anche qualche informazione di carattere generale su questo, tema, come dicevo 

prima, e dopodiché, con serenità, si può fare un ragionamento di prospettiva, per capire se ci sono o 

meno le condizioni per fare questo. Anche perché un tema su tutti voglio dire sul tema aeroportuale, si 

dice (e qui c’è un pilota che forse può confermare quello che sto anticipando) che questo terzo scalo 

serve a Latina perché sono congestionati l’aeroporto di Fiumicino e l’aeroporto di Ciampino, 

assolutamente falso, perché se leggiamo i numeri (come se avremo modo di leggerli) stabiliremo che 

non c’è questo tipo di condizione, quindi non c’è un congestionamento di Fiumicino e di Ciampino, per 

cui i numeri dicono altro. Quindi, per dire un tema che potrebbe essere dirimente per dire bisogna fare 

il terzo scalo, perché c’è la congestione di Fiumicino e Ciampino, non è così. Questo solo per 

dimostrare che se approfondiamo il tema e lo svisceriamo a 360 gradi potremmo, in qualche modo, 

fare qualcosa di positivo per questa provincia ed evitare di dire cose che poi, in realtà, non hanno 

nessuna conseguenza logica rispetto a quella che è la delicatezza del tema. Ecco perché io ho 
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presentato la mozione affrontando solo un tema vero, che è quello del trasferimento del 70° Stormo, 

che oggettivamente è un tema che non è di oggi, è di qualche anno fa e che ogni anno, purtroppo, 

viene ribadito alle cronache nazionali, per quello che è stata un po’ anche questa interrogazione fatta 

da parlamentari di Forza Italia, poi ci sono, forse, agganciati altri parlamentari, dove abbiamo saputo 

che c’era questo rischio legato al trasferimento della scuola di volo. Io penso che invece su questo 

dobbiamo essere molto chiari nel ribadire fermamente, come già hanno fatto la Provincia insomma e 

tanti altri soggetti che la sua scuola di volo di Latina, in particolare del sito aeroportuale, è una scuola 

di volo che non può, in qualche modo, e non deve essere trasferita, perché se non ci saranno 

condizioni diverse che ci danno una certezza che ci possa essere una nuova cittadella aeroportuale in 

questa città, noi dobbiamo assolutamente tenere ferma la scuola di volo, che per noi è una realtà 

imprescindibile, non fosse altro per un fatto anche culturale, legata a quella che era la nascita della 

città di Latina. Ed ecco perché questa mozione parla esclusivamente della possibilità di non trasferire 

questo 70° Stormo, perché ad oggi per Latina, oltre l’aspetto familiare, oltre aspetti che abbiamo 

approfondito, chiaramente avendo la partecipazione di più di 500 famiglie in quel sito di Latina Scalo, 

ma anche l’aspetto legato (come dicevo prima) all’aspetto culturale, legato ad un sito che nasce con la 

città di Latina e che, in qualche modo, è insito in quello che è il tessuto sociale economico della nostra 

città. Ed è per noi una piccola Cassa per il Mezzogiorno quella realtà, perché oggi attenzione, perché 

noi abbiamo, come abbiamo detto, siti dismessi, abbiamo tutta una serie di situazioni critiche in questa 

città, in questa provincia che ci fanno…, ci allarmano ogni giorno, vediamo la crisi industriale, tutto 

quello che sta succedendo. Per cui questa realtà, che è una realtà florida, che ci dà delle garanzie 

anche come equilibrio generale sulla nostra città, per quanto riguarda aspetti diversi, va tenuta ferma 

senza se e senza ma, perché io penso che da questo si deve e si può ripartire. Quindi la mozione 

parte dalla storia di questo sito, come dicevo prima, che è la storia della nostra città, “Intitolato ad 

Enrico Comani venne infatti inaugurato nel 1938, costruito per sostituire i campi di volo di Cisterna di 

Latina, di Sezze e Terracina e che, in qualche modo, subito dopo la sua costituzione venne istituita la 

scuola di volo senza visibilità, che rimase attiva fino all’aprile del ’43, quando poi, a causa di eventi 

bellici, che coinvolsero l’Italia nel corso della Seconda Guerra Mondiale, il reparto sede della scuola di 

volo venne trasferito all’aeroporto di Milano Linate e la base laziale messa a disposizione di diversi 

reparti operativi, tutti impegnati nelle operazioni militari. Il primo aprile del ‘42 fu costituito 

sull’aeroporto il 132° Gruppo Autonomo Aerosiluranti, con le due squadriglie aerosiluranti 278° 

squadriglia e 281° squadriglia, totale in totale di 16 velivoli Savoia-Marchetti S.M. 79 Sparviero. Nel 

‘43 un bombardamento aereo alleato colpisce, distruggendo le infrastrutture dell'aeroporto già 

sgomberato dalla maggior parte dei veivoli che vi erano stanziati dopo i mitragliamenti che lo avevano 

colpito il 26 marzo, l’11 e il 18 luglio. Dopo la guerra, con la costituzione della Repubblica, l’Arma 

Aerea si riformò nell’attuale Aeronautica Militare acquisendo ciò che rimaneva dell’impianto, rimasto in 

parte inutilizzato, ma nel ‘55 tornò a compiti addestrativi su aerei come il C45, il C47, il Piaggio P.116, 

il Piaggio P.148. Attualmente l’aeroporto è sede del 70° Stormo dell’Aeronautica Militare Italiana e di 

altri tre concessionari d’aria, tra i quali il 118 con l’eliambulanza. Il 70° è un reparto completamente 

dedicato all’addestramento, al volo dei piloti provenienti dall’Accademia Aeronautica e da ruoli di 

complemento. Il primo approccio di volo dell’allievo avviene in questa nostra città, durante un duro 
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ciclo di addestramento per conseguire il brevetto pilota d’aeroplano. In questa fase i ritiri o i non 

selezionati si aggirano intorno al 50%. Nella scuola vengono addestrati anche piloti di altre forze 

armate dello Stato come la Guardia di Finanza, l’Esercito Italiano, la Polizia di Stato e la Marina 

Militare. Più volte è stata ventilata questa ipotesi (come dicevo poco fa) di un trasferimento della 

scuola militare, più volte le buone ragioni del nostro territorio hanno avuto la meglio su questa scelta 

scellerata. Un simile tentativo è fallito ultimamente per lo sfavorevole rapporto costi - benefici che 

evidenziavano una simile operazione. In questi giorni ritorna alla ribalta questa ipotesi del 

trasferimento del 70° e questo fatto sta creando notevoli preoccupazioni per i militari in servizio presso 

tale struttura a Latina Scalo e per le loro famiglie, ormai radicatesi sul nostro territorio e per le quali un 

trasferimento del 70° Stormo comporterebbe disagi enormi, oltre alla preoccupazione di una simile 

ipotesi comporterebbe per il tessuto economico locale, che dalla presenza dei militari sul territorio e 

dal relativo indotto trae una delle ultime opportunità che consente di sopravvivere in un contesto di 

crisi industriale ed occupazionale giunto, purtroppo, ai minimi storici. La presenza di questo 70° 

Stormo è essenziale (come dicevo anche prima) per la vita sociale, economica e culturale di questa 

nostra città e che i militari e le rispettive famiglie di istanza presso l’aeroporto militare rappresentano 

una realtà imprescindibile con questo territorio. Molti dei militari interessati hanno costruito a Latina la 

loro vita con i figli, ormai padri a loro volta e nipoti, studenti universitari o impiegati nel tessuto 

economico della nostra città; che la scuola di volo praticamente coincide con la storia stessa della città 

di Latina, gran parte dei piloti italiani, non solo, militari e civili hanno fatto il loro primo volo nella nostra 

città, la stessa astronauta italiana Samantha Cristoforetti parla con orgoglio della sua prima 

esperienza di volo al Comani di Latina; ritenuto di fare proprie e dare voce alle preoccupazioni 

manifestate dai cittadini di questo Comune, di cui questo Consiglio Comunale è rappresentanza 

democraticamente eletta, ma anche dei cittadini e rappresentanti istituzionali dei Comuni limitrofi, in 

ordine all’impatto negativo che anch'essi parimenti sopporterebbero come conseguenza del 

trasferimento dei militari; che è imprescindibile e dovere di ciascuna Amministrazione locale 

profondere ogni sforzo per la salvaguardia della propria economia e della propria gente, impegnarsi 

per lo sviluppo del territorio”.  Poi c’è il deliberato (che è la parte che in parte verrà modificato) “di 

esprimere la netta contrarietà alla ipotesi trasferimento del 70° Stormo dall’aeroporto militare di Latina, 

di dare mandato al Sindaco e alla Giunta di avviare ogni iniziativa d’ordine amministrativo e politico, 

possibilmente in modo coordinato anche con altri Comuni limitrofi interessati, per rappresentare nelle 

sedi istituzionali la preoccupazione sopra espressa e per fugare ogni dubbio circa il futuro di 

permanenza del 70° Stormo presso l’Aeroporto Comani di Latina Scalo; di impegnare in tal senso il 

Sindaco, affinché con una rappresentanza del Consiglio Comunale chieda di essere ricevuto dal Capo 

di Stato Maggiore dell’Aeronautica…”…, qui verrà modificato con il Ministro competente …“…per 

discutere delle problematiche sopra evidenziate e per valutare lo sviluppo di progetti futuri che vadano 

nell’ottica di un incremento delle attività sul nostro territorio con l’incremento del personale da 

impegnare”. Questo è l’ordine giorno così come verrà modificato, che penso e spero verrà approvato 

da tutti. Ho voluto chiarire l’aspetto iniziale, dell’evitare di concentrarci sull’altra ipotesi, che è quella, 

poi, dell’eventuale sviluppo dell’aeroporto civile o commerciale, perché è altra storia rispetto alla 

presenza del 70° Stormo. Ci dobbiamo anche dire un’altra cosa Sindaco, molto importante, il fatto 
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legato alla promiscuità, anche questa è un’altra cosa che bisogna chiarire, chi parte da questo 

presupposto significa che non vuole né l’uno e né l’altra, perché questa è una storia già chiarita quasi 

20 anni fa, quando l’Aeronautica ha detto in modo chiaro che la possibilità di poter operare in modo 

promiscuo non è possibile, anche perché, tra l’altro, in quella frase ci fa un accordo (tra l’altro scritto), 

in cui si disse che la promiscuità era possibile solo forse di notte, quindi negli orari notturni, ma sapete 

tutti che oggi il mondo si è evoluto, c’è una forte crisi in questo settore. Io non viaggio moltissimo, ma 

due anni fa, per motivi familiari, sono stato a Trapani, sono sceso con Ryanair a Trapani, tre anni fa 

anche, lo scorso anno sono andato per prenotare un biglietto per andare a Trapani con Ryanair e non 

ci sono potuto andare, perché Ryanair a Trapani non ci andava più, perché - in qualche modo - era 

proiettata su Palermo e su Trapani ci dovevo andare con Alitalia. Questo per dire un esempio di 

quando si è modificato questo tipo di rapporto e l’evoluzione che c’è stata attraverso le strutture 

aeroportuali. Per cui, a me fa piacere, Sindaco, pensare e sperare che ci possa essere un confronto, 

anche senza una eventuale richiesta di convocazione da parte dell’opposizione, ma un confronto 

franco, sincero, anche (come ripeto) con esperti che ci possono dare delle indicazioni rispetto a 

questa prospettiva, che comunque è di attualità, perché, insomma, ne parlano parlamentari, ne 

parlano Consiglieri Regionali giustamente, ne parlano le categorie, ne parlano le sigle sindacali di 

questo eventuale sviluppo dell’aeroporto, agganciato alla Roma – Latina, agganciato al Porto di 

Gaeta, agganciato alla Pedemontana, insomma, tutte infrastrutture che possono dare uno sviluppo 

importante alla nostra provincia. Però, ecco, io starei molto attento e sarei molto cauto nel fare queste 

valutazioni e farle, come ripeto, con dati di fatto alla mano, che ci possono dare una speranza oggi di 

parlare di cose che poi in realtà andremo a fare, perché per troppi anni questa provincia e questo 

Comune sono stati oggetto di interventi, nel dire di fare cose che poi, in qualche modo, per 

responsabilità oggettive da parte di tutti noi non si sono mai verificate. Quindi, io spero che sia una 

mozione che sia approvata da tutti, per dare forza, maggiore forza, anche come Comune capoluogo, a 

questo tipo di intervento e per tenere ferma questa opportunità, che per noi è di fondamentale 

importanza. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Calandrini per l’illustrazione della mozione proposta. Allora, come 

d’accordo, voterei adesso un break, una pausa, sono le 14:55, opterei per una mezz’ora, quindi 15:25, 

anche perché poi sapete che scatta comunque la verifica del numero legale entro un’ora successiva. 

Quindi in aula dalle 15:25. Buon pranzo a tutti per il momento. Scusate, dobbiamo votare la 

sospensione (qualche calo di zuccheri).  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità, per alzata di mano. Quindi il Consiglio è momentaneamente sospeso, ci si aggiorna 

alle 15:25, rinnovo buon pranzo a tutti.  
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- Si riprende alle ore 16:19.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buonasera. Ben ritrovati. Dopo la pausa di sospensione per il pranzo di questo Consiglio 

Comunale odierno, di oggi 12 marzo 2019, riprendiamo i lavori d’aula e andiamo a verificare 

nuovamente la presenza del numero legale. Quindi cedo la parola alla Dottoressa Ventriglia per 

l’appello di rito. Prego Dottoressa.  

 

Si dà atto che il Vice Segretario Generale, Dottoressa Ventriglia Daniela, procede ad 

effettuare l’appello nominale:  

 

VICE SEGR. GEN. DOTT.SSA VENTRIGLIA DANIELA  

18, c’è il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Vice Segretario Generale, allora riprendiamo da dove abbiamo abbandonato la 

discussione. Stavamo per approntare proprio la discussione sul quarto punto all’ordine del giorno, la 

mozione numero 4, intitolata: “Aeroporto Militare Enrico Comani di Latina. Rischio trasferimento ad 

altra sede 70° Stormo dell’Aeronautica Militare”. Dopo l’illustrazione della mozione fatta da uno dei 

presentatori, ovvero il Consigliere Calandrini, iniziamo la fase della discussione. Cedo la parola al 

Consigliere Antoci, che l’ha richiesta. Prego Consigliere Antoci.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Ringrazio i firmatari della mozione che condivido, che è quanto mai 

opportuna. Rispetto a quello che ha detto Calandrini mi sento subito di fare delle precisazioni, non 

vuole essere (come dire) un ostentare delle competenze o delle conoscenze ma, insomma, penso che 

quando si scende in argomenti molto tecnici a volte serve pure dire l’aspetto tecnico. Allora, 

l’aeroporto militare, quindi la presenza dei militari della scuola di volo del 70° Stormo, eccetera e 

l’eventuale apertura di un aeroporto civile, quindi con l’avvento delle low cost, eccetera sono due 

argomenti completamente separati, non hanno niente a che fare l’uno con l’altro. Sono due realtà che 

possono coesistere, quindi non è vero quello che ha detto Calandrini che le due cose non possono 

coesistere, sono due realtà che possono coesistere e ci sono fior di esempi a livello nazionale. 

Ciampino è un aeroporto militare aperto al traffico civile. Pisa è un aeroporto militare aperto al traffico 

civile. Trapani, Brindisi e sono sicuro che ce ne sono altri. Quindi non c’è nessuna controindicazione 

da questo punto di vista, oppure sono due realtà che possono esistere o l’una indipendentemente 

dall’altra o l’altra indipendentemente dall’una insomma. Però io il discorso aeroporto civile adesso lo 

accontenterei, perché siamo completamente fuori tema. Quindi, concentriamoci sulla mozione che 

praticamente vuole, che vorrebbe mantenere la presenza della scuola di volo militare a Latina. Lo 

condivido, lo condivido e penso che lo dobbiamo, lo condividiamo tutti insomma, per almeno tre ordini 

di motivi: per motivi storici, per motivi emotivi (scusate motivi emotivi) e per i motivi economici. I motivi 
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storici sono che, praticamente, l’aeroporto è stato fondato insieme alla città più o meno. Il motivo 

storico è che qui da tantissimo tempo c’è la prima scuola di volo dell’Aeronautica, cioè, è la scuola con 

la quale gli allievi appena entrati in Aeronautica per la prima volta si approcciano, si cimentano con il 

volo. Quindi, praticamente, oggi tutti i piloti militari italiani o tutti coloro che sono stati piloti militari in 

servizio o in pensione, tutti, ma ripeto tutti sono passati da Latina. Questo è un legame fortissimo per 

qualsiasi pilota militare, gli dici Latina, “Ah, Latina”, gli si apre il cuore, perché qui hanno fatto il primo, 

qui hanno fatto il primo volo, hanno sofferto, hanno sudato, eccetera eccetera e hanno fatto il primo 

decollo da solista, decollo da solista che vi ricordo si conclude (giusto una nota di colore) con il bagno 

in piscina. E il bagno in piscina (lo ribadisco anche come nota di colore) non ha niente a che fare con il 

nonnismo, non ha niente a che fare col bullismo, non a niente a che fare con l’abuso sessuale o tutte 

le cose che abbiamo sentito recentemente. Il bagno in piscina è la cosa più bella in assoluto che 

possa capitare ad un pilota. Quindi, chiusa questa nota di colore andiamo avanti. Quindi, questo è il 

motivo storico ma è anche il motivo emotivo, perché davvero, cioè, c’è un legame fortissimo tra Latina 

e l’Aeronautica, tra Latina e i piloti militari. È davvero una cosa forte. Noi ex piloti militari o piloti…, 

anzi, noi non ci consideriamo mai ex, siamo sempre piloti militari, torniamo a Latina a fare i raduni, 

cioè, è una cosa veramente bella. Oltre ai piloti militari italiani, quindi dell’Aeronautica Militare, da qui 

sono passati molti piloti delle altre forze armate, corpi armati dello Stato, quindi Guardia di Finanza, 

Carabinieri, Polizia, Vigili del Fuoco, eccetera, eccetera, sono passati molti allievi di altre nazioni. Ai 

miei tempi c’erano i tunisini, ogni anno passano circa 20 allievi provenienti dalla Tunisia. Nel mio corso 

c’erano 3 allievi del Bangladesh, con i quali sono ancora in contatto su Facebook e ogni tanto “Ah 

Latina!”. Capito? Tra tanti colleghi di corso che c’hanno io, che abito a Latina, mi…, come dire mi 

considerano un po’ di più perché abito a Latina, dove loro hanno volato, quindi davvero c’è questo 

legame fortissimo. E poi non nascondiamocelo, c’è l’aspetto economico. Oggi all’aeroporto ci sono 

circa 500 persone assegnate lì in pianta stabile, 500 persone significa circa 500 famiglie, 500 famiglie 

che ovviamente spendono i loro soldi, fanno i loro acquisti, comprano loro casa, insomma, muovono 

l’economia, mandano i figli a scuola, eccetera, eccetera. Quindi la presenza di questa scuola di volo 

dell’Aeronautica Militare, così come oggi, è una presenza per noi imprescindibile, è una presenza 

molto importante, alla quale non possiamo rinunciare e noi Amministrazione Comunale, pur essendo 

una cosa che non dipende direttamente da noi, non possiamo non perorare questa causa e non 

possiamo non fare tutti i passaggi e tutte le azioni che ci sono consentite, quindi perorare il fatto che 

l’Aeronautica Militare rimanga a Latina e perorarla a livello della forza armata, a livello politico. Mi pare 

che la mozione è stata cambiata, verrà scritto di andare a parlare col Ministro, quindi va benissimo. 

Qualsiasi cosa che il Sindaco, la Giunta, noi tutti riterremo utile, opportuna per far sì che l’Aeronautica 

Militare resti qui a Latina va bene. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Antoci. Proseguiamo con la fase della discussione, non ho iscritto nessuno a 

parlare al momento. C’è qualche Consigliere che vuole intervenire? Prego Consigliera Celentano.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  
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Grazie Presidente. Mi è piaciuta molto l’esposizione del Consigliere Antoci, chi più di lui può 

spiegare l’importanza del Comani a Latina, visto che l’ha vissuto in prima persona. Sono una delle 

firmatarie di questa mozione e quindi anch’io ritengo fondamentale la presenza del 70° Stormo nella 

nostra comunità, le cui origini sono antiche, come è stato già detto, è dal ‘38 che abbiamo questo 

Aeroporto Militare Comani, dove è stato istituito il 70° Stormo, una scuola di volo dove praticamente 

tutti i piloti più importanti si sono addestrati, hanno fatto le prime ore di volo. L’importanza è anche, 

diciamo, economica, perché non dimentichiamo che è un indotto che gira intorno a 500 famiglie che 

vivono nel territorio, famiglie che si sono stabilizzate in provincia di Latina, hanno comprato la casa, 

hanno i figli che frequentano la scuola, hanno un percorso di vita avviato e quindi un trasferimento per 

queste famiglie sarebbe deleterio, proprio per una vita, ormai, che hanno organizzato nel nostro posto. 

Una cosa che non è stata detta è che in questo aeroporto è presente anche un Aeroclub molto 

importante e anche una sede dell’eliambulanza, quindi in caso di emergenza è possibile anche che 

parti una eliambulanza. Quindi sostengo fortemente che venga supportata la presenza del Comani nel 

nostro territorio, con il 70° Stormo, proprio per l’importanza che ha nel nostro territorio di tipo sociale, 

economica e umana. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Celentano. Prima di proseguire volevo dare notizia dell’emendamento che è 

stato presentato su questa mozione, a firma congiunta da parte dei firmatari, la Consigliera Celentano 

e del Consigliere Bellini. È un emendamento molto basilare, nel deliberato si chiede di sostituire la 

parola dell’ultimo capoverso “dal Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica Militare”, in modo che la 

cosa diventi: “il Sindaco, affinché con una rappresentanza del Consiglio Comunale chieda di essere 

ricevuto dal Ministro della Difesa”, che si ritiene figura più congrua, chiaramente, per l’interessamento 

del caso. Andiamo quindi avanti con la discussione. Chi vuole intervenire su questo argomento? 

Prego Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie Presidente. Ovviamente cercherò di non ripetermi con i colleghi che mi hanno 

preceduto, dove di fatto hanno evidenziato quello che è soprattutto l’aspetto economico, di ricaduta 

economica che l’aeroporto Comani rappresenta per il nostro territorio, dove abbiamo 500 dipendenti 

che rappresentano per la maggior parte 500 famiglie che ormai da diversi anni, perché mediamente 

stanno non meno di 10 anni che sono sul territorio, ogni famiglia, quindi di conseguenza 

significherebbe andare proprio a sradicare quello che è di fatto la loro città, la loro casa. Allo stesso 

tempo però volevo dire che proprio ieri abbiamo fatto un sopralluogo, approfittando della disponibilità 

del Comandante dell’aeroporto, per cercare un po’ di renderci conto di quella che era la situazione. Il 

Comandante è stato estremamente ospitale, ci ha rappresentato un po’ tutte quelle che erano le 

problematiche e le potenzialità dell’aeroporto stesso, ovviamente le eccellenze e la gratificazione da 

parte di questa nostra comunità di avere l’Arma Azzurra proprio nel nostro territorio, allo stesso tempo 

rispetto all’ipotesi di trasferimento, ovviamente lui sa che ci sono degli studi, ma di fatto ha ricordato 

nel 2001, quando lui per la prima volta venne al Comani a Latina, che venne trasferito e gli dissero 
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subito: “Non ti comprare casa, perché da qua a poco andremo via”. E chi glielo disse a sua volta ha 

avuto la stessa esperienza, però è vero pure che non possiamo, in qualche maniera, trascurare quello 

che è la Legge 244 del 2012, la Legge delega, che di fatto dava sei anni di tempo per una 

razionalizzazione delle Forze Armate e quindi il Governo avrebbe avuto sei anni, che di fatto sono 

scaduti da qualche mese, per andare ad operare una riduzione molto importante, sia dei costi sia 

anche del personale. Per quanto riguarda, ad esempio, l’Aeronautica si dovrebbe passare dalle 44 

mila attualmente impiegate a scarse 33 mila entro il 2025, così come anche (come abbiamo detto) per 

quanto riguarda il personale non militare e anche per quello che riguarda proprio le spese reali. Tutto 

questo lasciano, in qualche maniera…, lasciano trasparire una forte preoccupazione che di fatto, per 

dare seguito a questa razionalizzazione, che ha anche una serie di punti che sono ancora oscuri, 

come ad esempio quello di privilegiare le sedi del sud, non è che si capisce bene, il sud, cioè Latina è 

sud rispetto a cosa e potrebbe non essere sud rispetto, invece, magari se parliamo Napoli e Caserta. 

Quindi, ecco, è ancora sicuramente tutto in itinere, però di certo è fondamentale che da parte nostra 

ribadiamo con forza e con convinzione la volontà affinché l’Arma Azzurra possa continuare a svolgere 

il proprio lavoro, a dare lustro a questo territorio, anche perché rispetto a qualsiasi altro tipo di 

opzione, aeroporto civile, aeroporto commerciale e quant’altro sono tutte questioni che di fatto oggi 

non stanno sul tappeto, non ci sono proposte reali e concrete. Quindi, cioè di certo non siamo noi 

quelli che vogliono ragionare dell’incerto rispetto al certo. Oggi noi, ripeto, ribadiamo con forza la 

necessità, la volontà di garantire, per quello che è le nostre forze e quello che è la nostra possibilità, il 

mantenimento della scuola di volo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Carnevale. Chiedo se ci sono interventi ulteriori. Prego Consigliera Ciolfi.  

 

CONS. CIOLFI MARIA GRAZIA  

Grazie Presidente. Abbiamo detto il 70° Stormo dell’Aeronautica Militare con sede, appunto, 

nell’aeroporto di Latina Scalo, da metà degli anni ‘70 è operativo lì e, mi riallaccio a quanto detto dal 

Consigliere Carnevale, ormai da svariati anni ricorrono ciclicamente studi e proposte che vedrebbero 

uno spostamento della scuola di volo in altre sedi, in particolare si è parlato dell’aeroporto militare di 

Grazzanise, appunto in provincia di Caserta e nonostante più volte negli anni se ne sia tornati a 

parlare il progetto di rilocazione non ha mai avuto questa attuazione. Il più recente tentativo risale al 

2013, con la prospettiva, appunto, di una completa concretizzazione entro il biennio successivo, ma lo 

sfavorevole rapporto costo - efficacia dell’operazione, unito al malcontento espresso dalle forze 

politiche attive all’epoca sul territorio pontino frenarono l’iniziativa. A distanza di qualche anno 

l’Aeronautica Militare sembra voler riproporre il progetto di rilocazione della scuola di volo di Latina, 

prevedendone una realizzazione entro l’anno 2020. Questa possibilità ha aperto una vera e propria 

ferita nel territorio pontino, sia in termini, appunto, di valore storico, di eccellenza, di unicità a livello 

nazionale di questa scuola, sia in termini economici appunto, come abbiamo detto, per l’indotto legato 

ad essa, l’indotto economico legato ad essa. E, condividendo la necessità di salvaguardare questo 

patrimonio della nostra città, ho approfondito le mie conoscenze in merito all’argomento, arrivando ad 
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acquisire dei dati, alcuni anche squisitamente tecnici, e ad elaborare delle considerazioni che, 

appunto, ritengo opportuno riferire in questa assise, anche per metterle a conoscenza, appunto, di tutti 

i cittadini. Diversi sono gli aspetti salienti, che orientano per la necessità di non trasferire questa 

scuola di volo dall’aeroporto di Latina, innanzitutto incomprensibile, appunto, appare la motivazione 

che abbia portato a riaprire questo progetto già accantonato proprio nel recente passato, anche con le 

implicazioni legate all’impiego di nuovo di risorse, legate, appunto, a rifare nuovamente studi di 

fattibilità in merito, che comunque erano stati accantonati. Inoltre, in seguito all’accantonamento del 

progetto nel 2015, erano stati avviati dei lavori di ristrutturazione all’interno della base, per altro ancora 

in corso, e chiaramente cambiando una destinazione d’uso e comunque trasferendo la scuola di volo 

potrebbero essere, appunto, progetti che rimangono inattuati, quindi comunque risorse che 

risulterebbero perdute. Una menzione a parte merita, importante, la questione anche delle 

informazioni, che in realtà pare non vengano date al personale interessato, quindi, sebbene sembri 

questa volta concreta veramente l’intenzione di effettuare il trasferimento, sembrerebbe che non sia 

mai stata data un’informazione chiara ai soggetti interessati proprio in questo trasferimento. Quindi 

l’assenza di informazioni chiari e ufficiali sui piani in atto chiaramente sta rappresentando una fonte di 

malessere, disorientamento per il personale, che avverte la necessità concreta di comprendere, 

appunto, soprattutto per scopi di tipo organizzativo, logistico, di gestione familiare e di conoscere 

quello che sarà il proprio futuro professionale nel breve periodo. Quindi, accanto alle motivazioni 

storico culturali ed economiche ci sono anche delle motivazioni tecniche, che suffragano l’ipotesi di 

mantenere la scuola di volo nell’attuale sito di Latina Scalo, quindi a partire dall’assetto oleografico del 

territorio pontino, che con la sua particolare conformazione di pianura, arricchita da rilievi naturali e 

artificiali, li rende ben visibili in volo e quindi lo rende ideale proprio per l’addestramento del volo a 

vista. E le stesse favorevoli condizioni meteorologiche dell’Agro Pontino, le dotazioni tecniche della 

base aeroportuale di Latina Scalo. A questo si aggiunge la caratteristica strutturale della pista del 

Comani, che ha un’ampiezza tale utile per questo tipo di addestramento e non in ultimo l’opportunità 

di avere anche due aeroporti alternati, cioè due aeroporti che consentono di dirottare i voli in caso di 

emergenza vicino, appunto, all’aeroporto, quali quello di Pratica di Mare e di Guidonia, che sono a 10 

- 15 minuti di volo. Quindi, diciamo, una serie di congiunture positive, di condizioni favorevoli (anche 

tecniche), che avvalorano, come dire, l’utilità e la necessità della permanenza della scuola di volo nel 

nostro territorio. Purtroppo abbiamo ancora una volta la sensazione, come purtroppo spesso accade, 

che la necessità di far fronte a situazioni organizzative, forse di ottimizzazione di costi o di situazioni 

organizzative particolari o motivazioni che comunque a noi possono sfuggire, che purtroppo, tuttavia, 

ancora una volta prevaricano gli interessi del territorio e della sua gente. Quindi diciamo che vengono 

posti davanti a quelle che possono essere, invece, delle esigenze di tipo, appunto, affettivo storico 

culturali come abbiamo detto. E proprio in queste occasioni ritengo che sia necessario che la politica 

si schieri proprio al servizio dei propri cittadini a difenderne le istanze. Quindi ritengo che l’attuazione 

del progetto di delocalizzazione della scuola di volo possa comportare un depauperamento del 

territorio pontino, privandolo di una struttura di eccellenza quale è la scuola di volo dell’Aeronautica 

Militare, aggravato anche dalla, comunque, decisione di trasferimento anche della scuola di 

telecomunicazioni della NATO di Borgo Piave. Pertanto ritengo opportuno opporci con fermezza a 
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questo trasferimento, auspicando che le motivazioni addotte a tale contrarietà ed espresse 

all’unanimità dalle forze politiche territoriali siano accolte nelle sedi competenti centrali e lì valutate 

adeguatamente. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Ciolfi. Ci sono altri interventi su questa mozione? Lei Consigliera Miele? 

Prego Consigliera Miele, a lei la parola.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie Presidente. Sono particolarmente contenta che oggi, in questa assise, tutte le forze 

politiche presenti stiano rappresentando la necessità di mantenere qui il 70° Stormo, perché fa parte 

della storia di Latina e Latina ha tanto bisogno, parliamo tanto di storia e di cultura, questo è…, questo 

è un tassello importante, è una parte della storia di Latina. Come diceva la Consigliera Ciolfi poc’anzi 

è dagli anni ’70 che è attiva questa accademia, questa scuola e ha visto moltissimi allievi, ha visto 

moltissimi piloti, ma soprattutto ci sono storie di vita, famiglie che sono nate qui con i piloti, 500 

famiglie mi pare ci siano oggi, che vivono su questo territorio, che hanno costruito la loro vita, i loro 

figli, quindi credo sia importante dal punto di vista storico e culturale. Dal punto di vista dell’indotto 

economico, noi siamo un’Amministrazione, voglio dire, non possiamo non tenerne conto, è un 

territorio che comunque vive della presenza di queste persone, vive dell’indotto anche che arriva dagli 

allievi, dal trasferimento degli allievi, per cui non vedo la necessità di spostarlo, non vedo l’utilità di 

spostarlo. Mi rendo benissimo conto che i dati tecnici ci dicono di una necessità da parte proprio del 

Ministero di accorpare per questioni, insomma, legate ai numeri, ma dobbiamo con forza rivendicare 

che su questo territorio deve rimanere, in quale modo lo decideranno ma deve rimanere. Già in 

Provincia ci siamo espressi rispetto alla volontà di dare il nostro supporto, altri Comuni della provincia 

(ed è una cosa bellissima) vogliono seguire l’esempio, portando la mozione all’interno delle proprie 

assise, proprio per dare vigore e forza a questo nostro pensiero, per cui ben venga e speriamo di 

farcela tutti insieme.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Miele. Chiedo se ci sono altri interventi. Prego Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Io, come tutti, sono assolutamente favorevole alla mozione e non ripeterò le 

cose già dette. Tra l’altro Salvatore Antoci prima ha fatto un intervento molto coinvolgente proprio sulle 

motivazioni che ci portano a considerare l’aeroporto Comani come una risorsa e un pezzo di storia di 

questa città. Però io vorrei cogliere l’occasione per passare, invece, a comprendere che cosa 

possiamo fare, perché probabilmente andare semplicemente a dire: “Non fatelo” potrebbe non essere 

sufficiente. Io credo che dobbiamo, invece, cercare di trovare un qualcosa che possa essere visto 

come una opportunità anche da parte del Ministero. Quindi qui, anche se argomento che non è, 

diciamo, legato direttamente alla mozione, sicuramente il tema dell’aeroporto civile o commerciale 
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potrebbe essere invece un argomento da affiancare a questa nostra richiesta, perché potrebbe essere 

proprio il motivo per mantenere a costi più bassi la scuola di volo qui a Latina, condividendo una 

struttura che invece attualmente è completamente a carico dei militari, quindi del Ministero della 

Difesa. Io ho appreso proprio da Salvatore Antoci che è caduto o quantomeno non sarebbe più, 

diciamo, così stringente il vincolo della promiscuità, perché all’epoca, quando io ho partecipai allo 

studio per la pre-fattibilità dell’aeroporto di Latina, questo tema invece venne posto, nel senso che 

c’era un rischio evidentemente concreto, cioè chi si addestra non può volare mentre c’è chi, invece, 

deve portare a terra passeggeri o comunque aerei. È vero che mi diceva il Consigliere Antoci, che è 

andato a fare una prova di simulazione di volo, per questo si è dovuto assentare, invece questo 

schema potrebbe essere, diciamo, risolto con delle fasce orarie destinate all’uno o all’altro. Quindi, 

anche qui (secondo me) io credo che la proposta che potrebbe essere fatta sarebbe proprio quella di 

aprire invece un tavolo tecnico e su questo dobbiamo trovare “spon” a livello anche…, diciamo non 

soltanto del Ministero della Difesa, ma anche Infrastrutture e Trasporti, perché chiaramente lì va 

anche preso in considerazione un altro aspetto che riguarda proprio l’affollamento attuale dei cieli, nel 

senso che sappiamo che c’è (c’erano già all’epoca dello studio che feci insieme all’università) un trend 

comunque di crescita del trasporto aereo e tendenzialmente una crisi dei due aeroporti romani. In più 

non c’è tanto un problema di saturazione, per esempio, sull’aeroporto di Ciampino, quanto un tema di 

impatto ambientale e impatto, diciamo, sulla città, perché Ciampino, so se voi lo sapete, gli aerei 

praticamente decollano sopra le case o quasi. Quindi, diciamo, sicuramente lo spazio tecnico per 

ipotizzare un aeroporto a Latina ci sarebbe, però va verificato. Allora, io credo che dovremmo essere 

in grado di sollevare il tema e di proporre un tavolo tecnico che veda coinvolti i due Ministeri e, a 

questo punto, io credo i Comuni, ma forse anche la Regione in questo caso, perché comunque 

all’epoca fu la Regione a stabilire lo studio per quanto riguardava il terzo aeroporto a livello laziale. La 

scelta all’epoca fu Viterbo, poi Viterbo di fatto il progetto si è fermato. Credo che comunque sia un 

argomento all’ordine del giorno nell’agenda, comunque, delle infrastrutture a livello regionale. Quindi 

la proposta che faccio è questa: oggi sicuramente facciamo un passo avanti votando questa mozione, 

ma credo che dobbiamo farne un altro, proponendo un possibile percorso, per cercare di rendere 

praticabile una scelta diversa da quella che, purtroppo, potrebbe arrivare. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi. Abbiamo altri interventi? Consigliere Calvi, a lei la parola.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Sull’intervento del Consigliere Tassi, che chiaramente ha dato una 

opportunità anche di spunto eventualmente successiva, verifichiamo eventualmente nella prima fase 

cosa uscirà fuori dall’incontro eventualmente del Sindaco con lo Stato Maggiore o col Ministro, 

dopodiché magari insieme valuteremo il secondo step, per capire, rispetto a quello che ci diranno, a 

quel punto cosa possiamo fare, che cosa possiamo mettere in campo, perché dovremmo sicuramente 

coinvolgere anche la provincia per quello che riguarda il territorio e quindi, poi, andare magari a 

trovare la soluzione del tavolo tecnico, per capire effettivamente che cosa possiamo mettere in campo 
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insieme alla Provincia e non so chi altro, forse la Camera Commercio, non so, adesso apriamo alle 

organizzazioni sindacali, insomma, quel tavolo potrebbe essere largo, ma aspettiamo chiaramente la 

prima fase, ascoltiamo quello che ci diranno e dopodiché agiremo. Su questa proposta sono 

d’accordo, di aprire nella fase successiva un tavolo tecnico che possa dare delle risposte.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Calvi. Abbiamo qualcun altro Consigliere che vuole intervenire su questa 

mozione? Non ce ne sono? Allora chiuderei la fase della discussione. Passiamo alla fase quindi delle 

dichiarazioni di voto. Ci sono dichiarazioni di voto su questa mozione presentata? No. Mi sembra di 

no. Allora andiamo direttamente in votazione. Votiamo prima l’emendamento, quindi l’inserimento 

della parola “dal Ministro della Difesa” al posto di quanto c’era scritto in precedenza ovvero “dal Capo 

di Stato Maggiore dell’Aeronautica Militare”. Chi tra i Consiglieri Comunali è favorevole 

all’emendamento alla mozione numero 4 così come presentato e da me descritto alzi la mano. Prego 

Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Votiamo quindi la mozione numero 4, intitolata: “Aeroporto Militare Enrico Comani di 

Latina. Rischio trasferimento ad altra sede 70° Stormo dell’Aeronautica Militare” così come emendata. 

Chi è favorevole all’approvazione alzi la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi approvata la mozione numero 4 all’unanimità. Dichiaro quindi conclusa la 

discussione su questo punto. Passiamo al punto numero 5, ovvero la mozione dell’11 febbraio 2019 

presentata a firma congiunta da, mi pare, tutti i Consiglieri componenti della Commissione Welfare 

ovvero dai Consiglieri Di Russo, Grenga, Perazzotti, Mobili, Giri, Capuccio, Coluzzi, Zuliani, 

Celentano, Miele, Rinaldi, mozione avente ad oggetto: “Servizi di neuropsichiatria infantile - NPIA e 

TSMREE”.  
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Punto n. 5 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 5/2019 del 11.02.2019 presentata dai 

consiglieri Di Russo, Grenga, Perazzotti, Mobili, Giri, Capuccio, Coluzzi, Zuliani, Celentano, 

Miele, Rinaldi avente ad oggetto: “Servizi di neuropsichiatria infantile - NPIA e TSMREE”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Visto che ci sono 10 firmatari chiedo chi è che illustra in Consiglio questa mozione. Lei 

Consigliere Di Russo? Perfetto. Allora cedo la parola al Consigliere Di Russo per l’illustrazione della 

mozione numero 5. Prego Consigliere.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Grazie Presidente. Sostituisco la mia collega e Presidente della Commissione Welfare, che 

aveva preparato l’intervento, non è potuta rimanere, questo per dire, insomma, lei ci teneva 

particolarmente. Questa mozione è stata fortemente sollecitata dalle associazioni che si occupano di 

disabilità, quali Fish Lazio ed il coordinamento Via Libera. È stato per noi, per tutta la Commissione 

importante poter accogliere questa sollecitazione. È importante, appunto, sottolineare che il lavoro si è 

svolto insieme agli operatori, all’associazione e con l’Amministrazione, partendo dall’ascolto e dalla 

condivisione delle complesse problematiche in cui si trova proprio il Servizio di neuropsichiatria 

infantile e dell’adolescenza, detto NPIA. Nella Commissione Welfare del 25 gennaio tutti i Consiglieri 

all’unanimità hanno condiviso le necessità di unire le forze e sostenere questa mozione. In tutto il 

nostro territorio infatti c’è una forte preoccupazione per la situazione in cui versa questo servizio, pur 

con criticità diverse nei vari distretti e ci facevano notare proprio che il sud della nostra provincia è 

anche messo peggio che da noi. Per inciso, questo stessa mozione infatti sarà presentata anche in 

altri Comuni. Il Servizio di neuropsichiatria infantile ed adolescenziale si occupa dello sviluppo 

neuropsichico e dei disturbi ad esso correlati nell’età compresa tra 0 e 18 anni. L’elenco delle 

problematiche che vi afferiscono è molto ampio e va dai disturbi neurologici, quali paralisi cerebrale, 

malattie neuromuscolari, epilessia, tutti i problemi di ritardo mentale, disturbi dell’apprendimento, del 

linguaggio, autismo, psicosi, deficit dell’attenzione, disturbi della personalità, ansia, depressione a cui 

ultimamente si aggiungono le problematiche proprio quelle dell’adolescenza, quali dipendenza da 

internet e l’isolamento sociale, che colpisce sempre di più gli adolescenti e per il quale, tra l’altro, 

proprio nella nostra zona, nel nostro distretto sanitario, la fascia 14 – 18 invece non vede un servizio 

specifico, anche se ricompreso all’interno di questa stessa struttura. La popolazione del nostro 

distretto nella fascia 0 - 18 è di circa 34.000 persone e le problematiche purtroppo sono in aumento, 

non solo per quanto riguarda i disturbi maggiori dell’autismo, dell’apprendimento, del deficit di 

attenzione, ma soprattutto i disturbi psicopatologici, che se non riconosciuti precocemente tendono a 

cronicizzare. Questa è una parte importante, perché le richieste di intervento sono in aumento. 

Nell’ultimo anno sono state aperte circa 400 nuove cartelle, più quelle già in corso, perlopiù si tratta 

però di prime visite in urgenza, alle quali non si riesce, poi, a dare risposte invece in termini di terapia. 

Di contro gli operatori nel nostro servizio sono in diminuzione, soprattutto a causa dei pensionamenti 

vi è stato un progressivo depauperamento del personale, che attualmente ancora non è stato 

sostituito. Negli ultimi due anni sono andati in pensione otto terapisti, e questa è la carezza maggiore 
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proprio del nostro territorio, uno sta per andare in pensione e due psicologi. Attualmente quindi ci sono 

- sui 5 comuni del distretto - un neuropsichiatra TP, due neuropsichiatri sumaisti per 15 ore, uno 

psicologo terapeuta, uno psicologo a tempo indeterminato, tre terapisti della psicomotricità e un 

logopedista e sono pochi, sono pochissimi, sì. I dati sono allarmanti, la previsione è che nei prossimi 

due o tre anni il servizio non avrà più personale e soprattutto, se non si fa questo ricambio in tempi 

brevi, non si avrà più neanche la possibilità del trapasso delle esperienze. Servono neuropsichiatri, 

assistenti sociali, neuropsicomotricisti, educatori, terapisti, psicologi, logopedisti, infermieri. Inoltre 

questa situazione vede anche una marcata informatizzazione del sistema che, come abbiamo detto 

prima, anche nell’ambito del Comune, è qualcosa che almeno aiuterebbe la riduzione della forza 

umana, con almeno dei processi che sono più efficienti. Questa situazione comporta una sofferenza 

estrema nei ragazzi e nelle famiglie, che fanno sacrifici immense come pure in strutture private e a 

pagamento. Tale situazione, capite bene, si ripercuote anche negativamente sul sistema scolastico, 

anche le certificazioni per le scuole non si riescono a fare. In pratica per fare una prima visita l’attesa è 

di 3 - 4 mesi, anche fino a 6 per i disturbi dell’apprendimento. Si lavora prevalentemente sulle urgenze 

grazie alla grande professionalità e dedizione dei pochi operatori rimasti. Le strutture accreditate, tipo 

“Progetto Amico”, esistenti sul territorio non riescono a far fronte a tutte le richieste e non hanno le 

competenze del servizio pubblico, come alcune certificazioni. Intercettare i fenomi e le problematiche 

dello sviluppo infantile e dell’adolescenza significa anche ridurre le problematiche dell’età adulta. 

Interventi di prevenzione ed interventi tempestivi possono evitare la cronicizzazione della patologia e 

quindi ridurre il costo sia in termini economici che sociali, che poi ovviamente si riversa sulle famiglie, 

ma sulla società in generale. Sottolineo che al compimento della maggiore età, inoltre, non esistono 

servizi che garantiscono il trasferimento dei ragazzi con problemi in analoghi servizi per adulti. Quindi 

la richiesta è quella di sostenere i nostri Servizi della neuropsichiatria infantile e adolescenziale in un 

percorso di riorganizzazione in termini di personale qualificato, capace di rispondere alle complesse 

richieste diagnostico-terapeutiche, con quella integrazione socio-sanitaria proprio su cui ci stiamo 

battendo da anni e su cui questo Comune, appunto, sta avendo una buona sinergia con tutto il 

distretto e con il percorso che anche la Regione ha avviato. È necessario questo per unire le forze e 

sostenersi, per ridare vita al Servizio della neuropsichiatria infantile e adolescenziale, pertanto con la 

mozione andiamo ad impegnare il Sindaco e la Giunta a sollecitare nelle sedi opportune la dirigenza 

della ASL di Latina e la Regione Lazio, Assessorati competenti, affinché intervengano, già nella 

definizione del prossimo bilancio, a stanziare le risorse economiche necessarie al potenziamento di 

tutti i servizi suddetti, al fine di consentire che le famiglie, minori, disabili e fragili con difficoltà socio 

emotive o con patologie conclamate abbiano assicurate prevenzioni, diagnosi precoce, cure e 

riabilitazione oltre ai percorsi istituzionali derivati dall’applicazione delle Leggi 104 del ‘92 e 170 del 

2010. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Di Russo per la sua illustrazione della mozione numero 5, sulla quale apro la 

fase degli interventi. Chiedo ai Consiglieri Comunali chi è che vuole intervenire. Prego Consigliera 

Celentano.  
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CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Mi sembra logico che intervenga su questo argomento. Allora, il TSMREE Tutela Salute 

Mentale e Riabilitazione dell’Età Evolutiva, questa è una mozione che è stata condivisa da tutti in 

Commissione Welfare, logicamente condivisa, perché parliamo di salute pubblica e quando si tratta di 

un tema come la salute pubblica non ci può essere che un obiettivo condiviso, a maggior ragione con 

questo argomento che si parla della salute dei bambini, che è un argomento talmente delicato che 

necessita della massima attenzione. Allora, di che cosa si occupa questo TSMREE, questa sigla così 

complicata (Tutela Salute Mentale e Riabilitativa dell’Età Evolutiva), si occupa della prevenzione, della 

cura, della terapia e della riabilitazione dei bambini che hanno problemi nell’età evolutiva. I bambini 

che afferiscono a questo centro hanno molteplici patologie, le più svariate, possono essere delle 

patologie semplici neurologiche dalla nascita, quindi le paralisi cerebrali infantili, quindi problemi 

organici, paralisi cerebrali infantili che possono essere di origine neonatale, perinatale, postnatale 

oppure bambini con problemi dello sviluppo, problemi specifici come per esempio uno dei problemi 

dello sviluppo più frequenti ultimamente è quello della dislessia. Dislessia, una difficoltà del bambino 

che ha nel leggere, ma soprattutto nel capire il significato delle parole e qua parliamo di problemi 

specifici. Per arrivare a problemi più generali, come per esempio problemi cognitivi, bambini con un 

quoziente intellettivo inferiore a 70 oppure bambini che hanno un quoziente intellettivo con uno 

sviluppo cognitivo Borderline. Inoltre a questo centro afferiscono anche bambini con problemi 

psichiatrici, bambini con problemi neurologici, disturbi del comportamento alimentare, non tutti lo 

sanno, ma in questo centro afferiscono tutti i problemi dei disturbi alimentari, che sono in aumento. 

Come risponde questo centro? In seguito ad una prenotazione di una visita verrà visitato il bambino 

da una équipe multidisciplinare e farà un piano assistenziale individuale, che seguirà questo bambino 

nella cura e nella riabilitazione della sua patologia. Sono molteplici le risposte che può dare il 

TSMREE in seguito ad una visita, innanzitutto un aspetto molto importante è che a livello del 

TSMREE si può produrre la certificazione 104/92 e tutti i benefici legati ai possessori di questa legge, 

quindi per avere diritto ai benefici di questa legge bisogna passare una visita col TSMREE. Inoltre dà 

certificazione per il BES, per l’assistenza scolastica, fornisce, sì, fornisce inoltre tutta la 

documentazione necessaria affinché i bambini che non potranno fare riabilitazione lì la potranno fare 

in altri due o tre centri convenzionati che ci sono a Latina, che sono “Progetto Amico”, “RD”, dove pure 

vanno bambini con problemi dell’età evolutiva ad effettuare un percorso riabilitativo. Quindi, da quello 

che abbiamo detto sono moltissime le patologie che afferiscono a questo centro e tante sono le 

risposte che devono dare in seguito a queste domande. E come possono dare queste risposte con un 

personale ridotto ai minimi termini, età media 60 anni, che si fa depauperando giorno dopo giorno? 

Come ha detto già Di Russo io so benissimo, la conosciamo, c’è solo una neuropsichiatra infantile, 

una dottoressa anche più di 60 anni, 22 ore, due sumaisti, una psicologa, tre terapisti della 

psicomotricità, con una richiesta di tutte queste patologie, che afferiscono tutti i giorni, come potranno 

evadere queste richieste in tempi brevi. E…, infatti loro…, è impossibile, ogni anno sono più di 4 - 500 

visite che fanno e cercano di dare la precedenza ai bambini di età inferiore ad un anno, ai bambini di 

età inferiore ad un anno le risposte vengono date, diciamo, entro 40 giorni viene data la visita, mentre 
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ai bambini di età superiore ad un anno ci vogliono 9 mesi per effettuare la visita, per fare il piano 

individuale e per fare un percorso riabilitativo assistenziale. E questo non è possibile, perché 

fondamentale in questi disturbi è la diagnosi precoce, perché prima si fa una diagnosi, prima si può 

intraprendere un percorso riabilitativo terapeutico, che è fondamentale per bloccare l’evoluzione 

repentina della malattia. Quindi siamo qui, maggioranza e opposizione, a chiedere a gran voce al 

Sindaco che ci rappresenta, che è responsabile della sanità, di portare nelle sedi opportune questo 

nostra grido, questo nostro grido di dolore nei confronti di un centro che sta morendo, come tanti altri 

centri nella ASL, però oggi ci occuperemo di questo, perché - come sappiamo - sono tantissimi i 

servizi distrettuali che sono a corto di personale, però questo è particolarmente importante, perché 

riguarda i bambini. Quindi demandiamo al Sindaco di andare nei tavoli competenti, regionali, della 

ASL, affinché faccia sì che questo centro possa essere potenziato, che possa essere rifornito del 

personale competente, di tutto ciò che serve, affinché i nostri bambini possano essere tutelati nel loro 

percorso di cura preventivo, diagnostico, terapeutico e riabilitativo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la parola alla Consigliera Aramini, che l’aveva richiesta. Prego Consigliera.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie. Allora, sono molto contenta che oggi qui ci sia questa mozione, anche perché 

attraverso il lavoro che faccio già nel 2017, in particolare verso febbraio - marzo 2017, anche 

d’accordo con tutti i miei docenti, Consiglio d’Istituto, eccetera feci un’indagine proprio in modo 

abbastanza a tappeto sul personale che esisteva nella ASL, che, ripeto, riguarda Latina, Aprilia, 

Sabaudia, Pontinia, Sermoneta, Norma, quindi questa tabella (che vabbè, non si vede), però la tabella 

che pubblicammo anche sui giornali era piena di più 1 0, 1 0, sembrava - infatti ho scritto - i numeri di 

un codice binario più che il personale che poteva stare in una ASL di così tanta importanza. Ma io 

intervengo non tanto e non solo per la salute, ma per il diritto allo studio che si nega a tantissimi 

bambini che devono seguire una procedura che… monca, cioè, o sei molto piccolo e allora qualche 

speranza ce l’hai di fare qualche terapia o altrimenti tu dopo sei mesi, come si diceva nell’intervento 

precedente, hai la prima visita, dopo questa prima visita comincia, ma dopo mesi, la valutazione vera 

e propria, che però si può concludere nel dire ai genitori: “Scusate, ma noi la terapia non la possiamo 

garantire”. E i genitori tornano anche a scuola, bambini che hanno anche meno di 6 anni, già a 6 anni 

sei troppo grande per essere, diciamo, inserito in cicli terapeutici, per cui tutte queste famiglie che o 

devono pagarsi da soli la terapia, il logopedista, eccetera oppure, se sono fortunati, vanno nei centri 

anche privati, ma che però sono ingolfati peggio della ASL. Quindi duplice.., duplice, almeno duplice, 

ma, insomma, un danno enorme per questi bambini che, come si è detto, avrebbero potuto recuperare 

delle capacità, che invece non lo fanno. Quindi questa situazione da codice binario 0 1 - 0 1 - 0 1, che 

mi sembra che sia addirittura, coi dati che diceva Di Russo, peggiorata, perché nel 2017 io qua ho 

segnato 4 neuropsichiatri invece adesso pare che ce ne siano..., quindi uno a tempo pieno, due che 

fanno 15 più tre ore, almeno erano 4. Tra l’altro concludevo la mia denuncia, che poi ebbe un seguito, 

perché con l’Assessorato al Welfare ci siamo subito collegati, è iniziato questo percorso, gli incontri 
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con la ASL, che sono stati…, che pure erano un fatto nuovo, perché comunque il Comune e la ASL, 

insomma, si erano finalmente avvicinati in un percorso per un obiettivo comune. Quindi, inizialmente 

c’era anche molta separazione fra queste due istituzioni, in modo assurdo. Già allora scrivevo: 

“Vogliamo invece credere che la ASL possa correggere sin da ora questa totale carenza di personale, 

considerando che nel 2018 ci sarà chi andrà ancora in pensione”. E stiamo qui a dirci le stesse cose. 

È una cosa veramente… delittuosa, ecco, perché non ce la si può prendere con dei bambini che 

hanno bisogno di tanto aiuto e che se non sono aiutati quando debbono esserlo intraprendono un 

percorso di vita totalmente svantaggiato. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. Chiedo se ci sono altri interventi. Prego Consigliera Perazzotti.  

 

CONS. PERAZZOTTI LAURA  

Io ringrazio Marina per l’angolazione che ha dato del problema, forse potevo aggiungere una 

piccola cosa. Noi abbiamo una delle ottime scuole di formazione per logopedisti, per psicomotricisti a 

Priverno, no? Quindi, voglio dire, tanti giovani che sanno fare, che sono pronti, sono terapisti, se si 

riaprissero anche…, se si cominciasse…, faremmo anche quest’altra cosa buona voglio dire, oltre 

tutto quello che avete detto fino adesso. Quindi dobbiamo spingere, perché oltretutto la Regione Lazio 

sta rientrando con il debito, quindi speriamo che si…, qualcosa ci avevano detto in Commissione, che 

si comincia a poter pensare di riassumere, di fare nuove assunzioni; quindi, auguriamoci che andiamo 

in questo solco rapidamente, di modo che un po’ di giovani nostri pure possono immaginarsi un futuro. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola a seguire alla Consigliera Miele. Prego Consigliera.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie Presidente. Mi associo a tutto quanto detto dai miei colleghi, perché la problematica 

relativa a questo servizio, che purtroppo rimane carente sul territorio, non è cosa da poco. L’unica mia 

preoccupazione è che questa mozione non abbia, poi, le dovute risonanze, perché se effettivamente 

chiediamo al Sindaco di intervenire nelle dovute sedi, spero che abbiamo già pensato, qualcuno abbia 

già pensato a come il Sindaco possa essere influente rispetto a questa cosa, perché è un argomento 

importantissimo, probabilmente non è di nostra competenza primaria, no? Quindi, siccome io lo sento, 

lo sento particolarmente, perché, insomma, è stato il mio lavoro, anche se adesso non so più, non ho 

più una identità, ma è stato il mio lavoro per un po’ di tempo, per cui ho visto le famiglie soffrire per 

mancanza di supporto da parte dei servizi territoriali, ma non per volontà dei servizi ma per mancanza 

di risorse. Ho visto le ricadute, sia dal punto di vista economico per le famiglie (che non è da poco), 

ma soprattutto sull’autostima di questi bambini all’interno delle scuole, perché quando un bambino non 

viene eseguito così come deve e non riesce, in qualche modo, ad accettare le sue particolarità, ma 

soprattutto non si mette in condizioni…, non si mette in condizioni di fare in modo che anche gli altri 
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possano accettarlo, perché le scuole non sempre sono adatte a ricevere questi bambini particolari, 

soprattutto quando le particolarità non sono così note e conosciute, allora lì arrivano i problemi seri. 

Arrivano i problemi delle famiglie, che sono frustrate dal fatto che non ci sia un aiuto da parte delle 

istituzioni. Arriva la frustrazione da parte delle insegnanti che non sono aiutate a risolvere, a capire, a 

comprendere come iniziare e continuare un percorso con i bambini. Arriva la frustrazione delle 

famiglie dei bambini che hanno a che fare con questi bambini, perché pensano che magari all’interno 

della classe ci siano dei ritardi nell’insegnamento o nella didattica, perché c'è la presenza di questi 

bambini. Tutta l’assenza di servizi sul territorio non fa altro che diventare un cane che si morde la 

coda e che in realtà peggiora le situazioni che sono già di per se pesanti, scusate il gioco di parole. 

Per cui io, che di questo argomento sono quasi gelosa, per quanto ne conosca la gravità, spero e 

voglio credere che questa mozione abbia, abbia veramente, poi, le sue conseguenze, perché 

altrimenti diventa un altro modo per dire che ce l’abbiamo messa tutta insomma. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Miele. Prego Consigliere Bellini, a lei la parola.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Io volevo innanzitutto ringraziare, ringraziare il lavoro della Commissione per 

la sensibilità e la competenza con la quale ha redatto questa mozione, che dipinge in modo chiaro, 

cristallino la situazione attuale e l’esigenza di un territorio. L’esigenza di un territorio che su temi quali 

la prevenzione, la diagnosi precoce, le cure, la riabilitazione,quando poi si tratta di bambini con 

patologie di questo genere, non può permettersi il servizio che attualmente fornisce ai propri cittadini. 

La richiesta che questa Amministrazione fa, come ogni altra mozione, e qui mi collego un po’ a quanto 

detto dalla Consigliera Miele, ogni nostra mozione che non riguardi strettamente l’ambito 

amministrativo, come per esempio quella che poc’anzi abbiamo discusso sul Comani, è chiaramente 

rivolta all’esterno, chiaramente noi tutti, ognuno per il proprio peso e per la propria rappresentatività 

deve muoversi, ognuno di noi, in modo tale che poi questi appelli vengano colti e raccolti da chi di 

dovere. Quindi potenziare, potenziare questi Servizi di neuropsichiatria significa intervenire quando la 

patologia non è ancora cronica, quando i margini di miglioramento sono assolutamente molto molto 

ampi, su dei bambini che proprio…, anche rispetto al discorso dell’autostima, grazie all’autostima 

possono compiere dei balzi in avanti miracolosi. Quindi cercare di intervenire in quell’ambito, 

nell’ambito, appunto, infantile è fondamentale. E a questo Consiglio, a questa Commissione, a questa 

mozione quindi va dedicato da parte di tutti noi, firmatari per primi, ma tutta l’Amministrazione la giusta 

attenzione, perché non cada nel dimenticatoio, perché si faccia tutto il possibile perché questo appello 

venga raccolto, quindi grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola a seguire alla Consigliera Zuliani. Prego Consigliera.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              12.03.2019 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 67 di 81 

 

   

 

Grazie Presidente. Brevissimamente, due punti. Forse un anno fa o più di un anno fa sia io che 

la Consigliera Aramini abbiamo fatto alcuni interventi, perché abbiamo cercato di dare, ognuno per 

conto proprio purtroppo, ma abbiamo cercato di dare però voce ad una emergenza che già da più di 

qualche anno si evidenzia ovvero il depauperamento delle forze all’interno di questo servizio, che ha 

una valenza diciamo territoriale, provinciale e che dimostra sempre di più l’incapacità di sostenere 

persone, famiglie e soprattutto bambini che potrebbero recuperare tantissimi loro deficit, ma che 

purtroppo, per la carenza cronica e continuativa di tutta una serie di figure che sono predisposte per 

legge per aiutarli, purtroppo non consente loro di accedere a dei servizi che risolverebbero in una fase 

iniziale o semplicemente aiuterebbero a non peggiorare in una fase secondaria della loro età 

evolutiva. Io ricordo anche che con una certa forza chiesi al Sindaco di convocare la Conferenza dei 

Sindaci sulla Sanità, perché il nostro Sindaco è il Presidente di questa Conferenza e mettere questo 

punto all’ordine del giorno sarebbe stato di forte valenza politica e amministrativa, perché? Perché in 

qualche modo sarebbe arrivato ai decisori regionali, sarebbe arrivata quella voce competente e di 

peso, che ovviamente dal punto di vista territoriale ogni Sindaco rappresenta. Questa cosa non mi 

risulta che sia stata fatta nel passato, no? Quando è che…, magari nel futuro sì, però, voglio dire, 

anche San Giovanni che grida nel deserto, poveraccio, non viene ascoltato, ma viene ascoltato solo 

dopo tanto tempo e purtroppo spesso il tempo non c'è e anche chi decide, chi fa politica deve avere 

una certa prontezza e una certa reattività, perché, ovviamente, i tempi sono anche…, decidono anche 

della…, non dico della vita delle persone, però sicuramente del benessere o del malessere di tante 

famiglie della nostra provincia. La seconda cosa che volevo dire, ecco, è proprio l’importanza di questi 

servizi. Adesso sembra quasi che questa mozione non abbia lo stesso rilievo e lo stesso peso politico 

di tante altre mozioni, un po’ perché non è che attiene a noi decidere questo genere di cose, un po’ 

perché, come dire, attiene ad una fascia più ampia, che non è soltanto della città di Latina, ma è un 

po’ di tutto il nostro territorio, però noi volentieri ci facciamo portavoce di questo disagio. Dicevo 

l’importanza, perché è importante, perché questo è un segno culturale fortissimo della nostra civiltà 

occidentale. Le disuguaglianze che sono - come dire - sistemiche nel nostro… nella nostra umanità 

trovano con queste modalità l’occasione di poter dare a tutti le stesse opportunità. E questo, guardate, 

è tipico della nostra civiltà occidentale, occidentale con radici cristiane, per cui il nostro Welfare, quindi 

il cercare di dare a tutti la stessa opportunità è per noi un fondamento importantissimo ed è quello che 

ci contraddistingue anche da tante altre società, ad esempio come quelle dei Greci, che buttavano dal 

dirupo i bambini che non erano, come dire, conformi a tutta una serie di requisiti, no? E che oggi, 

purtroppo, si tende a, come dire, quasi a cedere a questa tentazione, però questo è uno di quegli 

elementi che ci fa dire no. Noi dobbiamo dare pari opportunità a tutti, poi è ovvio che le differenze non 

si possono cancellare, non si possono azzerare, perché nasciamo tutti diversi, per condizione e per 

tipologia di talenti. Per cui questo, però, è una risposta importantissima, quindi sono contenta che 

siamo arrivati alla fine a produrre unanimemente in Commissione questa mozione, che ovviamente 

voteremo favorevolmente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Grazie Consigliera Zuliani. Chiedo se ci sono interventi ulteriori. Mi sembra di no. Allora cederei 

la parola all’Assessora competente al ramo, l’Assessora Ciccarelli, a chiusura della discussione. 

Prego Assessora. 

 

ASS. CICCARELLI PATRIZIA  

Grazie Presidente. Dunque, io condivido molte…, anzi, praticamente tutte le cose che sono 

state dette e che mi risparmiano così di dover aggiungere cose che riguardano la descrizione del 

problema, perché mi pare che su questo abbiamo detto molto, al punto tale che avrei potuto anche 

non intervenire. Intervengo invece per illustrare meglio il percorso che l’Amministrazione sta facendo, 

pur avendo competenze per certi versi scarse rispetto a questo segmento, ma nella convinzione, però, 

che l’Ente locale può, possa svolgere un ruolo importantissimo per realizzare delle risposte. Il 

percorso è precedente alla mozione naturalmente e ve lo illustro, perché intercetta in qualche modo 

l’iniziativa che nasce dalle associazioni dei familiari dei bambini con disabilità e che riguarda tutto il 

territorio provinciale, perché anche nella nostra drammaticità non siamo il Comune, il distretto vorrei 

dire messo peggio rispetto alla provincia di Latina, ci sono situazioni anche peggiori di queste. Quindi 

le associazioni si sono rivolte a tutti i Consigli Comunali e credo che sia assolutamente apprezzabile, 

e voglio ringraziare per questo la Presidente della Commissione Welfare, apprezzabile il metodo che 

la Commissione Welfare si è dato, anzi il metodo che i gruppi consiliari si sono dati, poi 

rappresentandone la modalità in Commissione, cioè quella di non intestarsi in maniera anche, 

vogliamo dire, strumentale una problematica, per sbandierarla in Consiglio e poi magari assolvere ad 

un adempimento, che è quella di una presa di impegno, ma invece quella di considerare 

l’approfondimento in Commissione un modo per assicurare la trasversalità al problema e altro non 

poteva essere naturalmente e soprattutto per fare in modo che non si arrivasse in Consiglio solo a 

dire: “Noi siamo perché questa cosa avvenga”, ma per fare in modo, per fare in modo che 

cominciasse già ad avvenire e qui vorrei entrare nel merito. Allora, non ho nulla da aggiungere rispetto 

alla funzione di questo servizio, al fatto che non se ne possa assolutamente fare a meno e invece 

vorrei dire, quello che vorrei sottolineare è che lo scenario che abbiamo oggi di fronte e quello anche 

che, voglio dire, rischia di segnare il futuro è segnato da due elementi, da cui non possiamo 

prescindere, oltre 10 anni di commissariamento della Sanità nel Lazio, che hanno significato la 

desertificazione di tutta la Sanità, ma in particolare dei servizi territoriali e di questo. Ci sono delle 

eroine praticamente, quasi tutte donne, che continuano a lavorare pur essendo rimaste sole, diciamo, 

a difendere il fortino, perché tutti i pensionamenti non sono mai stati…, le persone non sono state 

sostituite e pertanto da qui a pochi anni, se la cosa continua così, noi avremo l’azzeramento del 

servizio. Però, voglio dire, parliamo del commissariamento che, se Dio vuole, adesso sta finendo e 

pertanto ci sono…, già questo configura una possibilità, sulla quale stiamo lavorando. L’altro elemento 

è quello di un ritardo, sempre della Regione, di questa Regione che segna oltre 20 anni di ritardo sulla 

integrazione socio-sanitaria, sul recepimento della 328 e quindi sull’integrazione socio-sanitaria, che 

significa che noi abbiamo di fronte non solo un problema quantitativo, cioè delle persone che 

mancano, ma anche un problema qualitativo, cioè di come si lavora in quel servizio e di quanto sia 

distante, diciamo così, la parte che riguarda la risposta sanitaria da quella che riguarda la risposta del 
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sociale e come si faccia fatica ad integrare, quindi, il campo su cui agire è veramente un campo 

complesso. Ora, il metodo che noi abbiamo seguito, anche in Commissione, è stato quello non solo di 

chiamare le associazioni a venirci a spiegare il senso della cosa, ma quello di chiamare la ASL a 

venirci a dire come stavano le cose. Beh, alcune cose sono emerse già in quella discussione, io ve le 

voglio ricordare, perché è venuto sia il direttore del Dipartimento di Salute Mentale, di cui il TSMREE 

fa parte e sia la referente del TSMREE che ci hanno raccontato. Ci hanno raccontato che loro 

avevano già, probabilmente, diciamo, come conseguenza di quel tavolo che attivammo subito dopo la 

denuncia che venne dalla Consigliera Aramini, ma, insomma, già ci stavamo anche lavorando, un 

tavolo sia del Comune che della ASL, già avevano messo in cantiere una serie di richieste da fare 

all’Azienda Sanitaria, alla direzione, e avevano fatto richieste che riguardavano gli psicologi, almeno 7 

psicologi, i neuropsichiatri, almeno 6 neuropsichiatri e anche (lo avevo segnato qui) gli infermieri e 12 

terapisti, perché quello è il vero buco nero. Cosa abbiamo appreso in Commissione, che per quanto 

riguardava gli psicologi erano in via di ultimazione le assunzioni, le procedure erano già state avviate, 

stavano ultimando le assunzioni che, peraltro, alcune stavano già in proroga, oggi mi hanno 

assicurato che hanno già provveduto a…, erano in scadenza e hanno già provveduto ad andare in 

proroga. Per i neuropsichiatri erano già state avviate le procedure, il problema serio era quello relativo 

ai terapisti, perché? Perché i terapisti purtroppo non c’era una graduatoria regionale che poteva 

essere, diciamo, accessibile per dare una risposta immediata alle carenze e bisognava andare ad 

effettuare delle procedure di assunzione. La domanda che abbiamo fatto in Commissione è stata: ma 

rispetto alle procedure abbiamo soltanto - diciamo così - la necessità di effettuare le procedure o 

abbiamo carenza di risorse all’interno delle disponibilità del bilancio della ASL? Perché questo 

avrebbe cambiato le cose. Cioè, in caso di carenze di risorse, avremmo dovuto aprire 

immediatamente un tavolo con la Regione. Lì la risposta fu: “Ancora non sappiamo, abbiamo a breve, 

avremo a breve un confronto con la direzione”. Bene. Da quando c’è stata la nostra Commissione ad 

oggi l’incontro tra i referenti dei Servizi e la Direzione Sanitaria è avvenuto e le notizie che mi sono 

state riportate sono state che anche per quanto riguarda i terapisti si può far fronte e quindi che 

partiranno le procedure per le assunzioni dei terapisti. In più sono stati assicurati due infermieri. 

Quindi, questo, diciamo così, complesso di richieste, che sembrerebbe essere stato accolto, non 

“sembrerebbe”, insomma, questo è quello che ci è stato riferito, essere stato accolto, sta dentro la 

cornice delle richieste che più complessivamente il Dipartimento Salute Mentale ha avanzato in 

direzione e che la direzione della ASL ha accolto, che riguarda tutto il Dipartimento, perché poi non 

dobbiamo dimenticare, adesso la mozione è sulla età evolutiva, ma noi abbiamo un buco nero per 

quanto riguarda, poi, quando si esce dall’età evolutiva e si va nel mondo degli adulti, soprattutto, 

diciamo, per i giovani adulti. Su quello, infatti, la richiesta è stata da parte loro di almeno 6 

pedagogisti, educatori pedagogisti ed altre figure, assistenti sociali e quant’altro. Quindi, voglio dire, 

siamo già dentro questo percorso. Io condivido assolutamente, tant’è che non mi sono stupita di non 

ritrovare in mozione la cosa, perché avevamo già…, l’avevo già espressa come impegno da parte 

dell’Amministrazione e all’interno della Commissione, e cioè quello che da qui a breve sarà necessario 

convocare una Conferenza dei Sindaci Sociale e Sanitaria, intanto bisognerà farla per avere la 

presentazione del Piano sociale regionale, quindi comunque un appuntamento ci sarà, perché ancora 
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non è stato presentato agli enti locali questo importantissimo strumento che aspettiamo da un sacco di 

tempo e che finalmente ci darà la possibilità di pianificare il nostro lavoro in trienni e non più anno per 

anno. Quindi sarà anche l’occasione per poter fare un punto su come siamo messi nel percorso del 

TSMREE. E pertanto l’impegno, la proposta che faceva la Consigliera Zuliani mi sembra che non 

debba nemmeno essere proposta, perché è già un impegno, prova ne è che, già quando abbiamo 

ricevuto la proposta di presentare una mozione in Consiglio Comunale, ci siamo sentiti in dovere 

come Comune capofila, tant’è la convinzione che questa non è una partita che si può giocare 

all’interno del confine del proprio Comune, bisogna necessariamente farla coincidere con un ambito 

che sia almeno quello distrettuale, ma se non addirittura quella del sovrambito, tant’è che ci siamo fatti 

carico di sentire tutti i colleghi degli altri Comuni e abbiamo detto: “Se non vi hanno già contattato 

cercateli, perché se tutti i Comuni, almeno del sovrambito, assumono questo tipo di mozione saremo 

più forti nell’interlocuzione sia con l’Azienda e sia con la Regione”. Credo di non aver dimenticato 

nulla, comunque eventualmente sono qui. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora Ciccarelli. Chiudiamo quindi la fase della discussione. Andiamo in quella 

delle dichiarazioni di voto su questa proposta di mozione. Ci sono dichiarazioni di voto a riguardo? 

Non mi pare. Votiamo direttamente allora. Votiamo la mozione numero 5/2019 dal titolo: “Servizi di 

neuropsichiatria infantile”. Coloro che sono favorevoli all’approvazione di questa mozione tra i 

Consiglieri Comunali alzino la mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. La mozione è quindi approvata, la numero 5 del 2019, che chiudo anche in 

discussione. Passiamo quindi al sesto ed ultimo punto all’ordine del giorno del Consiglio Comunale 

odierno, la mozione numero 6 del 12 febbraio 2019 presentata a firma congiunta dai consiglieri 

Zuliani, Forte ed Antoci avente ad oggetto: “Indagine sul benessere organizzativo”.  
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Punto n. 6 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 6/2019 del 12.02.2019 presentata dai 

consiglieri Zuliani, Forte ed Antoci avente ad oggetto: “Indagine sul benessere organizzativo”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Vedo presente soltanto la Consigliera Zuliani, quindi cedo a lei la parola per l’illustrazione della 

mozione stessa. Prego Consigliera.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Allora, intanto specifichiamo che il benessere organizzativo non è cercare di 

migliorare l’organizzazione di un Ente, l’organizzazione degli uffici, bensì mettere al centro 

dell’attenzione, quindi porre il focus sui dipendenti e sul loro “ben essere”, cioè sul loro stare bene. 

Quindi, il benessere organizzativo non è che si intende poi, soprattutto, come facciamo funzionare 

bene gli uffici, così poi, insomma, diciamo risposte ai cittadini. Questo è ovvio, perché gli uffici 

esistono a posta, per dare un servizio ai cittadini, no? Però ad un certo punto della vita 

dell’Amministrazione, ad un certo punto della vita dello Stato italiano, ci si è posti proprio questo 

problema, tanto che addirittura si è legiferato in merito. Ora veniamo a quelle che sono le dimensioni 

del benessere organizzativo in un’azienda. Allora, in un’azienda perché è considerata un’azienda alla 

fine. Le scuole sono considerate aziende e questo ovviamente, diciamo così, non ci piace, non ci 

piace, però noi stiamo mutuando quello che già nelle aziende è stato largamente sperimentato e viene 

ahimè e per fortuna, perché ha i suoi pro e i suoi contro, viene traslato anche su tutti i luoghi di lavoro. 

Allora innanzitutto quello che si cerca di arrivare ad avere è un confort dell’ambiente, l’ambiente che 

deve essere salubre, ci sono tutta una serie di normative, che non elenco qui, ma che sappiamo bene 

che dobbiamo ottemperare. Ci vuole chiarezza negli obiettivi e coerenza tra enunciati e pratiche, 

quindi deve essere dove si vuole andare. Poi deve essere anche chiaro il riconoscimento, la 

valorizzazione e lo stimolo delle competenze. Ci vuole l’ascolto dei dipendenti, questo è un altro, la 

circolazione delle informazioni, la prevenzione degli infortuni e dei rischi professionali, un ambiente 

relazionale franco e collaborativo, la scorrevolezza operativa, non ci devono stare troppi intoppi 

insomma, rapidità di decisione e azione verso gli obiettivi, giustizia organizzativa, cioè l’equità, cioè 

non si può dare troppo ad uno e niente ad un altro, no? Senso di utilità sociale e del lavoro da parte 

chi lavora, apertura all’ambiente esterno e all’innovazione culturale e tecnologica. Livelli accettabili di 

stress, lo stress un pochino ci deve stare, l’adrenalina se c’è funziona, ma se ce n’è troppa 

ovviamente produce poi un Burnout, alla fine produce l’esautorazione proprio di tutte le risorse di un 

dipendente. Gestione della conflittualità. Ora, queste sono, diciamo così, le dimensioni, gli ambiti 

dentro al quale noi, ovviamente, con un nostro intervento possiamo agire. E poi ci sono gli indicatori 

del benessere, ed è bene un attimo che li elenchiamo, allora, la soddisfazione per l’organizzazione, 

quindi è bello poter lavorare in un ambiente dove c’è un’organizzazione che funziona, perché dà 

soddisfazione soprattutto a chi ci lavora, voglia di impegnarsi, sensazione di far parte di un team, 

voglia di andare al lavoro, elevato coinvolgimento, speranza di poter cambiare le condizioni negative 

attuali, percezione di successo dell’organizzazione, percezione di equilibrio tra vita lavorativa e tra vita 

privata, soddisfazione per le relazioni interpersonali sul lavoro, apprezzamento per i valori espressi 
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dall’organizzazione, fiducia e stima nel management. E poi ci sono gli indicatori di malessere, per 

esempio l’insofferenza nell’andare al lavoro, l’assenteismo, il disinteresse per il lavoro oppure il 

desiderio di cambiare lavoro, un alto livello di pettegolezzo, risentimento verso l’organizzazione, 

aggressività inabituale e nervosismo, disturbi psicosomatici, sentimento di inutilità, sentimento di 

irrilevanza, senso di disconoscimento, cioè non apprezzamento, lentezza nella performance, 

confusione organizzativa in termini di ruoli, di compiti, eccetera e venir meno alla propositività a livello 

cognitivo, aderenza formale alle regole e anaffettività lavorativa. Ora, nel momento in cui noi 

dobbiamo operare in un contesto di questo tipo e ovviamente c’è tutto un settore, c’è un Assessore 

che si deve occupare di questo, ovviamente c’è bisogno di una misurazione del punto di partenza. 

Ora, questa misurazione del punto di partenza è praticamente la base dalla quale partire per poi 

effettuare degli interventi migliorativi. Attualmente, come stiamo messi adesso, questa base di 

partenza dalla quale iniziare il lavoro di acquisizione di dati ancora non c’è. E quando noi abbiamo 

approvato il DUP, quando questo Consiglio ha approvato il DUP, io non l’ha approvato, ma il Consiglio 

ha approvato il DUP sono stati inseriti ogni anno, dico ogni anno, non tra gli obiettivi operativi ma tra 

gli obiettivi strategici, adesso non lo trovo, ma praticamente la dicitura…, eccola qui, la dicitura che era 

praticamente sempre la stessa, io la voglio qui citare: “Miglioramento del clima organizzativo”, 2017, 

2018 e 2019. “Il concetto di cultura chiama in causa le persone che con i loro comportamenti, le loro 

azioni e reazioni, il modo in cui operano nell’organizzazione e si sentono parte di essa contribuiscono 

a formare, a far vivere la cultura aziendale, che in alcuni casi può rappresentare una vera e propria 

risorsa invisibile ed un fattore di successo. La qualità della vita negli ambienti di lavoro è un elemento 

determinante per l’efficienza e l’efficacia dell’organizzazione e quindi per la qualità dei servizi erogati. 

Il grado di benessere psicofisico derivante da un rapporto che un soggetto instaura con il proprio 

contesto lavorativo è determinato da una serie di elementi ambientali e relazionali che vanno 

opportunamente indagati ed analizzati, sondare il clima aziendale è quindi di fondamentale 

importanza, dato che sono proprio le risorse umane a costituire la risorsa più importante ed il valore 

aggiunto per raggiungere maggiore livello di efficacia, di competitività e di legittimazione sociale. I 

dipendenti sono gli stakeholders più importanti all’interno di un’azienda e possono offrire, se 

correttamente stimolati, un’importante fonte di informazione sugli sforzi intrapresi dall’organizzazione 

per implementare i processi di cambiamento, a tal fine saranno attuate indagini sul benessere 

organizzativo, un questionario destinato a rilevare la soddisfazione del personale che ha due funzioni 

importantissime, serve come strumento di miglioramento identificando le opportunità di crescita e 

fornendo all’Amministrazione elementi utili per la valutazione dell’efficacia dei cambiamenti 

implementati, è un efficace strumento di comunicazione, perché facilita il dialogo tra responsabili e 

collaboratori e serve ad individuare e rimuovere criticità esistenti nei rapporti relazionali e funzionali”. 

Questo era presente nel 2016, 2017, 2018 e 2019. Ora, però, ecco, sottolineo, negli obiettivi strategici, 

non in quelli operativi. In operativi sono stati definiti di volta in volta una serie di step, che ancora non 

hanno portato a questa indagine, a questa raccolta di dati, che qui negli obiettivi strategici di anno in 

anno ci portiamo e ci riportiamo nel DUP. Allora, la mia percezione, ma che è una percezione che non 

posso fornire con dei dati scritti, non posso documentare perché non sono stata in grado di poter 

effettuare nessun tipo di sondaggio, avrei voluto, ma non mi compete, io sono un Consigliere 
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Comunale, quello che posso fare è andare in giro per uffici e capire un pochino dai nostri dipendenti 

qual è l’aria che tira e qual è il loro senso di benessere e di malessere. Ebbene, il senso di benessere 

e di malessere che io ho potuto cogliere è il seguente: intanto noi abbiamo dei dati ovvero abbiamo 

avuto fino ad oggi numerose richieste di poter cambiare ufficio, numerose richieste di poter soddisfare 

tutta una serie di bisogni che un lavoratore comunque ha, che sono quello di migliorare il proprio posto 

di lavoro, di poter avanzare, di poter mettere in pratica le competenze, le conoscenze acquisite fino ad 

un certo punto della propria vita lavorativa e molti dei nostri, la maggior parte, la stragrande 

maggioranza sono ormai molto esperti, perché? Perché sono quasi tutti sulla soglia del 

pensionamento, se non tutti quasi, infatti quest’anno sicuramente, con la Quota 100, andranno molti in 

pensione, questo che vuol dire? Vuol dire che l’età media dei nostri dipendenti è un’età media 

abbastanza, quindi significa anche che sono persone molto competenti, da una parte probabilmente 

anche poco flessibili, perché - come dire – l’età incide anche sulla capacità o meno di poterti adattare. 

E questo dato, a mio avviso, è un dato importante, perché a questo punto chi conosce molto di un 

ente ha molto diritto di essere ascoltato rispetto, rispetto ad un’Amministrazione a degli amministratori 

che sono molto nuovi alla vita amministrativa e anche alla vita politica. Mi spiego meglio, andando in 

giro per uffici, proprio detto in maniera molto schietta, mi è stato detto, non da uno, ma da molti e più 

volte che spesso hanno richiesto dei colloqui e che gli hanno detto: “Sì, vediamo. Sì, prima o poi, 

prima o poi”, ma poi questi colloqui con il Sindaco, con i vari responsabili non ci sono stati. Quindi il 

grado di insoddisfazione è cresciuto, il senso di appartenenza non è aumentato anzi è decrementato. 

Io devo dire la verità, nella mia esperienza personale, ma in quella di ognuno di noi, ho vissuto un 

cambiamento repentino quando nel mio…, quando nella scuola, in una scuola in cui ero è cambiato il 

dirigente scolastico ed è quindi cambiata totalmente la gestione, cioè, io volevo andar via, ero 

demotivata, non mi andava di andare al lavoro, ero di cattivo umore, mi sentivo inutile, avevo 

veramente dei problemi a stare nel mio ambiente di lavoro e si sa che poi quando siamo tenuti ad 

esercitare il nostro lavoro, il nostro servizio in contatto con altre persone il benessere anche 

psicologico è importantissimo, perché noi non trasmettiamo ciò che vogliamo, trasmettiamo ciò che 

siamo e se siamo delle persone frustrate, se siamo delle persone arrabbiate, se siamo delle persone 

mortificate anche subliminalmente, pure se ci vogliamo stampare in faccia il sorriso, noi trasmettiamo 

questo, in qualche, modo volenti o nolenti, ne coinvolgiamo chi ci troviamo attorno. Oggi la situazione 

è completamente cambiata, io vado a scuola ma sento di essere a casa, la scuola è mia, io ci tengo 

tantissimo alla mia scuola, ci tengo tantissimo ai miei colleghi che sono variegati, perché ne siamo 

150, immaginate che fetta di umanità. Beh, il sentimento di chi lavora nella mia scuola è totalmente 

cambiato, totalmente cambiato. Quindi, se oggi i nostri dipendenti accusano un malessere e, ripeto, 

purtroppo non abbiamo dei dati, ed è bene che li acquisiamo subito, perché altrimenti è aria fritta 

quello che dico io e quello che dicono gli Assessori, è importante acquisire dati, è importante acquisire 

numeri. Se è vero, come io ho sentito, che c’è questo alto grado di malessere non possiamo non 

attivarci immediatamente per fare un’indagine sul benessere organizzativo. Un’indagine significa 

iniziare un percorso, avviare un processo che non è semplice, che non è breve e quindi per poter 

rettificare e modificare ciò che attualmente è carente ci vorrà ancora più tempo, quindi ecco perché 

con questa mozione abbiamo cercato di essere da pungolo, essere - come dire – dei sollecitatori, dei 
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velocizzatori rispetto ad un'azione che a nostro avviso è fondamentale, ma che è fondamentale lo 

abbiamo sentito anche ogni volta ripetere nel DUP, negli obiettivi strategici. Quindi come indirizzo, 

come indirizzo che da questa mozione è di avviare, avviare entro quest’anno, quindi darci un termine 

sicuro nel quale ci impegniamo tutti e siamo tutti impegnati dalla politica di questa città a progettare ed 

avviare questa indagine sul benessere organizzativo, perché dare dei tempi certi fa crescere anche in 

credibilità chi opera e che si cimenta in questo tipo di lavoro e sicuramente ne beneficerà poi tutta 

anche la macchina amministrativa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Zuliani per la sua illustrazione. Prima di aprire la fase della discussione do 

notizia all’aula che su questa mozione è stato presentato un emendamento a firma congiunta da parte 

della Consigliera Zuliani e del Consigliere Bellini, che va praticamente a togliere dalla mozione il testo 

iniziale dalla parola “posto che” fino al termine “del preso atto”, che viene sostituito con “preso atto che 

l’Ente ha inserito nel proprio mandato sindacale e nei DUP l’indagine sul benessere organizzativo 

come proprio obiettivo”, viene mantenuto “il constatato che”, l’”appurato che” e l’“impegna il Sindaco e 

la Giunta a programmare ed attivare” invece che “d’effettuare” “entro l’anno 2019 una indagine sul 

benessere organizzativo dei dipendenti del nostro ente”. Detto questo apro la fase della discussione 

su questa mozione. Chiedo se ci sono interventi al riguardo. Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì. Il tema è un tema che abbiamo già, diciamo, in parte discusso oggi con la mozione numero 

3 ed è un tema delicato, un tema sicuramente nel quale bisogna sapersi muovere con la giusta 

determinazione ma anche con i giusti mezzi. Io credo, premesso, appunto, il ringraziamento che devo 

alla Consigliera Zuliani per l’apertura che ha voluto dare rispetto a delle modifiche sulle quali abbiamo 

chiesto di intervenire nella sua mozione, ci siano delle cose da puntualizzare, delle puntualizzazioni, 

perché questa Amministrazione, nell’arco di questi due anni e mezzo, non è stata ferma su questi 

argomenti, tutt’altro. E se può sicuramente rispondere al vero, ci possono essere dei malumori come 

in ogni macchina amministrativa che ha tanti attori, tante figure al suo interno, sicuramente ci saranno 

delle persone che possono essere più contente di un cambiamento (e noi di cambiamenti ne stiamo 

apportando alla macchina numerosissimi) e altre che, invece, di questi cambiamenti sono sicuramente 

meno contenti. Ma noi siamo convinti che, proprio perché non ci stiamo inventando nulla, proprio 

perché i passaggi che stiamo facendo sono passaggi dovuti, dovuti da che cosa?  Dovuti dal fatto che 

c’è il blocco del turnover. Dovuti al fatto che la macchina amministrativa è una macchina sulla quale 

negli ultimi decenni si è investito troppo poco, anche a causa del blocco dei trasferimenti dallo Stato 

verso gli enti locali e, in ragione di questo, da buon padre di famiglia questa Amministrazione ha 

deciso di investire laddove era in improrogabile l’investimento, ovvero sull’informatizzazione della 

macchina. Quindi, per noi il benessere organizzativo passa molto anche da quello, perché è chiaro 

che se c'è un peso lavorativo su ogni dipendente che è maggiore rispetto alla quota ideale che si 

dovrebbe avere, è vero anche che informatizzando noi riusciamo ad alleggerire questo peso. E, per 

esempio, il tema… potrebbe sembrare assurdo, ma questo Comune fino all’altro ieri, fino realmente a 
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neanche un anno fa, quindi per lunghissimi interminabili anni non era collegato, c’erano parti della 

nostra macchina, parti di questo corpo che non ero collegate l’una all’altra. Noi, con l’accordo stretto 

con Open Fiber, croce e delizia della nostra cittadina, che speriamo e siamo convinti nei prossimi mesi 

continuerà a ritappare e richiudere tutti i cantieri che ha aperti nella nostra città, però siamo riusciti 

finalmente a collegare tutte le parti di questo corpo che fino ad oggi erano scollegate, collegandole 

con, poi, un apparato di collegamento iper veloce come la fibra ottica e quindi che permette un 

trasferimento di dati che fa risparmiare tempo, risparmiare tempo significa permettere ad un 

impiegato, appunto ad un funzionario, ad un dirigente di impiegare meno tempo nel trasferimento di 

files spesso e volentieri molto pesanti, Via Varsavia, le autolinee, l’Anagrafe di via Ezio, voi pensate 

alla mole di dati che ogni giorno si devono poter muovere da questi luoghi, fino all’altro ieri tutto 

questo non era possibile, oggi invece lo è e non è cosa da poco. In questo contesto poi sono state 

attivate, con la determina del 18.12.2017, quindi eravamo a fine 2017, tutte le attività legate al 

controllo di gestione e nel controllo di gestione con questa determina sono stati individuati in tutti gli 

uffici, in ogni servizio un responsabile che deve gestire questo software, quindi il controllo di gestione 

è in atto sulla macchina amministrativa. Il controllo di gestione serve, appunto, a rendere la macchina 

più performante. L’individuazione di questo responsabile aiuta, appunto, ad utilizzare questo software, 

che, di conseguenza, aiuta a rendere la macchina più performante. L’informatizzazione della 

macchina è assolutamente utile, ma per informatizzare la macchina tu devi anche formare il personale 

e nella formazione del personale questa Amministrazione ha compiuto degli sforzi molto molto molto 

cospicui, perché, per esempio, solo di corsi legati a software, alla gestione di software nuovi, alla 

gestione di pratiche, procedure nuove che non prevedono per esempio con gli acquisti sul Mepa…, 

insomma, in tutte queste questioni legate all’informatizzazione sono stati attivati per esempio, nel solo 

ultimo anno, 20 corsi di formazione. Insomma, siamo la macchina ideale? No. Tutt’altro. C’è 

moltissimo da fare, tant’è che un passaggio importante, che è inserito nel mandato sindacale da 

quando siamo entrati in questa Amministrazione, ma che aveva bisogno prima di essere affrontato di 

tutta una serie di passaggi propedeutici, con questa, anche con questa mozione noi lo andiamo a 

ribadire, lo andiamo a segnare e ad attivare nel 2019. Questo permetterà di ottenere quei feedback, 

quei messaggi di ritorno dai nostri dipendenti, da coloro che poi devono rapportarsi con il pubblico, 

coloro che devono poi risolvere i problemi del pubblico, che è fondamentale per costruire, poi, quei 

passaggi indispensabili proprio alla risoluzione dei problemi. Quindi ben venga questa mozione così 

come modificata e chiaramente preannuncio il voto favorevole del nostro gruppo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Chiedo se ci sono interventi ulteriori su questa mozione. Consigliere 

Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Noi, come gruppo misto, ma in maniera particolare con il firmatario Salvatore 

Antoci, con cui mi sono scambiato ovviamente delle informazioni e con cui ho condiviso anche la 

posizione che poi è stata tenuta in Conferenza Capigruppo per emendare la mozione, mi vede 
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sicuramente favorevole comunque al testo che verrà portato in approvazione, ma comunque devo 

registrare in questo diciamo…, ed è un po’ il motivo per cui questa mozione oggi viene portata in 

Consiglio, una posizione che da parte dell’Amministrazione ha considerato evidentemente meno 

prioritario questo strumento del benessere organizzativo rispetto ad altre cose che sono state fatte nel 

corso degli ultimi due anni. In effetti all’inizio, proprio appena partita la consiliatura, questo progetto di 

benessere organizzativo era stato subito messo nel DUP e subito, diciamo, avviati dei lavori che 

dovevano portare al completamento dell’indagine sul benessere organizzativo, che da molti viene 

considerato proprio uno strumento fondamentale proprio all’inizio di una consiliatura o all’inizio di un 

ingresso in un’azienda, proprio per comprendere quali sono le dinamiche, anche relazionali, che ci 

sono all’interno della macchina amministrativa o di una gestione comunque di un’organizzazione, 

diciamo, sia pubblica che privata, perché è proprio lì che spesso ci sono i problemi più gravi, perché 

comunque (come poi si può leggere anche dalle varie dimensioni di analisi del benessere 

organizzativo) si comprende in realtà qual è il livello di motivazione del personale, quali sono i 

problemi di relazione tra uffici, che spesso sono quelli che paralizzano l’attività amministrativa, al di là 

degli strumenti su cui noi (come giustamente ricordava il collega Bellini) abbiamo lavorato, 

l’Amministrazione ha lavorato. Io ho partecipato alla stesura del Piano di intervento, Piano strategico 

per l’informatizzazione, perché comunque era uno degli strumenti che noi avevamo individuato per 

facilitare il lavoro delle persone all’interno della macchina amministrativa, all’interno 

dell’Amministrazione. Ma quello è soltanto una parte della soluzione, l’altra parte (come dicono gli 

studiosi del personale) è la componente più soft, diciamo, dell’organizzazione che sono invece proprio 

gli aspetti motivazionali, il clima in cui si lavora e qui, diciamo, in qualche modo il collegamento, 

appunto, con la mozione numero 3 presentata oggi su quello che, in qualche modo, deve facilitare le 

relazioni tra i colleghi, perché sappiamo tutti che è fondamentale lavorare in cooperazione, ormai da 

soli non si riesce più a fare niente, quindi è sicuramente un grande valore aggiunto quello di lavorare 

sul senso di appartenenza, che è un’altra delle dimensioni che sono nel questionario benessere 

organizzativo. Quindi sentirsi parte di un’organizzazione, quindi partecipare allo sforzo per dare i 

servizi ai cittadini è uno degli elementi fondamentali e va conosciuto il prima possibile, laddove ci sono 

degli ostacoli o dei problemi alla collaborazione tra i vari uffici è fondamentale comprenderlo subito, 

così come è fondamentale capire quali sono gli ostacoli che portano il dipendente a non poter lavorare 

nel migliore dei modi. Anche qui si è scelta una valutazione dall’alto piuttosto che andare a chiedere a 

chi lavora sul campo qual era la sua percezione, le due cose vanno fatte insieme ovviamente, non è 

che uno può soltanto agire da un lato piuttosto che trascurare altro, ma farlo insieme è fondamentale, 

proprio perché alla visione dall’alto (che naturalmente è necessaria) deve essere accompagnata 

anche una visione dal basso e questo aiuta a comprendere alcuni fenomeni, che altrimenti non 

vengono compresi e quindi poi si ci si vede di fronte a situazioni di persone che chiedono il 

trasferimento, comunque diciamo di disagio, che poi sfociano in varie manifestazioni del personale, di 

cui non si riesce a comprendere la natura. Allora, fare questo lavoro subito avrebbe permesso 

sicuramente di intercettare meglio alcune problematiche, questo non significa che i problemi non siano 

stati affrontati, che non ci sia stato l’impegno da questo punto di vista, ma dal mio punto di vista è 

stato sottovalutato il valore di questo strumento, ora questa mozione lo rimette - in qualche modo - dal 
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nostro punto di vista come priorità di azione per il 2019 e quindi ci aspettiamo che questa mozione sia 

(come diceva giustamente anche la Consigliera Zuliani) uno stimolo affinché finalmente venga messo 

in pratica. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi. A seguire la Consigliera Aramini.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie. No, io volevo solo soffermarmi su un punto, perché credo sia riduttivo considerare il 

benessere organizzativo essenzialmente come generico clima. Ora, il clima organizzativo ha una sua 

definizione separata e distinta, purtroppo il benessere organizzativo (e tu facevi l’esempio della tua 

scuola) ha numerosi indicatori, innanzitutto nasce anche, diciamo, come tutela dei diritti del lavoratore, 

quindi anche in un alone di poca romanticità, dove si parla di fattori di crescita professionali, fonti di 

disagio nel lavoro che si svolge, comportamenti discriminatori da parte dei dirigenti, di tuoi superiori, le 

relazioni di fiducia sono, ecco, un segmento, ma non è che il benessere organizzativo si può 

raggiungere attraverso elementi che facciano leva solo sulle relazioni, ci sono gli elementi di 

valutazione, c’è poi, alla fine, tutta quanta la modalità di valutazione della performance. Quindi nel 

benessere organizzativo il termine “benessere” ci fa immaginare a qualche cosa di romantico, quando 

di romantico c’è poco. Quindi un’Amministrazione che si può voler bene, però non ha 

l’informatizzazione giusta, non ha la comunicazione organizzativa, perché un concetto fondamentale è 

proprio quello della comunicazione organizzativa, sia verticale che orizzontale, se non ha una 

innovazione, se non ha l’efficienza delle procedure, se non mira alla semplificazione amministrativa, 

se ignora la modernizzazione, perché comunque il lavoratore, essendo cittadino, nel 2019 vive in un 

mondo più tecnologico, fluido più veloce, dove tutti noi chiediamo sempre di più a questa povera 

Pubblica Amministrazione, l’Amministrazione invece, che è un mondo burocratico e quindi, diciamo, 

non è certo l’esempio della snellezza procedurale oggettiva, pure se sei Superman. Quindi, diciamo 

che si raggiunge il benessere organizzativo…, sì, tu con questionario iniziale puoi rilevare benissimo, 

non lo so, ad esempio il caos che regna in un posto o il malcontento oppure una generica felicità, 

dove però tutti possono essere felici con efficienza zero. Allora non è tanto quello, quanto avere degli 

indicatori oggettivi di questi elementi che ho detto, in modo tale che la cornice del benessere 

organizzativo non si risolva solo con, appunto, la politica del sorriso che sì, contribuisce, però si 

concretizza con degli obiettivi molto molto forti, che incidano, che possano incidere sulla motivazione 

e sulla volontà di cambiamento, perché, ripeto, la burocrazia è qualcosa che è una strategia 

organizzativa, è una forma di organizzazione la burocrazia, non è che di per sé è qualcosa di 

negativo, però è anche qualcosa che è difficile da cambiare nell’immediato. Se pensiamo che pure in 

un mondo che può essere anche abbastanza semplice, tra virgolette, rispetto ad un Comune, come 

una scuola, beh, la flessibilità diventa una parola bellissima, ma non facilmente realizzabile, quando 

invece il mondo va verso una velocità e verso un cambiamento. Quindi, di conseguenza, ecco, io 

presterei attenzione nel parlare di benessere organizzativo a questi elementi fondanti che sono molto 
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scientifici e che nascono anche dall’accusa di mobbing che può esserci nei luoghi di lavoro, che c’è, 

quindi veramente di pesanti discriminazioni nel lavoro. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. Ci sono altri interventi su questa mozione? Mi sembra di no. Se non 

ce ne sono cederei la parola all’Assessore Briganti, che l’aveva chiesta, a conclusione della 

discussione. Prego Assessore Briganti.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Grazie Presidente. Vorrei dire alcune cose, molto di quello che, diciamo, attiene questo tema 

effettivamente richiama, no, quanto detto nella mozione numero 3, però c’è qualcosa che ci tengo a 

precisare. Ringrazio anche il Consigliere Bellini di aver precisato alcuni aspetti e sono lieta che si sia 

un po’ focalizzata l’attenzione sull’eliminazione delle premesse, perché l’inserimento di questa 

mozione all’ordine del giorno per la verità aveva lasciato, mi aveva lasciato un po’ perplessa nel 

richiamare alcuni giudizi, che derivavano da dati non oggettivi, sui quali, insomma, ovviamente non è 

mia competenza entrare, non voglio entrare nel merito appunto delle percezioni di quelli che possono 

essere i segnali raccolti a vario titolo dai Consiglieri, eccetera, però su quello che veniva invece 

precisato e definito come non fatto, sospeso, bloccato, lì francamente qualcosa da dire ce l’avrei. E 

ancorché questa mozione sia stata, appunto, rettificata in quella parte ringrazio Bellini, aggiungo 

anche un aspetto che non è stato precisato e cioè il fatto che nella, diciamo, versione originaria si sia 

detto che la gestione documentale ancora non risulta informatizzata, ecco, scusa Dario, mi permetto 

di completare, noi abbiamo una gestione documentale dalla metà del 2017 interamente 

procedimentalizzata, sia per quanto riguarda le delibere di Consiglio, che per quanto riguarda le 

delibere di Giunta, le determine, vengono pubblicate in tempo reale. C’è un percorso tracciato, 

abbiamo visto tante volte, nelle varie Commissioni, che abbiamo la possibilità di monitorare tutti quanti 

i passaggi. Ad oggi non c’è un trasferimento di carta tra uffici che pure hanno, come dire, sedi diverse 

all’interno del Comune, che quindi, in un certo senso, è uno dei…, come dire, degli aspetti anche di 

rischio che, su documentazione così delicata, potenzialmente potrebbe essere corso 

dall’Amministrazione. Quindi, ecco, soltanto per completare l’aspetto. Poi volevo dire invece una cosa 

relativamente agli interventi fatti dai Consiglieri Tassi e Zuliani, allora, inizio da Tassi, perché vorrei 

precisare questo, intanto vi dico subito, come abbiamo avuto modo di condividere in capigruppo, ci 

siamo già detti che in realtà siamo tutti molto vicini in questa necessità, nel riconoscere la necessità di, 

finalmente, arrivare ad una maggiore concretizzazione nel raggiungimento dell’obiettivo dell’indagine 

sul benessere organizzativo del Comune. C’è stata da parte di Bellini la indicazione di alcune 

motivazioni per cui questa cosa, pur essendo presente sin dall’inizio, in questi due anni non è stata 

realizzata Consigliera e voglio anche dire al Consigliere Tassi come mai, in realtà, noi non ci siamo 

potuti avvalere di un lavoro che inizialmente era stato già impostato e svolto, no? L’ho detto stamattina 

in capigruppo. Non ce se siamo potuti avvalere non perché sia stato un lavoro fatto male, ma perché 

per la situazione concreta che l’Ente registrava a metà del 2016, in assenza totale di fascicolo 

informatico del dipendente e con una grandissima difficoltà ad acquisire, rispetto ai circa 600 
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dipendenti dell’Ente, anche informazioni veramente basilari, diciamo circa il 70%, più del 70% delle 

informazioni che l’Ente ha acquisito attraverso la somministrazione di quel questionario sul benessere 

organizzativo in realtà non avevano la possibilità di essere considerate come quel punto di partenza 

che la Consigliera Zuliani, diciamo, giustamente suggerisce per effettuare, chiaramente, una prima 

fase di ricognizione, per poi capire come procedere nella realizzazione degli interventi volti ad 

effettuare il benessere organizzativo. Quindi non è stato un lavoro assolutamente inutile, perché ha 

dato una serie di conoscenza all’Ente di alcuni aspetti anche curriculari dei dipendenti, ma, diciamo, 

proprio sull’aspetto del benessere organizzativo è stato, diciamo, poco utile. Dopodiché si è aperta 

una fase in cui, come diceva Bellini, altre attività sono state ritenute prioritarie, sì, è vero Tassi, è 

proprio vero, altre priorità ci sono state, ma proprio perché sarebbe stato assolutamente formalistico 

affrontare il discorso del benessere organizzativo quando tutte quelle dimensioni, tutti quei fattori che 

la Consigliera Zuliani ha evidenziato versavano in uno stato che si sono ritenuti di assoluta, come dire, 

necessità di intervento immediato. Quindi, sì, è stata fatta una scelta di priorità ed effettivamente è 

stato…, diciamo si è procrastinata questa cosa. Già però nella impostazione del DUP, che questa 

Giunta ha già approvato la scorsa settimana, si è comunque potuto dare uno spunto ulteriore rispetto 

allo scorso anno, perché diciamo che una indagine sperimentale, quindi sostanzialmente un avvio di 

attività, relativa, appunto, alla indagine sul benessere organizzativo l’avevamo messa, proprio perché 

siamo, diciamo anche proprio esecutivo, realisticamente convinti di poter nel 2019 realizzare questo 

obiettivo. Alla Consigliera Zuliani invece vorrei dire che la ringrazio del fatto di aver contestualizzato il 

discorso del benessere organizzativo partendo proprio dall’esperienza che nell’azienda privata di 

questo concetto si ha. Le voglio dire anche questo Consigliera, io lavoro in una banca dal ‘90 e nel ‘94 

la mia banca ha subìto una fusione, dico questa cosa personale, credo sia la prima volta che…, io non 

ho giocato a calcio, non ho fatto il cardiologo, non ho fatto il manager, però questa cosa adesso la 

dico. È un aspetto che, insomma, in precedenza non ho avuto modo di evidenziare. Comunque, nel 

‘94 la mia banca ha subìto una fusione, il primo corso che io ho fatto nella nuova banca fusa (ed erano 

delle banche locali che si sono fuse, quindi niente di particolarmente altisonante) ha riguardato proprio 

il benessere organizzativo dei dipendenti, nel ’94. Se guardiamo il portato nella Pubblica 

Amministrazione del ragionamento sull’indagine amministrativa noi, per arrivare ai primi riferimenti 

normativi che lei diceva, dobbiamo arrivare al 2004, con la cosiddetta Direttiva Benessere. Poi la 

riforma Brunetta nel 2009, quindi diciamo 10 anni fa, ha introdotto l’obbligo delle indagini annuali sul 

benessere organizzativo delle Pubbliche Amministrazioni. Poi c’è stata nel 2010 la legge, “Il delegato 

lavoro” che ha introdotto la costituzione del CUG e poi nel 2011 la direttiva del CUG, ma quello che, 

diciamo, vorrei evidenziare è l’ultimo intervento normativo sulla questione, che è il decreto del 

regolamento sul comportamento dei pubblici dipendenti, quello del 2013, quindi diciamo 5 - 6 anni fa. 

Dico questo perché, tutto sommato, la riflessione su questo aspetto molto importante della vita 

amministrativa degli Enti, diciamo, si verifica, si realizza paradossalmente proprio quando la Pubblica 

Amministrazione, che da un lato diciamo in maniera anche molto illuminata, recependo anche tutte le 

teorie sulla psicologia del lavoro, il lavoro stress correlato, tutte queste dinamiche che, diciamo, 

incamera dall’esperienza privata, quindi, diciamo, mostra sensibilità, contemporaneamente però, 

parallelamente purtroppo, proprio alle strutture locali taglia risorse, taglia finanziamenti, azzera la 
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possibilità del turnover, stringe le maglie anche economiche degli enti in un atteggiamento che, 

diciamo, potremmo valutare un po’ schizzato, no? Quindi, che cosa voglio dire con questo, non che, 

come dire, non riconosca la necessità di intervenire, ma proprio per dare una, diciamo, 

contestualizzazione di contesto, che, per la verità, prescinde anche da Latina, perché questa è una - 

come dire - situazione ed una difficoltà che hanno vissuto tutti gli enti locali. Poi vorrei dire, però, 

un’altra cosa che è stata molto attenzionata da questa Amministrazione e che in questo momento 

vorrei ribadire anche per spiegare un aspetto della politica del personale di questi anni, che a volte è 

stata, giustamente insomma, guardata e anche contestata, perché poi ognuno può avere la sua idea 

ed è giusto che la esprima, però vorrei dire questo: proprio la legge sul Regolamento del codice di 

comportamento…, vorrei leggere questo articolo 13, comma 5 che dice che il dirigente… “Il dirigente 

cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura cui è 

preposto, favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative 

finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all’aggiornamento del personale, 

all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e condizioni personali”. Allora, la 

centralità della figura dirigenziale, che proprio la norma ci impone e che questa Amministrazione ha 

nel corso di questi due anni, diciamo, con convinzione sostenuto, no? A volte anche, diciamo, 

ritenendo che servizi dimensionalmente eccessivamente pesanti, alla luce del quadro complessivo 

della funzione dirigenziale che la nuova lettura e la nuova costruzione di questa figura impone, 

fondamentalmente richieda anche da questo punto di vista la massima attenzione da parte degli enti. 

Quindi l’attenzione che è stata rivolta al completamento delle procedure di individuazione dei ruoli 

apicali dei servizi, cercando spasmodicamente di eliminare gli interim, quindi i doppi, a volte anche 

tripli incarichi sui medesimi servizi risponde proprio a questa logica. Quindi il benessere organizzativo 

è consapevolmente sulle spalle dell’Amministrazione come indirizzo politico e nella realizzazione tra le 

funzioni dei singoli dirigenti incaricati dei Servizi. Ciò detto, ribadisco, insomma, la condivisione per 

avere, in qualche modo, messo questo argomento e, come dire, voluto suggerire l’ulteriore cadenza 

nella realizzazione, attraverso la previsione dell’avviamento di queste attività nel 2019. Concludo 

intervento. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora Briganti. Chiudiamo, quindi, la discussione con questo intervento 

dell’Assessora. Apro la fase delle dichiarazioni di voto riguardo a questa mozione. Ci sono 

dichiarazioni di voto su questa mozione che andiamo a discutere, ad approvare in Consiglio oggi? Se 

non ci sono passiamo direttamente alla fase della votazione. Voteremo quindi la mozione prima con 

l’emendamento presentato, che vado a rileggere, consta praticamente dell’eliminazione della parte 

iniziale dal “preso atto” che fino a “diverse”, sostituito dalla dicitura “preso atto che l’Ente ha inserito 

nel proprio mandato sindacale e nei DUP l’indagine sul benessere organizzativo come proprio 

obiettivo”, viene mantenuta la dicitura del “constatato che” e dell’”appurato che”, “impegna il Sindaco e 

la Giunta a programmare e ad attivare”, invece che “ed effettuare”, “entro l’anno 2019 un’indagine sul 

benessere organizzativo dei dipendenti del nostro Ente”. Invito i Consiglieri Comunali che sono 

favorevoli all’approvazione di questo emendamento ad alzare la mano. Prego Consiglieri Comunali.  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Andiamo quindi a votare la mozione numero 6/2019, intitolata: “Indagine sul 

benessere organizzativo” così come emendata, con l’emendamento approvato. Coloro che sono 

favorevoli tra i Consiglieri Comunali all’approvazione della mozione così emendata alzino la mano. 

Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. La mozione numero 6 è approvata. Dichiaro concluso il Consiglio Comunale 

odierno. Un buon proseguimento di serata a tutti e appuntamento ai prossimi eventi del Consiglio 

Comunale del Comune di Latina. Buonasera. 

 

FINE SEDUTA ORE: 18:26.  

 


